[image: image1.png]



CONSIGLI E RICETTE 

per utilizzare i mezzi visivi
CONSIGLI UTILI PER LA COSTRUZIONE DI MODELLI


Troverete in questo libro dei modelli  costruibili da voi stessi e dei disegni da riprodurre e poi utilizzare. I suggerimenti che seguono vi saranno di aiuto.

Ricalco


Procuratevi della carta velina o della carta copiativa. 


1) Posate la carta copiativa su un foglio bianco sul quale imprimere il disegno che desiderate riprodurre; sopra la carta copiativa porrete il foglio col disegno scelto. 


2) Ricalcatene i contorni con una matita e il disegno si imprimerà sul foglio bianco. Se non avete la carta copiativa ma quella velina, basta ricalcare su questa i contorni del disegno con la matita, capovolgere il foglio, porlo sul foglio bianco o sul tessuto sul quale riprodurre il disegno; ricalcate i contorni del disegno con la matita ed il disegno si imprimerà.

Ingrandimento o riduzione di un modello


Ecco come ottenere un disegno 2 volte più grande:


1) Su un foglio copiativo tracciare una griglia i cui quadretti siano di 1 cm di lato.


2) Posate questo foglio sopra al disegno e ricalcatene i contorni.


3) Su un secondo foglio copiativo tracciate un’altra pagina i cui quadrati siano di 2 cm di lato

4) Osservate bene i contorni del disegno del primo foglio quadrettato e riproducetelo attentamente sul secondo foglio quadrettato.


Ecco come ridurre un disegno di 2 volte

Fare il contrario del metodo per ingrandire: da una griglia di 1 cm di lato dei quadrati passare ad una seconda griglia di 0,5 cm di lato.

LETTERE STAMPATELLO

Nelle scuole elementari si insegna a scrivere e leggere in stampatello. Sarebbe bene pertanto utilizzare questa scrittura su tutti i cartelli sui quali i bambini dovranno leggere.

CALCHI IN GESSO O ALTRO MATERIALE
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Potete procurarvi degli stampini di animali o altri oggetti presso negozi specializzati per lavori artigianali o attività manuali. Vi servirete di questi stampini nelle lezioni bibliche o per delle mostre.


Per gli stampini in gesso:
Il gesso viene venduto con le istruzioni d’uso. Lo si mescola con dell’acqua, sino ad ottenere un impasto consistente.

Tenere presente che l’impasto di gesso indurisce velocemente e che indurendosi non lo si recupera più.

Lavate i calchi con l’acqua fredda e scuoteteli bene, lasciandoli solo leggermente umidi. 

Versatevi il gesso con un cucchiaio, facendo attenzione alle bolle d’aria che vanno eliminate.

Lasciate indurire per 12-20 minuti.  Staccate quindi il calco di gesso e pulite con un coltellino le eventuali rugosità della superficie. Quando le figurine ottenute saranno completamente secche, coloratele con colore ad acqua o a tempera.
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FIGURINE DI CINIGLIA


Si possono fare col filo di ciniglia tante figurine interessanti  da applicare su flanellografi, manifesti murali, tavole su sabbia o su scene tridimensionali.


Procuratevi del filo di ferro ricoperto di ciniglia, di  vari colori e  diametri differenti.

Il filo di ciniglia si trova in negozi specializzati; alcuni tipi di filo di ciniglia hanno ogni 8 o 9 cm delle bozze.

COPERTURA CON PARAFFINA DELLE ILLUSTRAZIONI


Riscaldate un po' di paraffina con un po' di olio minerale. Quando il composto si è un po' raffreddato mettetene un poco sul retro delle illustrazioni con l’aiuto di un pennello.

COLLA  
ricetta per 1 litro di colla)

250 ml di zucchero      1 litro d’acqua


250 ml di farina
  5 ml di albume


Mescolare gli ingredienti in un recipiente a bagnomaria. L’acqua va aggiunta lentamente, mescolando sempre. Lasciar riscaldare sino a che il miscuglio abbia consistenza ed anche un po’ oltre. Togliete dal fuoco e aggiungete dell’essenza di garofano. Mescolate bene e lasciate raffreddare.


Collocate la colla in bottiglie e tappate bene. La colla, se ben preparata, può durare qualche mese.

PASTA PER MODELLAGGIO


Con la pasta per modellare potete fare molti  oggetti interessanti: lampade dei tempi biblici, utensili, animali ecc.; questi oggetti intensificheranno l’interesse verso gli studi biblici e saranno utili nelle esposizioni, nei progetti, ecc.


Eccovi gli ingredienti necessari per fare la pasta:

Parti uguali di segatura e argilla di fiume.

Tre pugni di farina, 2 di segatura pulita


Mescolate bene e aggiungete l’acqua poco a poco, sino a che l’impasto sia compatto ma facile da manipolare - Conservare un po' umido.

Composti i modelli voluti lasciarli seccare e se il caso colorare a tempera.

PASTA DA MODELLAGGIO 
Occorrente: 
250 ml di sale



500 ml di farina



250 ml di acqua



colorante alimentare



diverse gocce di essenza di garofano

Mescolare e ottenere una pasta densa: aggiungere alla fine le gocce di garofano. Si può colorare l’impasto oppure colorare gli oggetti fatti con pittura ad acqua. Con la dose indicata si possono fare circa 12 piccoli oggetti. Le figurine composte vanno lasciate seccare per circa 2 giorni.

PITTURA CON LE DITA


É una pittura che stimola i bambini alla creatività ed è anche terapeutica.

Fatene delle quantità di riserva e di diversi colori.

La ricetta seguente darà 1 litro di pittura:


1 l d’acqua




15 ml di amido


15 ml di farina


qualche goccia di essenza odorosa wintergreen

         tinta per pittura a muro  che basterà per una venti     

        na di bambini.


Procedimento: aggiungere un po' d’acqua all’amido ed alla farina, fino ad ottenere una pasta morbida. Far bollire l’acqua restante e aggiungervi la pasta ottenuta. Scaldare sino a che l’impasto è spesso e aggiungervi le gocce odorose (wintergreen) che impediscono la fermentazione della pasta. A questo punto aggiungere il colore, sino ad ottenere la colorazione voluta. Lasciate raffreddare e conservate in boccali.

CARTAPESTA


5 ml. Di allume e ½ l. di colla


Amido di farina (facoltativo)

Stracciate della carta da giornale in pezzi piccoli e lasciatela a macerare per una notte in un secchio di acqua calda. Manipolate sino a che si forma una massa pastosa, gettate l’acqua e filtrate con l’aiuto di un pezzo di stoffa. Aggiungete la polvere di allume e mescolate bene. Se lo desiderate, aggiungete dell’amido o della farina per ottenere la consistenza di una pasta da modellare.  Applicate la cartapesta ottenuta sulla base di legno o cartone su cui volete modellare. Questa ricetta darà circa mezzo secchio di cartapesta  che basterà per 12 oggetti. Se prevedete di ricoprire tutto l’oggetto sarà necessario applicare più strati di cartapesta. Quando sarà secca potete colorarla con della pittura a tempera. Laccatela se volete che si conservi a lungo.

COLLA PER CARTAPESTA   


Mescolare i seguenti ingredienti sino ad ottenere una consistenza come la crema.

Occorrente: 125 ml d’acqua e 125 ml di farina.


Ritagliare delle strisce di carta di giornale, larghe 1 cm e lunghe 5 cm. Immergere queste strisce nella colla preparata e togliere con le dita l’eccesso di colla.


Per fare degli oggetti con la cartapesta occorre ricoprire lo stampo dell’oggetto con 4 strati di queste strisce di cartapesta: lasciare poi seccare.
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SOSTEGNI DI FIGURINE
Sostegni orizzontali
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Primo modello: ritagliate una striscia di cartoncino alta 1 a 4 cm, secondo l’altezza della figurina da sostenere, e lunga quanto necessario per avere un appoggio stabile. Piegatela come dal bozzetto sotto e incollate poi le parti segnate con la x alla figurina, come da schizzo b.

Secondo modello: ritagliate una striscia di cartoncino larga quanto necessario e lunga almeno 2 volte di più alla larghezza della figurina (un po' meno se la figurina è eccezionalmente larga). Piegate la striscia in tre e fate dei taglietti a 1 cm di ogni estremità. Incollate la sezione centrale della striscia al dorso della figurina e unite le estremità (disegno d) 

Sostegni verticali


Primo modello: ritagliate una striscia larga due volte inferiore l’altezza della figurina da sostenere e due volte più lunga della sua larghezza (e). Piegatela come indicato dal disegno (f) e incollatela al dorso della figurina.


Secondo modello: ritagliate un cartoncino a forma di una T rovesciata (g) e piegate i lati della base. Incollate la parte verticale alla figurina.


Terzo modello: ritagliate un cartoncino come da disegno (i), Piegate la parte segnata con la x al dorso della figurina.

Quarto modello: ritagliate una striscia di cartone robusto di larghezza necessaria (secondo la figurina). Piegatela come da disegno (k) e incollatela alla figurina.

Sostegno circolare


Primo modello: ritagliare una striscia di cartoncino largo come necessario o quattro volte più lunga della larghezza di base della figurina da sostenere. Piegatela di modo che a ogni estremità un quarto della striscia volga verso l’interno (m). Sovrapponete le due estremità e incollatele (n). Fissate la sezione incollata al dorso della figurina di modo che la parte circolare della striscia serva di appoggio.


Secondo modello: ritagliate una striscia di cartoncino e incollatene le estremità (o). Fate due fessure sul fondo della figurina e inseritevi la striscia (p).
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STRISCIA PER SPOSTARE LE FIGURINE


Servitevi di queste strisce ogni volta che avrete bisogno di non manipolare le figurine nascondendo la scena con le vostre mani. 

Ritagliate una striscia di cartone lunga 2 cm e lunga quanto necessario per spostare la figurina da una parte all’altra della scena. Incollate la figurina all’estremità della striscia o fissatela con una graffa.

LINGUETTA PRATICA PER LE FIGURINE


Prendete un pezzo di carta largo 9 cm e lungo la ½ dell’altezza della figurina. Piegate a ½ nel senso della lunghezza. Ai lati della parte lunga piegate la carta di 1 cm. Incollate al centro e poi le laterali ottenute incollatele alla figurina, come da disegno.

MEZZI VISIVI

Si tratta di strumenti d’insegnamento che attraggono visivamente. Ogni oggetto, simbolo o disegno che procura un’esperienza concreta, che chiarisce dei concetti astratti o che sviluppa e stimola l’attività è detto “mezzo visivo”. 


Devono essere considerati mezzi che facilitano e completano l’insegnamento del docente ma che non lo sostituiscono. 


I mezzi  visivi aiutano perciò anche l’insegnante di chiesa a raggiungere il suo scopo, rendere cioè la parola di Dio così chiara da essere facilmente compresa, accolta, creduta e messa in pratica. I mezzi visivi consentono di fare tutto ciò per vie diverse : suscitano l’interesse e catturano l’attenzione, forniscono delle informazioni, consentono un approfondimento più veloce, duraturo e  piacevole.


Facilitano la comprensione dei punti più difficili.


Stimolano l’immaginazione.


Avvicinano ciò che é lontano nel tempo e nello spazio.


Favoriscono la discussione.


Spingono ad agire. 

TIPI DI MEZZI VISIVI
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Ci sono più tipi di mezzi visivi: alcuni si possono acquistare, altri possono essere costruiti facilmente e con poca spesa, altri ancora  essere recuperati.


Scegliete quelli che rispondono meglio ai bisogni della classe o del gruppo al quale insegnate..

COME SCEGLIERE I MEZZI VISIVI
Quando vi accingete alla scelta dei mezzi visivi ponetevi queste domande:

Il materiale è conforme alla storia biblica?

La qualità è adatta a insegnare delle verità cristiane?

Costituisce un legame con il tema della discussione, della lezione?

È un vero aiuto o un debole sostegno? 

Gli allievi lo capiranno?

È di facile impiego?

Sono all’altezza di utilizzarlo?

COME UTILIZZARE I MEZZI VISIVI

Il piano presentato qui di seguito si sviluppa in 4 fasi e serve da guida.

1. 
Preparazione del monitore

Stabilite per quale scopo scegliete il mezzo visivo. Può darsi che sia per esporre


- un’idea


- fornire un’informazione 


- sviluppare un’idea, un soggetto, raccontare


una storia


- ripetere una lezione o più lezioni.

2.
Preparazione degli accessori.

- Esaminate dapprima gli accessori nuovi, specie i films.


- Esercitatevi ad usarli.


- Disponeteli nell’ordine in cui li userete


- Decidete il momento in cui usarli


- Preparate il locale


- Pianificate la discussione.

3.
Preparazione del gruppo

- Spiegate al gruppo la ragione per cui impiegata i mezzi visivi, come le diapositive ed i films.

- Stabilite il legame tra l’utilizzo del mezzo visivo e le cose fatte prima..

- Suscitate dell’interesse intorno a ciò che state per fare.


- Rendete partecipi gli allievi.

4. 
Dopo l’utilizzazione dei mezzi visivi

- Rispondete alle domande, correggete le impressioni errate.

- Riassumete ciò che gli allievi hanno imparato con i testi, le revisioni.

- Spronateli ad andare oltre nelle loro riflessioni e suggerite loro dei progetti.

- Applicate concretamente alla loro vita le verità apprese.


- Valutate le reazioni degli allievi.

Cosa non fare con i mezzi visivi.


- Non usateli senza esservi prima esercitati.

- Non servitevi degli accessori per proiettare senza averli prima esaminati.

- Non utilizzate i mezzi visivi semplicemente per divertire gli allievi.

- Non ricorrete ai mezzi visivi per evitare di preparare la lezione.
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COME CREARE UNA "ACCESSORIETECA"


Ogni chiesa può impiantare un’accessorioteca perché abitualmente ha più accessori didattici di quanto non creda: lavagne, flanellografi, carte, treppiedi, cartoni illustrativi, e, può darsi, anche delle diapositive.


La prima cosa da fare, prima di creare un’accessorioteca, è di riunire tutti gli aiuti visivi che trovate sugli scaffali, negli armadi e nelle aule della scuola.

Poi riparate gli accessori utilizzabili e buttate quelli inservibili.

Redigete un inventario e un elenco scritto di ciò che resta.

Etichettate ogni accessorio.


Se ritenete di non collocare tutti i mezzi visivi nello stesso posto, fatelo mettendo alcuni oggetti in un’aula, altri in altre: l’ideale sarebbe di disporre di un locale apposito ove si trovino dei mobili in cui riporre i mezzi visivi.


Per cominciare vi potete contentare di  una parte di un locale e di un armadio.


E’ probabile che dobbiate iniziare con uno scaffale ed un armadio.

COME COLLOCARE I MEZZI VISIVI


I mobili in cui riporre i mezzi visivi non devono essere necessariamente complicati e costosi.


Potete munirvi di scatole di cartone per collocare cartoni illustrati e flanellografi.


Potete costruirvi un classificatore con del compensato. 


Potete riporre  i grandi manifesti ordinati in scatoloni entro una custodia trasparente.


Una tavola o tavolino con rotelle può servire.


Si possono utilizzare anche delle cassette da frutta robuste per supportare un proiettore.


Se possibile, custodite gli accessori in un locale o in un mobile chiudibile a chiave.
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COME GESTIRE UNA "ACCESSORIOTECA"


È bene che ogni chiesa abbia un’accessorioteca contenente tutti gli accessori di cui gli insegnanti si servono. 


L’accessorioteca dovrebbe nascere da un comitato per l’educazione cristiana, mentre i responsabili devono essere dei membri scelti della chiesa, così come i monitori.


È preferibile che i responsabili siano persone preparate e formate nel campo degli accessori didattici e degli apparecchi audio-visivi.


Si potrebbe stabilire un fondo spesa per l’accessorioteca e si dovrebbe sottoporre al responsabile dell’educazione cristiana le necessità, tenendolo informato regolarmente delle cose che si fanno.

Personale


Una sola persona potrebbe essere incaricata per l’accessorioteca e delegare poi delle responsabilità ad un certo numero di persone, competenti ognuna in un campo.

Vi suggeriamo alcune idee:

Compiti dei responsabili dell’accessorioteca

Preparazione


1) organizzare l’accessorioteca e verificare il suo buon funzionamento


2) passare in rassegna gli accessori disponibili, assicurarsi che siano in buon stato e al bisogno provvedere alla loro riparazione 


3) classificare gli accessori


4) conoscere i posti dove si vendono gli accessori didattici ed essere in grado di sceglierli prima di deciderne l’acquisto.


5) avere dimestichezza con l’uso degli accessori in modo da essere d’aiuto agli insegnanti ecc.


6) provvedere alla loro manutenzione e pulizia

Regolamenti


Ogni organizzazione ha bisogno di regole precise e l’accessorioteca non fa eccezione.

Bisogna dunque stabilire delle regole semplici, facili e vigilare che siano rispettate.


Si consiglia di scrivere queste regole su fogli, da distribuire in varie copie agli insegnanti della chiesa.

Fissare l’orario di apertura e chiusura  dell’accessorio-teca.

Procurare dei moduli di richiesta di prestito degli accessori o segnare in un quaderno i nomi delle persone cui si fa prestito, l’oggetto prestato, la data di uscita dell’oggetto e la data presunta della restituzione.

Funzionamento


I responsabili dell’accessorioteca sono al servizio degli insegnanti della chiesa e hanno a cuore di vigilare sul suo buon funzionamento.

Devono: Cercare di tenersi informati sui bisogni degli insegnanti, far loro conoscere i diversi accessori disponibili modo di utilizzarli e incoraggiarli a servirsene.Preparare gli accessori per coloro che li richiedono.

Prendere nota dei prestiti di accessori.

Presentare agli insegnanti i nuovi accessori (articoli, film, diapositive ecc.)

Disporre un calendario per la visione dei films ecc. prima di visionarli al gruppo o ai gruppi.

Stabilire delle date alle quali più gruppo potranno rivedere film ecc.

Vigilare che solo persone competenti utilizzino i mezzi audio-visivi.

Scegliere persone capaci di usarli per l’insegnante che non sa farlo

Assicurare la preparazione degli insegnanti di modo che sappiano rendersi autonomi nell’utilizzo degli accessori. 

L’accessorioteca dovrebbe essere collocata in un posto centrale della chiesa ed essere chiusa a chiave.

MEZZI SONORI
Questa sezione propone un buon numero di mezzi visivi, un pò meno di mezzi sonori. Nell’attuale sistema educativo i mezzi sonori  sono comunque anch’essi molto usati, unitamente a quelli visivi e quindi impiegabili anche nell’insegnamento delle verità contenute nella parola di Dio. Essi si prestano ad essere applicati a temi della vita di bambini, giovani e adulti.


Occorre  prima pianificare, valutare, preparare e poi procedere all’utilizzo dei mezzi sonori. Solo dopo aver fatto questo si potranno impiegare in modo più intelligente magnetofoni, dischi, effetti sonori, radio, televisione.
REGISTRATORE O MAGNETOFONO


È facile da usare e può essere utile durante una lezione per introdurre un pensiero o disporre gli uditori all’adorazione.


Gli allievi si divertiranno a provare o presentare dei programmi od a registrare dei momenti della loro vita quotidiana. Troverete qui di seguito alcuni modi di utilizzo di un registratore.

Trame sonore per una presentazione alla lavagna


Registrate la storia che dovrete raccontare usando un tono molto espressivo, e se si tratta della illustrazione di un canto, registrate il canto con un  a “solo” vocale o strumentale, oppure con un canto corale.
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Potrete anche servirvi di un insieme di canti, aventi un medesimo tema attinente l’argomento della vostra lezione. Intanto che la cassetta trasmette il canto, iniziate a disegnare sulla lavagna la scena. 
Trama sonora per un programma


Registrate prima il parlato ed i canti: la cassetta dovrebbe essere il più possibile perfetta.

 Poi, mentre scorre la cassetta, fate vedere una serie di diapositive che illustrano i canti e il parlato, oppure chiedete agli allievi di mimare le parole.


Questo programma può anche diventare un teatro delle ombre, o delle marionette, oppure gli allievi reciteranno dietro un grande schermo retro illuminato da grandi fari.

Il programma può essere presentato anche con un “quadro vivente”.

In un “quadro vivente” ci si può servire di luci, di vari colori e forme.

Discussione su problemi di vita quotidiana


Scegliete argomenti comuni agli allievi e sui quali hanno bisogno di discutere. Cambiate il nome alle persone, cose, città. Durante la settimana scegliete degli allievi che raccontino i loro problemi e registrate.


Servitevi della registrazione per aprire la lezione e poi suscitate la discussione circa l’applicazione del contenuto della lezione.


Parlate alla classe di un problema alla volta.

Potete utilizzare le cassette così registrate abbinandole a diapositive appropriate che rappresentino allievi che affrontano il problema.

Prova di un programma


Registrare una prova aiuta a far emergere i punti che hanno bisogno di essere meglio evidenziati.


Se gli allievi appaiono a disagio di fronte ad un microfono, nascondetelo, ma vicino a chi parla. Il monitore potrebbe evitare di interrompere la prova.

Registratore nascosto


Celate il microfono; registrata la cassetta ascoltatela e incoraggiate gli allievi a discutere sulle loro inclinazioni e la loro condotta. 


Chiedete dei suggerimenti su come migliorare se stessi. Un microfono nascosto serve per registrare delle cassette da dare a persone costrette nelle loro abitazioni o malate. In questo modo si spiega agli allievi la ragione del microfono nascosto e ciò li farà sentire meno a disagio.


È altrettanto divertente registrare con un microfono nascosto durante una festa e interessante ascoltarla subito dopo: ma si faccia attenzione a non mettere in imbarazzo nessuno!

Musica registrata


Registrate della buona musica, classica o religiosa, per servirvene poi nel vostro insegnamento. Servitevi di una serie di cantici di un compositore come commento musicale al racconto della sua vita. Potete invitare gli allievi a scrivere una storia o a fare un disegno in relazione alla musica che ascoltano.



La musica di fondo registrata può accompagnare il culto di adorazione: la musica adatta ai momenti di adorazione è quella dolce.

Formazione dei monitori
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La registrazione dal vivo in un’aula di scuola da ai monitori l’occasione di argomentare su ciò che si deve fare e ciò che si deve evitare. Badate a che la discussione resti costruttiva. La registrazione di una situazione prima e quella successiva alle correzioni, è ugualmente favorente  la discussione.
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L’utilizzazione di un messaggio registrato, presentato da un educatore cristiano di primo piano, può essere molto utile nel corso di sedute di formazione di monitori.

Cassette di missionari


Fate ascoltare delle cassette di missionari per avvicinare gli allievi alle missioni e suscitare in loro interesse alla missione stessa. Cercate di corrispondere a mezzo di cassette con un missionario, così riuscirete a mantenere l’informazione attuale. Corrispondere tramite cassette è per la classe una spinta verso diversi progetti missionari e inoltre motivo per loro di pregare.

Preparazione di una storia


Servitevi di un magnetofono per preparare la lezione: registratevi e poi ascoltatevi per migliorare la storia.

Registrazione di "storie in diretta"


Servitevene per raccontare una storia, introdurre un problema o una situazione di cui discuterete dopo.

Registrate come se foste un giornalista che assiste in diretta all’avvenimento.

Descrivete l’ambiente circostante, le persone presenti all’avvenimento e come questo si sviluppa. Registrate diversi brevi bollettini di questo stesso tipo e come verifica domandate agli allievi di individuare il fatto raccontato.

Intervista a un personaggio biblico


Chiedete a qualcuno di recitare la parte del personaggio biblico da intervistare.

Servitevi di un testo ben costruito, ma fate in modo che l’intervista appaia improvvisata.

Servitevi di questa intervista per introdurre una lezione o chiedete ad un allievo giovane o adulto di fare la parte del personaggio biblico e di dare una testimonianza per sottolineare la parte principale della lezione.


Ugualmente potrete introdurre una lezione o una storia con l’aiuto di una  breve scena registrata tra due figure bibliche come ad es. Giacobbe ed Esaù, Giuseppe ed i suoi fratelli ecc.

Trasmissione su cui discutere


Un modo interessante di discutere sulle false dottrine è registrare la trasmissione di una radio diretta da un gruppo religioso che non presenti il vero vangelo di Cristo. Registrate per una classe di adulti e organizzate dopo la discussione. Analizzate la dottrina dell’emittente radio alla luce del vero insegnamento biblico.


Potete introdurre queste registrazioni in uno studio sulle sette e sulle dottrine.

Base sonora per una mostra


Preparate una registrazione per spiegare l’uso dell’oggetto in esposizione.

Date informazioni varie riguardo l’oggetto o fornite delle informazioni interessanti su più oggetti in mostra:é opportuno che una persona sosti  in zona esposizione per far funzionare il registratore. Una breve registrazione di 5 minuti può essere ripetuta sul nastro di un’unica cassetta con intervalli di brevi pause.

Dischi – Cassette - CD


Possono essere utilizzati in diversi modi:

- come base musicale o come preludio al culto di adorazione

- come mezzo sostitutivo di uno strumento musicale che non si ha

- come introduzione alla presentazione di un quadro, un tabellone ecc.

- come introduzione alla proiezione di diapositive

- come mezzo ispirato ad una storia o un disegno

- come mezzo alla formazione dei monitori.
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EFFETTI SONORI


Occorrente: piccoli oggetti riproducenti i rumori di accompagnamento a delle storie, come ad esempio dei fischietti per attrarre gli uccelli, un foglio di cellofan per impacchettare, della carta vetrata, dei cubi di legno, delle mezze noci di cocco, delle bacchette per segnare il ritmo.

Suggerimenti: daremo qui di seguito solo qualche suggerimento per aiutare i monitori a introdurre degli effetti sonori durante l’esposizione delle storie bibliche.


Fate ascoltare l’asino che si avvicina, o Abramo che nel corso dei suoi viaggi, affronta il deserto. Per il suono degli zoccoli dell’asino sul selciato tagliate a metà una noce di cocco e togliete la noce interna: percuotendo le due metà della noce vuota otterrete il suono degli zoccoli dell’asino. Per ottenere il suono del deserto prendete dei pezzi di legno foderati di carta vetrata: strofinandoli uno contro l’altro si avrà l’impressione di trovarsi su una carovana che avanza con Abramo e i suoi cammelli. Create altri effetti sonori ( sfregate un foglio di cellophane per ottenere il rumore di un fuoco acceso ). Con un po’ di pratica un monitore  potrà ottenere molti rumori, 

suoni vari con la sua voce ( il vento tra gli  alberi, i versi degli animali ), con le sue mani ( battere sul tavolo per fare il suono di qualcuno che bussa alla porta ), con i suoi piedi ( pestare i piedi per imitare il suono dei passi dei soldati,  il rumore dei passi degli animali etc.).
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RADIO E TELEVISIONE


Nella cultura attuale la radio e la televisione sono degli importanti mezzi di comunicazione. 
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Esistono diversi eccellenti programmi educativi e religiosi che meritano l’attenzione dei monitori di scuole domenicali e di scuole bibliche delle vacanze . Se sono ritenuti validi ed adatti al gruppo si dovrebbe raccomandare ai monitori di guardarli ed ascoltarli. Se avete il vantaggio di abitare in città  o non lontano vi potete trovare degli studi televisivi e radiofonici. Approfittatene! Assistere ad una emissione cristiana radiofonica o televisiva rappresenta una buona occasione. Capita ad esempio che la corale dei giovani abbia l’occasione di partecipare alla trasmissione. La visita agli studi può pure servire a sottolineare i modi coi quali la radio e la televisione contribuiscano a promuovere la causa delle missioni: presenza di missionari in televisione, utilizzazione di interviste registrate, presentazione di films girati da missionari, ecc.


Potreste ugualmente incoraggiare un gruppo di allievi a presentare agli altri un’emissione radio o televisiva nel quadro di un programma di scuola domenicale. Potete costruire un microfono  o una macchina da filmare e gli allievi potrebbero preparare una trasmissione. La visita di un vero studio aiuterà gli allievi a capire ciò che possono fare nella loro emissione

STRUMENTI PER LE PROIEZIONI

Sia gli adulti che i bambini amano i films e le diapositive. Se disponete delle attrezzature idonee e avete osservato i giusti criteri di scelta del mezzo adatto, oltre ad aver preparato gli allievi e voi stessi, allora gli strumenti per proiettare vi saranno veramente utili. Esistono ottimi films educativi, interessanti diapositive che meritano di essere considerati per l’educazione cristiana. Tuttavia gli strumenti per proiettare, anche se molto validi, non dovranno mai sostituirsi all’insegnamento, o mascherare una scarsa preparazione. Vi diamo ora alcuni suggerimenti per utilizzare gli  strumenti per proiettare.  
ALCUNI UTILI CONSIGLI


1. Procuratevi films e diapositive adatti al gruppo di allievi. Considerate il grado di preparazione e l’età degli allievi in relazione al soggetto da studiare e la qualità delle immagini.


2. Visionate prima i films e le diapositive. Ciò vi aiuterà a valutare il materiale da proiettare ed a preparare gli allievi.


3. Imparate a usare bene l’attrezzatura ed esercitatevi con persone preparate, fino ad ottenere una certa abilità.


4. Accertatevi che l’attrezzatura sia la più adatta per ciò che volete fare, familiarizzate con i diversi tipi di proiezioni disponibili. Sappiate distinguere tra un proiettore di immagini opache ed uno per films e diapositive.


5. Tutta l’attrezzatura deve essere pronta ed al suo posto prima che il gruppo arrivi: guadagnerete così  del tempo ed eviterete  la confusione.


6. Preparate il gruppo prima della proiezione del film, suscitate l’interesse e date indicazioni su ciò che il gruppo deve osservare o fare durante la proiezione. Evitate di rivelare la trama del film.


7. Fate seguire la proiezione di una discussione, di una relazione etc… Se lo ritenete tornate a proiettare il film per rafforzare la lezione.   

FILMS


I films professionali e amatoriali sono un ottimo aiuto per i monitori. Eccovi alcuni suggerimenti circa l’utilizzo dei films.

Presentazione delle missioni


Potete procurarvi diversi films buoni da organizzazioni e comitati missionari. I films girati da missionari che il gruppo conosce saranno più interessanti per gli allievi.

Momenti della vita quotidiana


Potete girare dei films 8mm. con gli allievi stessi che presenteranno temi della vita quotidiana da proiettare poi alla classe  e stimolare così la discussione. Preparate questi films con cura e scegliete tra gli allievi gli attori adatti.

Pubblicità


Potete informare dell’effettuazione di campi, scuole bibliche delle vacanze, convegni e conferenze servendovi di films amatoriali girati in queste diverse circostanze. Invitare le famiglie degli allievi servirà a stimolare entusiasmo e cooperazione.

Insegnamento a mezzo immagine


Bisogna scegliere il film che presenti solamente l’argomento voluto. La lezione non dovrà  scaturire dal film ma quest’ultimo essere soltanto un mezzo per una migliore presentazione.

Formazione dei monitori


I films che presentano delle situazioni o dei problemi che possono sorgere in una classe danno luogo a delle valide discussioni. Se avete il materiale necessario, troverete utile girare dei films per la formazione dei monitori. Assicuratevi di avere dei buoni testi, una messinscena appropriata e degli attori bravi.
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DIAPOSITIVE


Le diapositive possono essere usate in diversi modi nell’insegnamento ad un gruppo. Possono essere diapositive professionali o amatoriali, ambedue efficaci. Esistono diversi modi per utilizzare le diapositive: noi ve ne presentiamo solo alcuni.

Presentazioni missionarie


Le diapositive fatte in un campo di missioni sono eccellenti quando presentate

dalla persona  stessa che le ha girate. 

Situazioni della vita quotidiana


Potete servirvi di diapositive, aventi come soggetti bambini, giovani o adulti alle prese con un problema, per rafforzare la lezione stessa e stimolare la discussione. Queste diapositive dovrebbero essere fatte prima della serie di lezioni che farete. Può darsi che gli allievi desiderino registrare le conversazioni suscitate dal problema e ciò renderà la presentazione delle diapositive più coinvolgente.

Lezioni di oggetti

 Esistono molti soggetti di storia naturale che possono essere fotografati e che possono servire poi come lezioni di cose. Ad es. una serie di immagini che mostrano un bruco, un bozzolo ed una farfalla possono servire per affrontare il principio della resurrezione. Le diapositive con paesaggi, fiori, animali, uccelli ecc. sono utili per far vedere alcune delle meraviglie del Creato.

Formazione dei monitori
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Le diapositive con l’immagine di bambini di età differenti, di lezioni in classe, di un monitore che sta utilizzando dei mezzi visivi, possono benissimo aiutare la formazione dei monitori. E’ possibile mostrare così ciò che bisogna fare e ciò che non bisogna fare. Si può anche fotografare e presentare punto per punto come si prepara una lezione, un momento di adorazione e la presentazione stessa d’una lezione. Sarà al pari interessante mostrare ai monitori delle diapositive prese in altre chiese  e illustranti dei tabelloni, delle decorazioni presenti in un’aula di scuola e altri mezzi di insegnamento.

PROIEZIONI DI IMMAGINI OPACHE


L’episcopio o l’epidiascopio proietta immagini da pagine di libri, da riviste, carte, tabelloni,  fotografie e molti altri articoli piatti ed opachi: il vantaggio è che tutto il gruppo vede contemporaneamente. L’immagine è proiettata  su un comune schermo bianco. Potete procurarvi un episcopio con poca spesa e in qualsiasi negozio che venda attrezzature per proiezioni. Questo apparecchio è molto indicato per dei piccoli gruppi di classe. Potete servirvene per insegnare, studiare delle carte o formare dei monitori. Proiettando l’immagine su un grande foglio di carta bianca potete disegnarla, ingrandirla per fare degli avvisi.


Ritagliate delle illustrazioni (le dimensioni dipendono dal proiettore) da riviste, fogli di scuola, giornali ecc.. Incollatele su carta sottile e collocatele nell’ordine voluto per poi proiettarle. Potete utilizzare l’episcopio per proiettare delle pagine di libri di cantici e delle foto. Gli allievi si divertiranno a preparare quel che occorre per mostrarli in proiezione, dopo le ore di lezione e le riunioni.
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SCHERMO PER PROIETTARE IN TRASPARENZA


Occorrente: una scatola di cartone ondulato molto grande, un coltello ben affilato, nastro adesivo o colla, carta pergamena abbastanza grande da coprire l’apertura praticata sul fondo della scatola, carta colorata per foderare la scatola.


Istruzioni: fate un’apertura sul fondo della scatola lasciando tutto attorno una cornice larga da 5 a 8 cm come mostrato allo schizzo a. ritagliate anche i lati perché non misurino più di 15 cm di lunghezza (schizzo b). Foderate l’esterno della scatola e la cornice con la carta colorata o la carta plastificata autoadesiva. Ritagliate il foglio di carta pergamena per introdurlo nella scatola affinché ricopra l’apertura praticata sul fondo: Fissate il foglio in modo sicuro alla cornice con della colla o del nastro adesivo. Servitevi dello schermo collocando il proiettore dietro la scatola (schizzo c) e proiettate l’immagine nella scatola. Questo tipo di proiezione consente al  monitore di veder il gruppo e non richiede l’abbassamento delle luci nella sala. Non dimenticate che ogni immagine deve essere proiettata a rovescio.
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SCHERMO SCURO


Potete utilizzare dei mezzi per proiettare senza dover oscurare l’aula. Fate uno schermo poco costoso da usare di giorno seguendo le istruzioni che vi daremo. Togliete il fondo di una scatola di cartone grande. Posate la scatola sul lato e con l’apertura di fronte a voi. Ritagliate i due angoli destri della scatola. Scostate il lato destro della scatola di qualche cm rispetto la sua posizione iniziale (vedere schizzo sottostante). Fissate questo lato in questa nuova posizione con dei pezzi di cartone triangolari e del nastro adesivo. Fate lo stesso per il lato sinistro facendo attenzione a dare alle due estremità lo stesso angolo. Per lo schermo potete sia incollare un foglio di carta bianca sul fondo della scatola sia stendendovi sopra un pezzo di stoffa mussolina su una cornice di legno. Si può rendere più bianca la mussolina con del colore bianco ad acqua o una soluzione di latte nel quale avrete sciolto più sale possibile. Colorate l’interno della scatola in nero o foderatelo di carta nera. 
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SKETCHES E SCENETTE

Negli sketches i bambini recitano la storia. Essi possono far finta d’essere dei cammelli, degli uomini, dei fiori ecc. In una scenetta ognuno di loro recita un personaggio particolare raccontando la storia o recitandola in prima persona ( dicendo “Io” al posto di “Il” o “La”). Nell’insegnamento gli sketches e le scenette sono dei mezzi audio-visivi molto interessanti e istruttivi perché in questo modo gli allievi ascoltano la storia e vedono i personaggi. l'utilizzo di costumi per le scenette aiuta gli allievi ad immaginare meglio i personaggi. E’ importante che ogni partecipante capisca bene quale personaggio rappresenta per potersi identificare con questo. Le rappresentazioni preparate con cura e le improvvisazioni sono ambedue efficaci. 
SKETCHES


Presentato da un bambino lo sketch è non solamente divertente, ma anche istruttivo. Se un bambino recita la parte di Abramo che attraversa il deserto, le difficoltà del viaggiare nell’epoca biblica avranno per lui un significato più grande. Se egli recita la parte di Rebecca che da bere ai cammelli stanchi e assetati, egli apprezzerà molto meglio la sua gentilezza. Partecipate agli sketches con altrettanto entusiasmo dei bambini. Dirigete voi stessi la classe. Osservate attentamente i bambini mentre recitano. Rappresentano fedelmente i fatti? Un’ attenta valutazione dei loro sketches vi aiuterà a raggiungere un giudizio più esatto del vostro insegnamento. Se lo spazio è limitato o se questa attività rischia di disturbare una classe vicina potete  recitare ugualmente parlando sottovoce. Ecco un esempio di sketche per dei bambini


“Facciamo finta d’essere degli animali e degli uccelli che entrano nell’arca. Quale animale o quale uccello ti piacerebbe fare? “ (lasciate che ogni allievo mostri ciò che farà per imitare questo animale. L’elefante, ad es. , potrebbe abbassare la testa verso lavanti dondolando le braccia avanti ed indietro; l’uccello potrebbe distendere le braccia e agitarle come le ali di un uccello)


“Facciamo come se le nostre sedie fossero l’arca “. ( portate i bambini lontano dalle sedie e fateli dopo entrare nell’arca ).


“ OUF! Che lunga passeggiata! Sediamoci e riposiamoci un poco! “

Con dei bambini della scuola elementare possiamo servirci di storie un po’ più

 complesse. Eccovi 3 tappe da seguire:

1. Lasciate che gli allievi decidano quali personaggi siano necessari, chi li reciterà, ciò che ogni personaggio farà e dove si svolgerà l’azione. Guidate la discussione per le domande . Nessuna scena è necessaria. La più maggior parte dei bambini dovrebbe partecipare e ogni bambino dovrebbe recitare almeno una volta. Cercate di mantenere la discussione e la pianificazione entro termini di tempo breve.


2. Lasciate che i bambini recitino la storia così come è stata pianificata. I bambini presenti nella sala non devono interrompere gli attori. Osservate i punti che devono essere discussi in seguito.


3. Dopo lo sketch, parlate dei ruoli che sono stati ben interpretati e di quelli che potrebbero essere migliorati. Non aspettatevi la perfezione, ma assicuratevi tuttavia che gli allievi capiscano bene il significato della storia.

SKETCHES DIRETTI DAL MONITORE


E’ possibile recitare una storia in modo più incisivo se siete voi stessi monitori a interpretare il personaggio principale, recitando “Davide”, “Maria” o “Pietro” ecc.     

 Racconterete  allora la storia  in prima persona, dicendo 

“Io” al posto di “Il” o “La”. Dovrete preparare bene la storia. Studiate il personaggio da rappresentare in modo da esprimere le sue caratteristiche fisiche, la sua età, la sua personalità, i suoi sentimenti  

di gioia, di speranza , di abbattimento ecc.. Se volete indossate un costume o tenete in mano un oggetto che caratterizza il personaggio. Potete addobbare la sala che servirà da scena per la storia. Se ci sono più parti importanti, un altro monitore, un assistente o un allievo tra i più grandi potranno interpretarlo. Provate la parte sino a che non vi riuscirà in modo naturale. Gli allievi potranno partecipare facendo “le canne sulla riva del fiume”, “i cammelli della carovana”, oppure “i soldati dell’esercito”.


 Vi diamo qui di seguito qualche suggerimento per recitare delle storie bibliche più note.

Il piccolo Mosè


Occorrente: una tunica lunga, una sciarpa ed un foulard per Jokébed; una sottana più corta e una sciarpa per Maria, un velo lungo per la principessa, un cesto di vimini, un bambolotto avvolto in una coperta, un piccolo tappeto blu o un pezzo di carta crespata blu.


Messa in scena: il monitore vestito da Jokébed  racconta la storia intrecciando un cesto. Vi pone poi il bambolotto e lo mette nell’acqua del fiume (tappeto).I bambini possono rappresentare le canne (intorno al tappeto) che nascondono il piccolo Mosé. Maria (il bambino più grande) osserva la principessa (il monitore o un suo assistente) mentre scopre il cesto. Maria va a cercare sua madre. La madre (il monitore) ringrazia Dio di aver avuto cura del suo bambino.

Il buon pastore


Occorrente: una tunica, una qualsiasi pettinatura, un bastone e una bisaccia per il pastore; una piccola bottiglia di olio d’oliva; un piccolo tappeto verde; una brocca d’acqua e dei bicchieri di carta.


 Messa in scena: Il monitore, travestito da pastore, racconta la storia. I fanciulli fanno le pecore. Il pastore parla della cura che ha delle pecore conducendole verso verdi pascoli (tappeto) e presso piacevoli acque (brocca e bicchieri), e riconducendole all’ovile (rettangolo di sedie). Egli racconta come conta e ispeziona le pecore, e come cura le loro ferite (mettendo dell’olio di oliva sulle loro “ piaghe” ). Se volete , potete cercare una pecora “smarrita”, trovarla e ricondurla all’ovile. 

Personaggi  in cartone

Un modo semplice per rappre-sentare dei personaggi per una scena teatrale consiste nel farli con un grande cartone per affissione. Ritagliate un ovale di 23 cm per la testa e due cerchi di 10 cm per le mani, di circa 15 0 25 cm più bassi della testa e a 30 cm di distanza l’uno dall’altro. Designate o colorate i dettagli del costume. 

Piegate in due il cartone e usatelo come insegna lo schizzo.
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SCENETTE


I bambini possono recitare, sotto forma di pantomima o altro, delle situazioni della vita che scaturiranno dall’applicazione delle verità della lezione. Bisognerà scegliere gli allievi due settimane prima della lezione in modo da permettere loro di prepararsi. Le scenette possono a volte essere improvvisate, ma è più difficile, a meno che gli allievi siano abituati a recitare davanti al gruppo.


Per questo genere di presentazione, potete anche servirvi di diapositive o di films .

VISITE E GITE
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Le visite e le gite sono dei mezzi di insegnamento pratici che permettono agli allievi di qualsiasi età di vedere con i propri occhi, luoghi ,attività e persone. Lo scopo delle visite per la scuola domenicale o per dei gruppi di chiesa è di stabilire uno stretto nesso tra ciò che apprendono e ciò che vedono. 


La preparazione delle visite è importante: dovrebbe comprendere una discussione su ciò che si vedrà, perché lo si va a vedere e la presentazione di foto o di films del luogo da visitare o simile: oltre a ciò uno studio preparatorio. E’ pure importante esaminare in seguito ciò che si è appreso, prendere nota delle reazioni del gruppo a questa esperienza e dare modo ad alcuni di esprimere verbalmente o con scritti e disegni le loro impressioni. Il gruppo potrà infine fare un album di immagini che illustrino come la visita sia servita a Completare l’insegnamento prima ricevuto.
CONSIGLI


1. E’ necessario prefiggersi un preciso obiettivo della visita.


2. E’ necessario che il gruppo sia preparato.

· Se è possibile fate voi stessi una visita prima del gruppo.

· Procuratevi prima dei depliants e prendete degli appunti.

· Informate il gruppo delle cose che dovrà osservare e ricordare.

· Stabilite delle linee di condotta da osservare durante la visita.

· Chiedete il permesso ai genitori.

· Chiedete la collaborazione di qualche adulto che vi aiuti.

· Durante la visita tenete il gruppo unito. Parlate di ciò che vedete. Prendetevi del tempo per rispondere alle domande.

· Fate seguire all’uscita:

· delle lettere di ringraziamento.

· delle relazioni da dare agli allievi.

· una discussione.

· uno studio complementare.

· dei progetti scaturiti dall’uscita o dallo studio complementare

· Dei rapporti scritti sull’esperienza fatta.

· Dei disegni su ciò che si è visto.

PASSEGGIATE NELLA NATURA


Le passeggiate nella natura sono dei modi eccellenti per far conoscere le meraviglie della creazione. Una passeggiata nei dintorni durante le varie stagioni può servire a sottolineare queste meraviglie.


Richiamate l’attenzione degli allievi sui colori della natura, sui diversi fiori e alberi, sugli uccelli e sul cielo.


Durante la passeggiata occorre vigilare affinchè non siano danneggiati piante e luoghi. Le passeggiate al lago, nel bosco e alla spiaggia sono un’attività interessante durante i campeggi. Lo studio su ciò che si è visto può essere completato dai libri, da un’osservazione al microscopio, da diapositive, films, foto e oggetti presi dalla natura.  


"PASSEGGIATA" IN CLASSE

Si può organizzare  una passeggiata in una o più aule. Davanti l’aula esponete degli oggetti, appendete dei manifesti, delle foto ecc. Guidate gli allievi intorno all’aula per presentare loro le cose esposte, i libri , le foto ecc. Dopo questa “passeggiata” aprite un  dialogo  con gli allievi rispondendo alle loro domande. La classe può invitare altri gruppi della scuola a visitare l’esposizione. Si possono preparare più aule di esposizione e anche 

per presentare il lavoro che svolgono i missionari di vari paesi.

MUSEI


Vale la pena organizzare una visita ad un museo ove ad es. siano esposte Bibbie varie, prodotti di provenienza culturale differente, costumi di vita dell’antichità.


 Un museo potrebbe pure accogliere conferenzieri ed espositori che abbiano una connessione con ciò che gli allievi stanno studiando. Ciò li aiuterà ad avere ulteriori notizie favorenti una maggiore comprensione delle lezioni bibliche ricevute. Nei musei di arte religiosa gli allievi vedranno dipinti e sculture che contengono in se stessi un messaggio valido al pari di un sermone visualizzando fatti e verità contenuti in una lezione o storia biblica. Se vi è possibile procuratevi prima della visita delle riproduzioni di queste opere d’arte da utilizzare poi nel corso di una presentazione.          

BIBLIOTECHE


Le biblioteche private e pubbliche espongono spesso dei libri o degli oggetti che si riferiscono a periodi della civilizzazione, alla storia della Bibbia, a delle scoperte archeologiche, alla storia di un paese o di una razza. Vale veramente la pena che un gruppo o delle classi vi facciano visita.

PLANETARIO

 Le esposizioni, le conferenze e gli spettacoli presentati in un planetario possono essere di complemento a ciò che i bambini imparano alla scuola domenicale ed in tal modo stabilire un legame con l’insegnamento biblico. Il periodo natalizio è una buona occasione per visitare un planetario specie quando viene effettuata una proiezione delle posizioni delle costellazioni all’epoca della nascita di Gesù. Qualche volta i visitatori hanno il privilegio di osservare dei pianeti o delle costellazioni dentro ad un telescopio. Date agli allievi il modo di esprimersi circa le meraviglie di Dio che riescono a vedere.

SINAGOGA


Programmate una visita ad una sinagoga nel corso di una riunione. Se è possibile, fate  che qualcuno spieghi al vostro gruppo lo svolgersi della riunione e le differenti regole, e che qualcun altro risponda alle domande. Subito dopo parlate al gruppo  della visita e di ciò che hanno appreso alla scuola domenicale a proposito delle sinagoghe all’epoca di Gesù e del modo in cui a quel tempo adoravano.

CHIESE, MISSIONI. CASE DI ACCOGLIENZA, ecc..


Sviluppate tra i bambini il gusto per la comunione fraterna, il servizio e l’evangelizzazione, organizzando delle visite a chiese, missioni, case di accoglienza per anziani, ospedali, orfanotrofi ecc..- i bambini avranno occasioni per partecipare al servizio in una chiesa presentando un cantico ad es. – Il loro interesse per le missioni può essere accresciuto vedendo le persone che lavorano per delle organizzazioni missionarie. Possono altresì evangelizzare in ospedali, in case di accoglienza per persone malate o anziane, in orfanotrofi ecc.. – in occasione del Natale o di qualunque altra festa nei tempi intermedi che intervallano altre attività.

LIBRERIE CRISTIANE


E’ auspicabile che persone di tutte le età frequentino una libreria cristiana e che imparino a scegliere una Bibbia, dei libri, dei dischi ecc..- I bambini ed i giovani non frequentano molto le librerie cristiane così come altri esercizi commerciali simili, probabilmente perché non sanno ciò che offrono loro in fatto di letteratura e sussidi didattici cristiani. Preparate un breve sunto di un libro, date una dimostrazione di come si sceglie e si consulta una Bibbia e magari fate ascoltare anche un disco di musica religiosa.

CASE EDITRICI 


Fate conoscere alla vostra classe o al vostro gruppo le case editrici cristiane della zona, organizzando una visita ad esse. Può darsi che si tratti della stessa che stampa il vostro bollettino di chiesa o dove vengono preparati gli stessi corsi della scuola domenicale. Questa visita permetterà di apprezzare meglio gli stampati di cui si serve la vostra chiesa e di come si possa servire il Signore anche con un impegno presso queste case o tipografie cristiane. 

STUDI RADIO-TELEVISIVI


Se è possibile visitate una stazione locale radio-televisiva per assistere ad un’emissione presentata da una chiesa o alla quale una chiesa partecipa. Se avete la fortuna di partecipare all’emissione ciò aumenterà l’interesse degli allievi che ne trarranno ulteriore beneficio. Subito dopo la visita discutete col gruppo dell’emissione e fatene una valutazione.. Il gruppo potrebbe finanche preparare un’emissione simulata per la riunione di adorazione della vostra sezione. 

PARCHI E GIARDINI


Nel corso della visita ad un parco o ad un giardino botanico si possono osservare molte delle meraviglie della creazione di Dio. Forse  vi troverete anche un angolino adatto per fermarsi e rivolgere a Dio una preghiera di ringraziamento per le cose belle che Egli ha fatto.

ZOO


Una visita allo zoo è divertente e interessante per i bambini. Vi possono osservare alcuni  degli animali fatti da Dio. Lasciate loro nominare gli animali che conoscono. Parlate loro del fatto che Dio ha permesso ad Adamo di dare agli animali il

Loro nome.

FATTORIE E STALLE


I bambini amano in modo particolare visitare una fattoria ove si allevano le mucche. Questa visita consentirà loro di capire meglio che è Dio stesso che ci dona il latte e tutti i vari prodotti che se ne ricavano.

ESPOSIZIONI E OGGETTI DA ESPORRE
Le esposizioni giocano un ruolo importante nell’educazione visiva di allievi di ogni età. Il fatto di osservare delle foto, degli oggetti e dei bozzetti in interessanti esposizioni, sviluppa l’interesse che le parole da sole non riescono a dare. Quando fate un’esposizione , date tempo sufficiente agli allievi per osservare ed esaminare ognuno degli oggetti esposti. 

COME UTILIZZARE LE ESPOSIZIONI E GLI OGGETTI DA ESPORRE


Gli oggetti da esporre possono essere montati su dei cartelloni, fissati con degli spilli a manifesti o essere disposti su tavoli, banchi, étagères o sui davanzali delle finestre. Le esposizioni e gli oggetti esposti devono avere  un obiettivo, come si vedrà negli esempi seguenti:

Stabilire un contrasto tra l’antico ed il moderno
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Stimolare l’interesse per le missioni
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Illustrare il programma della scuola domenicale
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Ciò che si studia

nella sezione dei Medi
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Completare l’insegnamento e stimolare la riconoscienza
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Insegnare degli avvenimenti e delle usanze dei tempi della Bibbia
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ESPOSIZIONE DI BIBBIE


Un’esposizione di Bibbie è un mezzo visivo molto utile per insegnamenti che hanno attinenza con la Bibbia. Procuratevi ogni sorta di traduzioni e di edizioni della Bibbia e esponetele in un punto dove gli allievi possano osservarle. Identificate ognuna di esse con un cartoncino sul quale siano indicati la data della pubblicazione, il nome del traduttore e una breve spiegazione. Se è possibile procuratevi una foto o un fac-simile dei manoscritti del Mar Morto, di una Thorà ebraica, di una Bibbia grande di famiglia. Ecc.. Esponete anche una o due traduzioni di Bibbie in lingue straniere. Potete trovare alcune di queste cose nella biblioteca locale o tramite il vostro pastore, oppure grazie ad alcuni amici o farvele imprestare da una società biblica.
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ESPOSIZIONE “CIO’ CHE NOI STUDIAMO
"

Riservate un posto nella chiesa, preferibilmente nella hall o vicino alle classi della scuola domenicale, per esporre tutto il materiale di studio utilizzato nel programma globale di insegnamento della chiesa ( scuola domenicale, corsi di teologia intensivi, studi della domenica sera, classi bibliche infrasettimanali). Scegliete per l’es posizione un luogo dove i membri della chiesa e i visitatori la vedano facilmente, all’uscita delle classi della scuola domenicale o del luogo di culto e, dove essi avranno spazio sufficiente per sostare ed esaminare. Se non avete un posto di questo tipo, fate un bel avviso (che collocherete in un punto in cui tutti potranno vederlo) per indirizzarli verso il punto dell’esposizione.
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I parenti, i membri di chiesa ed i visitatori sono interessati a sapere quali sussidi il personale di chiesa utilizza nel suo programma d’insegnamento. Un’esposizione interessante può anche incoraggiare certe persone a diventare monitori.
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ESPOSIZIONE MISSIONARIA PERMANENTE


Incoraggiate la creazione di un’esposizione permanente delle missioni facendo delle esposizioni periodiche. Presentate un paese per volta. Scrivete a dei missionari per procurarvi del materiale interessante: un arco e delle frecce del Vietnam, un cappello di paglia dall’oriente, delle sculture africane, un flauto di un pastore giordano, dei sandali in cacciù dalla Corea, un cammello giocattolo dell’Egitto, ecc, così come delle bambole di paesi differenti.
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ESPOSIZIONE “COMUNICHIAMO LA PAROLA DI DIO”  
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Questo genere di esposizione può essere organizzato per gli allievi della scuola domenicale, i monitori, la gioventù o un comitato di chiesa. Riunite delle foto, dei fac-simile o dei veri mezzi didattici che servano a comunicare la parola di Dio agli altri, sia nel vostro stesso paese che all’estero. I mezzi didattici riuniti potrebbero presentare i seguenti articoli: un microfono: per illustrare la predicazione, l’utilizzazione di sistemi di sonorizzazione per rivolgersi alla folla; una radio o un’emittente: per programmi radiofonici; un televisore: per le emissioni televisive; uno schermo di proiezione o uno spezzone di film: per i films; un film fisso: per la proiezione di immagini; un disco: per le registrazioni su disco; delle lezioni di scuola domenicale in lingue straniere: per i conduttori di studio della parola di Dio.

MENSOLA PER ESPOSIZIONE

Costruite una étagère se non ne avete già per dei libri, oppure procuratevi un tavolo piccolo nella sezione dei più piccini dove i bambini potranno collocare i loro oggetti preferiti. I piccoli abitualmente amano portare certi oggetti alla scuola domenicale: un giocattolino, un libro, una cartolina, una Bibbia ecc. Arrivando in classe i bambini potranno collocare il proprio tesoro sull’étagère fino a che non termina la lezione. Durante la ricreazione potranno parlarne e mostrarli agli altri.


Potete ugualmente servirvi di questa idea per dei bambini più grandi per incoraggiarli a portare dei libri, degli articoli di riviste, dei modellini ridotti, delle vecchie edizioni della Bibbia ecc.  
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CENTRI D’INTERESSE

Centri di interesse attraenti utilizzate nelle classi della scuola domenicale, nel luogo ove si svolge il culto e dove i bambini si raccolgono prima della lezione, aiutano i monitori a catturare l’attenzione dei piccoli e a insegnare loro delle cose interessanti. I centri di interesse possono essere preparati dagli allievi o dai monitori. Dovrebbero essere belli e utili il più possibile. Per l’insegnamento biblico potete collocare una Bibbia nel centro d’interesse. Vi dovrebbe essere sempre presente un monitore o un aiuto monitore per rispondere alle domande e attraverso la conversazione orientare le riflessioni degli allievi verso il tema della giornata.

CENTRO D' INTERESSE PER IL CULTO


Fate in modo che l’aula della scuola domenicale sia il più possibile ordinata e bella. Un centro di interesse ha come obbiettivo di stimolare il rispetto. Ricoprite un cartone o un pezzo di compensato con un metro quadro di flanella o di panno di colore vivo verde, rosso, blu. Attaccate il cartone o il pezzo di compensato al muro del luogo dove avviene il culto, la cui parte bassa sia pressappoco all’altezza di un tavolo. Spillate nel mezzo un’illustrazione corrispondente al tema del culto, alla stagione o alla lezione. Collocate un tavolo sotto l’illustrazione come nel disegno sottostante. Potete anche prendere una scatola di legno ricoperta di stoffa o di plastica per fare un tavolo. L’altezza del tavolo dipende dall’età degli allievi: bassa per i più piccoli, più alta per i più grandi. Potete collocare sulla tavola una Bibbia aperta con un segnalibro preferibilmente dorato. Potete anche servirvi di candele, di un mappamondo, ecc.
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CENTRO D’INTERESSE PER LE MISSIONI
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Disponete delle curiosità provenienti da uno o più paesi stranieri su un tavolo attorno a una Bibbia o ad un mappamondo. Ritagliate da riviste delle foto di persone di nazionalità differente e disponetele su un tabellone o un manifesto. Altri generi di centri di interesse per le missioni sono illustrati di seguito.

CENTRI DI INTERESSE CONCERNENTI LA NATURA


Occorrente: dei rami d’albero, delle foglie, delle pietre, dei piccoli animali  collocati in un terrario, dei pesci dentro un acquario, una tovaglia di plastica, una tavola bassa, un cartone per manifesto di circa 30x35 cm , una matita feltro o una matita di cera, un’illustrazione di Gesù Cristo o di un bambino contento di essere in mezzo alla natura.


Istruzioni: incollate l’illustrazione sul cartone e scrivetevi sopra un versetto adatto, come ad esempio Genesi 1:1, Giov:1:3 o I Timoteo 6:17 b . Collocate il manifesto sul fondo della tavola. Sulla tovaglia in plastica collocate degli oggetti della natura in modo ordinato. Se c’è un piccolo animale, un monitore dovrebbe badare a che non si faccia malmenare.
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CENTRI DI INTERESSE UTILI ALL’INSEGNAMENTO

Il Padre Nostro


Occorrente: un cartone grande per manifesto, delle foto di bambini che pregano, una matita feltro, quattro liste di cartone per etichette di cm 15x70, delle colla, una riga, una matita.


Istruzioni: disponete sul foglio di cartone le foto dei bambini che pregano e scrivetevi: “Signore, insegnaci a pregare” (Luca11:1). Collocate il cartone sul Tavolo di centro di interesse. Tracciate una linea su tutta la lunghezza di ognuna delle quattro strisce di cartone, a 5 cm dal basso. Scrivete le seguenti frasi nello spazio sotto la linea: 1. Che il tuo nome sia santificato; 2. Dacci oggi il nostro pane quotidiano; 3. Perdonaci i nostri peccati, come noi li perdoniamo; 4. A te appartengono il regno la potenza e la gloria. Piegate le strisce verso il dietro lungo la linea per ottenere una base di 5 cm. Collocate la prima striscia davanti il manifesto. Aggiungete le altre strisce mano a mano che voi parlate della preghiera. 
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I comandamenti del Signore


Occorrente: due cartoni per manifesto di colore grigio e di cm 55x70, forbici, nastro di tela, 5 strisce di cartone per manifesto di colore bianco e di cm 8x55, una matita feltro, una pinzatrice.


Istruzioni: ritagliate nei due cartoni di colore grigio le due tavolette della legge sulle quali fisserete cinque comandamenti di cui vi servirete in questo centro di interesse. Legate le tavolette con il nastro telato in modo da poterle aprire e chiudere 

( vedi schizzo sottostante). Sulle cinque strisce di cartone scrivete con la matita feltro un numero e il comandamento corrispondente. Ogni domenica pinzerete o incollerete sulle tavolette un comandamento fino a che li avrete tutti e cinque. Ecco i cinque comandamenti e le loro referenze bibliche: Amate Dio, Matteo 22.37:38; Amate gli altri, Giovanni 15.12; Obbedite a Dio, Atti 5.29; obbedite ai vostri genitori, Efesi 6.1; Testimoniate, Marco 16.15.

Riconoscenza

Esponete le sei seguenti esposizioni per illustrare la ragione per cui noi dovremmo ringraziare Dio: il nutrimento (un piatto di frutti, un litro di latte, una pagnotta); le missioni (un mappamondo, delle foto di missionari con dei cristiani del luogo e delle curiosità di paesi stranieri; il nostro paese (una bandiera, una foto del primo ministro o del presidente); la bellezza (una composizione floreale, delle foto di uccelli e di bei paesaggi); la scienza (delle foto o dei giocattoli in miniatura rappresentanti l’attrezzatura utilizzata per trasmettere l’evangelo (una radio, un aereo, un magnetofono, un proiettore, un satellite); le cose più eccellenti di Dio (una Bibbia, un’immagine di Gesù Cristo, un libro di cantici, il manoscritto di una lezione biblica e una foto di persona inginocchiata che prega (vedi schizzo sottostante). Fate dei cartoncini sui quali scriverete le parole seguenti: “ nutrimento,”, “missioni”, “paesi”, “bellezza”, “scienza”, e “le cose più belle”.
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ANIMALI


Potete utilizzare ogni tipo di animali per illustrare le storie bibliche come le storie di ogni giorno che aiutano i bambini ad applicare alla propria vita le verità bibliche. Potete servirvene su dei murales o dei cartoni, collocarli in scatole di sabbia o su dei tavoli, servirvene come lezione di cose, integrarle a un diorama o ad una scena biblica, ecc. I bambini possono farne qualcuno per ricordare la storia o per partecipare.


E’ veramente eccitante per un bambino far parte di una carovana di cammelli e aggiungere il suo cammello agli altri, collocare il proprio montone a fianco di quelli di cui Davide si prendeva cura, o di mettere uno dei molti animali nell’Arca di Noé. Potete servirvi di modelli suggeriti in questo capitolo o riprodurre delle illustrazioni di animali servendovi dei procedimenti di ingrandimento e di riproduzione presentati nel capitolo “Consigli e ricette da utilizzare con i mezzi visivi”.
ANIMALI IN PIEDI


Occorrente: modelli, matite, carta da bricolage, forbici, matite di cera.


Istruzioni. Ingrandite dei modelli di animali e riproduceteli su carta da bricolage piegata in due nel senso della lunghezza. Assicuratevi che il dorso dell’animale o la testa sia sulla piega perché l’animale possa stare in piedi. Potete pure incollare la testa e il corpo insieme e scartare dopo le zampe per tenere l’animale. Se lo desiderate aggiungete un pezzo di lana per fare la coda.
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CAVALLO CON FERRETTO 

Occorrente: due ferretti e delle forbici.
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Istruzioni: incurvate l’estremità di uno dei ferretti per fare la testa e l’altra  verso il basso per fare la coda. Tagliate l’altro ferretto a metà per fare le zampe e arrotolatele intorno al corpo. Incurvate leggermente le estremità di ogni zampa perché il cavallo stia in piedi.

MODELLI DI ANIMALI


Ingrandite i modelli degli animali su carta grigliata i cui quadratini siano di cm.2,5 di lato. Ritagliate il modello di ogni animale e riportatelo su carta da  bricolage. Potete servirvi per questo lavoro anche di carta carbone  una volta che avrete ingrandito il modello. Se desiderate che gli animali restino in piedi fate dei sostegni. Vedi il modello dell’arca di Noé che può essere utilizzata insieme agli animali.
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GRANDI PESCI
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Secondo metodo


Occorrente: carta da bricolage verde o grigia di cm.18x25, matite colorate, colla e forbici.


Istruzioni: Ingrandite e ricalcate il modello sulla carta da bricolage. Ritagliate il pesce e disegnatene i contorni con le matite colorate: giallo per gli occhi, rosso per la bocca, nero per le pinne. Piegate lungo le linee punteggiate e incollate insieme la parte alta delle pinne e della coda (vedi schizzo b). Se utilizzate il pesce per la storia di Giona, potete inserirvi il personaggio di Giona attraverso l’apertura della bocca del pesce. Se volete collocare il pesce nell’acqua strofinatevi sopra uno strato spesso di colore con le matite di cera nella parte inferiore: galleggerà più facilmente.
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ANIMALI IN GESSO


Potete modellare qualsiasi animale in gesso con del gesso da modellaggio. Procuratevi  degli stampi di animali presso negozi specifici o presso negozi che vendono materiali per attività manuali. Lavate con acqua fredda gli stampini ed asciugateli lasciando l’interno leggermente umido. Preparate il gesso nel recipiente apposito mescolando con un cucchiaio. Eliminate le bolle d’aria eventuali e lasciate indurire (da 10 a 20 minuti) . Staccate dolcemente lo stampino ed eliminate  con un coltello le eventuali sbavature. Quando il modello è completamente secco, coloratelo con della pittura ad acqua o della tempera.
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ASINO CON PINZE DA BUCATO


Occorrente: un pezzo di carta da bricolage di cm.10x14, una matita, due pinze per panni da bucato, una matita di cera di colore nero, forbici.


Istruzioni: ingrandite il modello qui sotto, ricalcatelo sulla carta da bricolage e ritagliatelo. Disegnate la testa. Fissate le pinze e fate stare in piedi l’asino.
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CAMMELLO CON PINZE DA BUCATO


Occorrente: un pezzo di carta da bricolage colore marrone di cm.14x9, due pinze per panni, una matita di cera colore nero, forbici.


Istruzioni: ingrandite il modello, ricalcatelo sulla carta marrone e ritagliatelo. Disegnate la testa. Fissate l pinze e fate stare il cammello in piedi sulle sue zampe
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CAPRA CON PINZE DA BUCATO


Occorrente: un pezzo di carta da bricolage colore ocra, di cm. 7x10, una matita, due pinze per  panni, una matita di cera colore nero, forbici.


 Istruzioni: ingrandite il modello qui sotto, ricalcatelo sulla carta da bricolage ocra e ritagliatelo. Disegnate i tratti con la matita di cera. Fissate le pinze per panni e fate stare la capra in piedi sulle proprie zampe.
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CAVALLO CON PINZE DA BUCATO


Occorrente: un pezzo di carta da bricolage colore grigio o castano di cm. 8x16, una matita di cera nera, forbici, una matita, due pinze per panni.


Istruzioni: ingrandite il modello, ricalcatelo sulla carta da bricolage e ritagliatelo. Disegnate i tratti con la matita di cera. Fissate le pinze per panni e fate stare in piedi il cavallo.
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ASINO SU BOBINE

Occorrente: una matita, un pezzo di carta da bricolage di colore grigio di cm.20x25, due bobine vuote, due occhielli gommati, forbici, un pezzo di filo lungo, colla.


Istruzioni: ingrandite e ricalcate sulla carta il modello: ritagliatelo e piegatelo. Incollate una bobina tra le zampe anteriori e l’altra tra le zampe posteriori. Incollate insieme le teste e le code. Incollate un occhiello gommato a ogni lato del naso dell’asino. Forate il naso inserendo nel foro il filo, fate un nodo e così il bambino tirando il filo trascina l’asino.
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MONTONE SU BOBINA


Occorrente:  matita, carta da bricolage bianca di cm. 9x11, una piccola bobina, colla, ovatta in quantità sufficiente da ricoprire la bobina, delle matite di cera, forbici, un cartone  di cm. 9x11


Istruzioni: ricalcate il montone, colorate l’erba di verde e disegnate i tratti. Ritagliate il montone, fissatelo sul cartone e piegate le linguette lungo le lineette tratteggiate. Ricoprite tutta la bobina di colla, salvo le estremità, metteteci dell’ovatta per dare al montone un aspetto lanoso. Incollate il davanti e il dietro del montone sulla bobina allineando le due parti. Appoggiate l’animale su una delle due estremità per circa 5 minuti per lasciare seccare la colla.
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ANIMALI IN FILO DI CINIGLIA


Si possono fare molti animali col filo di ciniglia. Ci si può procurare il filo di ciniglia in diverse dimensioni e colori: alcuni hanno un diametro di cm.1, altri variano da 1 a 1,25 cm. di diametro,  il che fa sembrare la ciniglia a bozze. Certi fili di ciniglia hanno un bozza ogni 5 cm., altri ogni 8 o 9 cm.- Si utilizza il filo che presenta delle grosse bozze per fare dei pupazzini grossi: questo tipo di filo è più facile da manipolare.

Giraffa

    
Occorrente: un pezzo di filo di ciniglia gialla con otto bozze e un’altra di cm.2, forbici, delle perline piccole o delle paillettes, colla , un pezzetto di nastro o un pezzetto di lana.


Istruzioni: tagliate il filo di ciniglia in tre pezzi, uno con 4 bozze e due con due bozze ciascuno. Prendete il pezzo con 4 bozze per fare il corpo. Rimpicciolite con le forbici la seconda bozza  e parte della terza per fare il collo (schizzo a). Curvate la prima bozza per fare la testa come da schizzo b. Attorcigliate gli altri due pezzi di ciniglia attorno alla quarta bozza (corpo) per fare le zampe (schizzo c). Aumentate ora le dimensioni della testa nella parte inferiore per farla più piena. Tagliate il pezzo di ciniglia gialla di cm.2 per fare le orecchie e incurvatelo a forma di U. Mettetelo tra il collo e la testa. Se è necessario mettete qualche goccia di colla per fissare meglio questo pezzo. Incollate delle piccole perline o delle paillettes sulla testa per fare gli occhi e la bocca (schizzo d). Con il nastro fate un piccolo fiocco attorno al collo.
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Cane


Occorrente: un pezzo di filo di ciniglia grigia  con 6 bozze, 4 cm. di filo di ciniglia grigia, un pezzo piccolo di nastro, due paillettes colorate, colla.


Istruzioni: tagliate due bozze per il corpo e per la testa (schizzo a). Piegate la bozza della testa all’ingiù come nello schizzo b. Tagliate due bozze per le zampe  anteriori e altre due per quelle posteriori. Attorcigliatele attorno al corpo di modo che le due bozze di ogni paio di zampe formino una zampa sul davanti e una sul dietro. Incurvate il pezzo di ciniglia di cm.4 a forma di U, schiacciatelo sotto la testa e fissatelo per fare le orecchie. Incollate le paillettes sulla testa per fare gli occhi. Fate un bel fiocco attorno al collo.
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Scimmia


Occorrente: un pezzo di ciniglia di qualsiasi colore e con quattro bozze, forbici e colla.


Istruzioni: tagliate il filo in tre parti; due pezzi con una sola bozza e una con due bozze (schizzo a). Tagliate l’estremità del pezzo con due bozze per fare la coda della scimmia. Incurvate questo pezzo per fare il corpo (schizzo b). Fate le zampe davanti e dietro come mostra lo schizzo c. Incollate le zampe al c d
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Gatto


Occorrente:  un pezzo di ciniglia nero con cinque bozze, forbici, qualche pelo di

spazzolino da denti, due paillettes verdi e una rossa, colla.


Istruzioni: tagliate tre pezzi di ciniglia con una bozza ciascuno. Per la testa fate un fiocco con uno dei tre pezzi incrociando le estremità in modo che le punte formino le orecchie (schizzo a). Incurvate gli altri due pezzi a forma di U per fare le zampe (schizzo b). Collocate un’estremità del pezzo con due bozze (corpo) al centro dell’apertura della testa e ripiegatela verso il basso per fissare solidamente la testa al corpo (schizzo c). incollate le zampe sotto il corpo e alzate la coda. Incollate le paillettes sulla testa per fare gli occhi e la bocca e qualche pelo di spazzolino per i baffi.
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ANIMALI IN POLISTIROLO
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Occorrente: dei cilindri in polistirolo di 1 e di 2,5 cm. di diametro , dei ferretti di diversi colori, forbici, matite di cera, carta rigida colorata.


Istruzioni: scegliete quale animale volete fare. Tagliate un pezzo di cilindro per il corpo. Per le zampe prendete dei pezzi di ferretto e inseriteli nel corpo. Curvate le estremità delle zampe perché l’animale stia in piedi. Tagliate un altro pezzo di cilindro per la testa e attaccatela al corpo con un ferretto. Collocate la coda e le orecchie al posto giusto e disegnate i tratti principali. Potete arrotondate o manipolare il materiale pressandolo dolcemente tra le dita. Per fare le orecchie potete prendere della carta rigida che ritaglierete nella forma desiderata e che inserirete nel polistirolo.

ANIMALI IN PASTA DA MODELLARE


Occorrente: pasta da modellare già preparata e argilla in polvere da mescolare con l’acqua., della pittura e dei pennelli, della carta da giornale, dei bastoncini, degli stuzzicadenti, dei ferretti.


Istruzioni: stendete della carta da giornale sul tavolo di lavoro. Preparate la pasta da modellare schiacciandola bene e facendone delle grosse palle. Dividetela in pezzi più piccoli nelle dimensioni volute. Modellate i pezzi a forma di zampe, corpo testa, secondo l’animale che volete fare (schizzo a, b e c). Unite i pezzi e per farli stare meglio insieme, inserite dei ferretti tra le membra ed il corpo (schizzo d). Prendete dei bastoncini per disegnare i tratti (schizzo e). Lasciare seccare completamente; colorate in seguito l’animale con della pittura.


Varianti: per degli animali più piccoli fate la testa ed il corpo in pasta da modellare e prendete degli stuzzicadenti o dei ferretti per le zampe, il collo ecc.. Guardate gli schizzi g ed h.
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 Occorrente: due pezzi quadrati di carta da bricolage di cm.5 di lato di colore arancio e blu per ogni pesce, forbici, colla, matite di cera, spago e una pellicola di cellophane per l’acquario.


Istruzioni: tracciate due cerchi di cm. 5 di diametro sui quadrati di carta. Ritagliate i cerchi e poi tagliatene uno in tre, come da schizzo a. Incollate questi pezzi sull’altro cerchio come mostra lo schizzo b. Disegnate occhi e bocca. Potete appendere il pesce ad uno spago in un acquario (schizzo c), fissarlo su della carta blu (schizzo d), oppure sospenderlo a un disco in cartone che sia più grande dell’apertura di un boccale per pesci (schizzo e). Mettete delle alghe o delle conchiglie sul fondo del boccale.

BRUCO E FARFALLA


Occorrente: per il bruco un pezzo di crepe verde o nero di cm. 13x15, un po’ di ovatta, un ago, del filo, due paillettes o due piccoli bottoni, forbici: per la farfalla un bigodino metallico di 1 oppure 2 cm. di diametro e di circa 7 cm. di lunghezza (vedi schizzo d) o un tubo di cartone delle stesse dimensioni, un ferretto di 15 cm. , una pinzatrice, due pezzi di carta bianca o colore pastello di 10x35 cm ciascuno, colla bianca, una striscia di garza di 8x45 cm.-


Istruzioni:  per fare il bruco girate il pezzo di crepe al rovescio e cucite una delle estremità e tutto il lato (schizzo a). Orlate il lato lasciato aperto. Voltate al diritto il pezzo di crepe e cucite delle paillettes o dei bottoni vicino al pezzo chiuso per fare gli occhi (schizzo b). Per fare il papillon piegate a fisarmonica i due pezzi di carta bianca o di tinta pastello. Fate le pieghe di un cm., come per fare dei ventagli. Pinzate ad un’estremità ogni ventaglio e date la forma di un’ala all’altra estremità (schizzo c). Fate passare il ferretto attraverso ad una delle aperture del bigodino. Incurvate leggermente ogni estremità del ferretto  (schizzo d). Fate due piccole fessure nei lati del bigodino, a 2,5 cm. dietro le antenne in ferretto. Inserite l’estremità graffata di ogni ala in una fessura e incollatela solidamente. Per utilizzare questo mezzo visivo riempite di ovatta il fondo del bruco. Piegate all’indietro le ali e le antenne della farfalla (schizzo e) e inseritele nel bruco. Parlate della vita del bruco e arrotolate quindi lil pezzo di garza attorno al bruco per fare un baco. Per far comparire la farfalla, ritirate con attenzione e contemporaneamente il baco ed il bruco. Aprite delicatamente le ali e spingete le antenne in avanti mentre state parlando della farfalla (schizzo f).
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MONTONE LANOSO  


Occorrente: un pezzo di ovatta di 2,5x5 cm., un ferretto bianco, forbici.


Istruzioni: il pezzo di ovatta formerà il corpo del montone. Tagliate il ferretto in due per fare le zampe. Attorcigliate un pezzo di ferretto attorno al corpo a cm.2 circa dall’estremità per formare la testa e le zampe anteriori. Attorcigliate l’altra estremità del ferretto a cm.0,5 dell’altra estremità  per formare la coda e le zampe posteriori (vedere schizzi a, b e c). Pinzate un po’ di cotone ad ogni lato della testa per fare le orecchie (vedi schizzo d) e arrotolate un po’ di cotone del corpo tra le dita per fare la coda.
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SFONDI PER SCENE BIBLICHE   

Per molti generi di insegnamento biblico è importante disporre di semplici decori: ma spesso non si dispone di sfondi. Troverete qui sotto 30 sfondi facili da disegnare che potete fare con poca spesa nelle dimensioni e nel colore che desiderate. Potete farli su della flanella per servirvene con un flanellografo, su del cartone per i tabelloni da affiggere, le scene in tre dimensioni o le esposizioni, su carta per cartelli per murali, manifesti, ecc.. Potete anche ingrandirli e utilizzarli come decorazione per una pièce di teatro. Questi sfondi possono anche servire da guida per dei disegni al tavolo. Potete procurarvene presso le Edizioni Parfam/PBE  in flanella (di circa 68x90 cm.) e rappresentanti diverse scene: interno di una stanza di una casa ricca, di una casa povera, paesaggio notturno, interno di una tenda, ecc.. Potete, aggiungendo dei pezzi di flanella al fondale, ottenere dei muri di prigioni, dei muri, delle gallerie del tempio, città lontane, ecc.. Troverete inoltre nel libro dal titolo “Aiuto! Non so disegnare” delle idee di sfondi facili da riprodurre.

COME SI FANNO GLI SFONDI


Ci sono molti modi per fare  gli sfondi. Per dei flanellografi, potete disegnare sulla flanella con delle matite grasse o delle matite feltro. Servitevi di flanella spessa. (vedi flanellografo di base) Potete disegnare parti delle decorazioni su dei pezzi di flanella separati e combinarli dopo a piacere. Potete preparare altri elementi (fiumi, strade, case, onde agitate ecc..) e collocarli sopra la scena originale per adattarla alla storia. Potete disegnare le scene (o gli adattamenti che avete fatto) su della carta spessa o del cartone per manifesti con delle matite feltro, delle matite di cera, della pittura ad acqua o altro. Potete utilizzarli come ve li suggeriamo qui sotto. Prendete degli aghi o della gomma adesiva per fissare le figurine al fondale in carta. Riproducete le scene al tavolo con del gessetto bianco o colorato. Quando disegnate a mano libera, fate prima uno schizzo con tratti tenui da poter facilmente cancellare e modificare. Ripassate poi sulle linee e aggiungete del colore se lo volete.
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LIBRI

I libri illustrati fanno parte di quei mezzi visivi più frequentemente utilizzati ed apprezzati. Potete procurarvene in parecchi posti, sono relativamente poco costosi e utilizzabili in diverse modi. Bisogna stare attenti a scegliere libri le cui illustrazioni siano belle e chiare e non dimenticare a quale gruppo di età si rivolgono. Scegliete ugualmente con cura le illustrazioni per i libri che farete da voi stessi (vedi “Criteri per scegliere le illustrazioni). Mettete i libri in un posto dove i bambini ed i giovani possano servirsene: su tavole basse, scaffali e che siano a disposizione dei bambini prima e dopo la lezione e pure durante il culto. Servitevene in classe se le illustrazioni sono confacenti alla storia, alla lezione, al ripasso, al momento di imparare a memoria, ecc. 

LIBRO DI VERSETTI BIBLICI


Occorrente: due pezzi di cartone per manifesto di colore rosso o grigio di cm. 35x55 (per le copertine), vari pezzi di cartone per manifesto un poco più sottile, di colore bianco, di cm.35x55 (per i fogli interni), tre piccoli anelli (vedi schizzo a), un perforatore, delle matite feltro o una stilo.


Istruzioni: Fate tre buchi sul lato sn. delle copertine e dei fogli, di modo che i buchi siano perfettamente allineati. Inserite i tre anelli nei buchi, come da schizzo a. Intitolate il libro ”Ciò che Dio dice su………” (potete utilizzare le parole: la preghiera, la testimonianza, l’amore, la condivisione, il saluto, ecc. ). Su ogni cartone bianco scrivete un versetto relativo al soggetto scelto, come da schizzo b. Sulla pagina opposta potete incollare un disegno che illustri il versetto o che ne dia l’applicazione pratica.

LIBRO IN PLASTICA


Occorrente: sei copertine trasparenti, sei fogli colorati di carta da bricolage di cm 20x26, dei fili di lana o dei cordini colorati, delle illustrazioni, della gomma adesiva.


Istruzioni: Attaccate insieme i proteggi documenti con la lana o i cordini colorati. Inserite in ognuno un foglio di carta colorata.  Inserite delle illustrazioni tra la plastica e la carta (vedi schizzo). Potete tenere ferme le illustrazioni mettendo sul dorso di ognuna un po’ di gomma adesiva. Dopo la lezione potete facilmente ritirare le illustrazioni e conservarle per un’ulteriore utilizzazione.


Utilizzate questo libro per insegnare un passaggio biblico da memorizzare, per illustrare o ripassare delle storie sia prima che durante la lezione. Può pure essere di aiuto durante le visite pastorali, o per inserirvi il bollettino della Chiesa, delle foto di gruppo e delle attività della scuola domenicale e della Chiesa, dei campioni del programma d’insegnamento, ecc. Metteteci delle fotografie, dei ritagli di giornali, delle documentazioni, ecc., e utilizzatelo nelle esposizioni. Le copertine in plastica proteggeranno gli articoli anche se il  libro viene usato spesso. 
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LIBRI D’IMMAGINI


Occorrente: dei fogli di 23x30 cm. ritagliati da carta da bricolage di 30x45 cm, una pinzatrice, delle graffe, delle matite feltro o delle matite comuni, delle forbici, delle fotografie da riviste, delle illustrazioni religiose, delle fotografie di calendari, ecc.


Istruzioni: esistono molti tipi di libri con immagini. Ad esempio, si può fare l’ultima pagina del libro  10 cm. più larga delle altre per avere  un risvolto da ripiegare sulle altre pagine. Fissate il risvolto lungo la piega con una graffa o pinzatelo in modo che si ripieghi automaticamente sulle altre pagine quando le giriamo. Su questo risvolto, incollate l’illustrazione di un bambino che guarda verso il lato sinistro. Su ogni pagina del libro incollate la fotografia di un bambino girato verso il lato destro, perché sia in faccia a quello che si trova sul risvolto. Sotto la parte della pagina ricoperta dal risvolto, incollate un giocattolo. Date a ciascun  bambino un nome diverso (possono essere i nomi dei bambini della vostra classe). Dopo aver mostrato una pagina, alzate il risvolto per rivelare ciò che questo bambino condivide con l’altro. (vedere schizzo A).

Potete anche incollare su ciascuna pagina una fotografia di bambini intenti a giocare. Incollate una illustrazione di Gesù Cristo all’interno dell’ultima copertina e nell’angolo superiore destro. Ritagliate un quadrato nell’angolo di ciascuna pagina in modo che si possa vedere l’illustrazione di Gesù Cristo su tutte le pagine. Scegliete una fotografia per la copertina. (vedere schizzo B).
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Si può pure fare un terzo libro, sul tema “Gesù ama i bambini”. Riunite delle fotografie di bimbi tutti girati verso la parte destra. Togliete un terzo della larghezza di ciascuna pagina con delle forbici. Incollate delle fotografie di bambini sulle pagine. Mettete un’illustrazione di Gesù girato verso la parte sinistra, sul lato destro dell’ultima copertina, all’interno. Girando le pagine, si vede sempre Gesù a faccia a faccia con i bambini. Sulla copertina, mettete un’illustrazione di Gesù con dei bambini (vedere schizzo C).

LIBRI FATTI CON TENDAGGI  (DI STOFFA)       


Occorrente: delle vecchie tende (oppure della tela Cerata, della carta spessa o del materiale in plastica), della lacca, della colla, delle illustrazioni, delle forbici dentellate, del filo e un ago o una pinzatrice, due bottoni di 2 cm di diametro, 15 cm di nastro largo 1 cm, 1 feltro.


Istruzioni: la copertina e le pagine devono misurare circa 19x21,5 cm.

Cucite o pinzate le pagine insieme. Cucite un bottone sulla copertina o un altro sulla ribattuta. Legate un nastro al bottone della ribattuta e avvolgetelo all’altro bottone per chiudere il libro (vedi schizzo B C D).


Ritagliate delle foto da una rivista e incollatele nel libro, una per pagina. Scrivete delle semplici frasi inerenti al tema della lezione. Sulla copertina incollate un’illustrazione e un titolo che identificano il libro. Laccate le pagine. Ricorrete all’aiuto di giovani di classi superiori per realizzare dei libri come quelli che seguono.

Dio ama tutti i bambini


Scegliete delle illustrazioni di bambini con i loro genitori, i loro fratelli e sorelle nella culla o nel parco; di Gesù bambino con sua madre, delle scene di natale con Gesù bambino.

Dio ama i ragazzi e le ragazze


Procuratevi delle illustrazioni di fanciulli che vanno in chiesa con i loro genitori, che vanno alla scuola, che vanno alla loro casa aiutandosi l’uno con l’altro. 


Incollate dei pezzi di tessuto sui vestiti per renderli più evidenti. Incollate un piccolo specchio con cornice (preferibilmente in metallo) all’interno della ribattuta, sotto scrivete le parole < Dio ama >.

Dio ci dona delle famiglie felici


Scegliete delle illustrazioni di bambini all’interno della casa con i loro genitori o bambini che giocano insieme, che camminano per andare in chiesa; di bambini che ascoltano una storia letta dalla mamma o dal papà. Scrivete un pensiero biblico all’interno della ribattuta.
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LIBRI A FISARMONICA


Occorrente: Parecchi fogli di carta da bricolage di 30x45 cm o dei sottili cartoni delle medesime dimensioni, del nastro adesivo trasparente, delle illustrazioni appropriate, della colla, una penna o un feltro.


Istruzioni: Piegare ciascun foglio di carta da bricolage in due parti per ottenere delle pagine di cm 22,5x30.

Unite i lati di cm 30 con del nastro adesivo in modo da avere una catena di pagine (vedi schizzo). 


Variante: Potete servirvi di questo genere di libro per fare dei paragoni. Incollate delle illustrazioni di una storia biblica su ciascuna pagina. Tagliate un altro pezzo di carta di cm 22,5x30 e incollatelo nella parte superiore della pagina per fare il risvolto. Incollate un’illustrazione della vita odierna su questo risvolto e scrivetevi l’informazione desiderata(schizzo C).

Ecco qualche idea per l’impiego di questi libri:

Confronti con la vita di tutti i giorni, un’applicazione della verità biblica al personaggio biblico e in seguito ad una situazione moderna, i mezzi di trasporto, i modi con cui Dio interviene nella vita dell’uomo ecc.


Riportatevi alla rubrica “Illustrazioni con risvolto in cellophane” dove noi suggeriamo un’altra utilizzazione per questo genere di libro.


Potete utilizzare questi libri per illustrare una storia, insegnare un passaggio a memoria, allestire un quadro cronologico (aperto completamente) a fare la revisione di un passaggio o di una storia biblica.
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LIBRO PER L’INSEGNAMENTO “IL LIBRO DELLA TUA VITA”

Occorrente: un grande album o uno schedario mobile per fogli, dei fogli, delle illustrazioni di un personaggio biblico, della colla o degli angoli ferma fotografie, una stilo.


Istruzioni: titolate il libro “Il libro della tua vita” sulla prima pagina, scrivete “Il libro della vita di ….......  “ scrivete ili nome della persona studiata. Nel corso della o delle lezioni aggiungete delle illustrazioni e scrivete sotto ciascuna gli avvenimenti importanti che la riguardano. Quando il libro sarà completato potrete servirvene per una revisione o per un’esposizione.
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LIBRI DI IMMAGINI IN RILIEVO          


Occorrente:  Parecchie immagini in rilievo, della colla di caucciù o della colla ordinaria.


Istruzioni: Incollate insieme il maggior numero di immagini in rilievo (vedi schizzo A).

Incollate il dorso della parte inferiore della prima immagine al dorso della parte superiore della seconda. Potete incollare quattro o cinque immagini in questo modo. Servitevi del libro per rivedere o illustrare una storia.

[image: image361.png]=l





EDIFICI E PARETI

Potete servirvi di semplici case, fabbricati o muri in cartone per presentare delle storie su una tavola, in una scatola di sabbia o su dei pannelli di polistirolo. Potete farli  semplici o complessi: come desiderate. Gli allievi potranno fare tali edifici a casa, durante la lezione o durante gli incontri con i gruppi dei giovani. Il libro “Aiuto! Non so disegnare!” pubblicato dalle edizioni Parfam/PBE, riporta parecchi disegni di fabbricati e personaggi. Potete ispirarvi a questi disegni per aggiungere dei dettagli alle pareti o ai fabbricati che confezionerete partendo dalle idee che ogni capitolo vi suggerisce.

ALBERGO


Occorrente:  una piccola scatola di cartone, una striscia di tessuto o di carta, un coltello e delle forbici.


Istruzioni: per fare l’albergo, ritagliate una porta su un lato della piccola scatola di cartone, che piazzerete sulla tavola nella parte davanti la strada (striscia di tessuto o di carta). Potete ricoprire l’esterno dell’albergo con della pasta da modellaggio e dargli la forma di una costruzione di pietra o di mattoni.
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PALAZZI


Occorrente:  una scatola di cartone, delle forbici o un coltello, un cartone spesso 2,5x38 cm; delle graffette; diversi pezzi di flanella di colore vivace, diversi pezzi di stoffa di diverso colore per fare delle tendine, dei drappeggi, dei tappeti, della pittura.


Istruzioni: fate due fessure di 2,5x23 cm in ciascun lato della scatola, uno verso il fondo (lato chiuso) e l’altro a circa 10 cm dal davanti (lato aperto). Inserirete i personaggi attraverso queste fessure mediante delle strisce e spiegherete tutta la storia.

Le strisce sono fatte di cartone spesso di 2,5x38 cm. Si fissano i personaggi alla striscia per mezzo di una graffetta.

Praticate un’apertura sotto la scatola al fine di poter osservare l’azione. Potete anche incollare un pezzo di flanella o di feltro di colore vivace sul fondo della scatola e sui lati. 
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I personaggi e gli sfondi rimarranno al loro posto se si incolla un pezzo di flanella ai dorsi. Fate delle tendine, dei drappeggi, dei tappeti e altri accessori in tinta adatti. potete disegnare degli sfondi per le scene aggiungete del verde o degli alberi. Potete usare questo palazzo per diverse storie bibliche, come ad esempio quella di Salomone e della regina  di Saba.

PRIGIONE


Occorrente: una scatola di 30 cm di lunghezza, un pezzo di cartone ondulato di 38 cm di lunghezza e 10 cm di larghezza, delle strisce per spostare le figurine, per la costruzione di queste strisce dei quadrati di carta di 2,5 cm per parte, un fermaglio, un legaccio di 1 cm, del nastro adesivo, dello spago o del filo colorato, delle forbici o un coltello, una stilo, una matita, della colla.


Istruzioni: ripiegate i bordi della scatola e tagliate il davanti della scatola lasciando un bordo-cornice di 2,5 cm. Fate le sbarre incollando dello spago alla cornice della scatola (vedi schizzo B).Fate una porta a cerniera a una delle estremità della scatola.Fate un buco nella parte alta della porta. Attaccatevi una cordicella. La cordicella dovrà essere abbastanza lunga perché l’altra estremità possa essere fissata al dorso della scatola. Quando si tira la cordicella la porta si apre (vedi schizzo A). Fate una fessura di 10 cm dall’altra parte della scatola per introdurre i personaggi. 


Per la storia di Pietro in prigione, disegnate o incollate una illustrazione di Pietro su un piccolo cartone e ritagliatela. Piazzate un angelo lungo la striscia di cartone ondulato e fissategli i piedi all’estremità della striscia con un fermaglio. Attaccate Pietro con un fermaglio a circa 10 cm dalla medesima estremità ma dalla parte opposta (vedi schizzo C).
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Potete usare questa prigione per narrare altre storie come quella di Giuseppe e di Paolo.

CASA CON  FACCIATA APERTA


Occorrente: due scatole di cartone, del nastro adesivo e dei fermagli, delle forbici.
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Istruzioni: costruite una semplice casa la cui facciata è aperta. Potete utilizzarla in un gran numero di storie bibliche. Per i due vani prendete due scatole di cartone. Tagliate i bordi superiori delle due scatole. Ponete una scatola sul lato e togliete completamente il tetto. Tagliate una porta di 25 cm in un lato dell’altra scatola. Per fare ciò cominciate a 5 cm dall’angolo superiore sinistro della scatola; ritagliate fino al fondo della scatola poi lungo la base fino all’angolo inferiore destro. Lo spigolo servirà da cerniera per la porta. Ponete i due vani l’uno accanto all’altro (vedi schizzo) e fateli aderire uno all’altro con del nastro adesivo o dei fermagli. Praticate una apertura di 5 cm di larghezza nel muro tra i due vani per fare una porta.

CASA CON TETTO APRIBILE


Occorrente: una scatola di cartone di 30 cm di larghezza, un piccolo pezzo di cartone, un coltello o delle forbici. Per la storia dell’uomo che fu fatto scendere dal tetto: un cartone, 4 pezzi di spago di 50 cm, un pezzo di tessuto di 10x23 cm, delle illustrazioni di Gesù, dell’uomo ammalato, della folla 


Istruzioni:  costruite una casa palestinese di circa 30 cm2 (vedere bastimenti in scatola di cartone). Ritagliate il davanti della casa e ripiegatelo verso il dietro. Fate un’apertura di 25x12,5 cm nel tetto. Fate sei lame di cartone di 5x15 cm per ricoprire l’apertura.

Servitevi di questa casa per raccontare la storia di Gesù o dell’uomo ammalato. Montate i personaggi su delle linguette per farli rimanere diritti.
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La stuoia sulla quale l’uomo è disteso può essere fatta con qualsiasi pezzo di tessuto di 10x23 cm. Attaccate dei pezzetti di spago ai quattro angoli della stuoia. Mettete l’illustrazione di Gesù verso il fondo della scatola perché non possa rovesciarsi quando si farà scendere l’uomo dal tetto.

CASA PER FANCIULLI


Procuratevi delle grandi scatole di cartone. Se una scatola sola non è abbastanza grande perché più bambini  possano entrarvi, incollate più scatole tra loro, eliminando le pareti dei lati adiacenti. Togliete anche il tetto per permettere al monitore di vedere e di dirigere le attività all’interno della casa. Ritagliate una porta su uno dei lati e delle finestre sugli altri. Tappezzate o dipingete l’interno della casa e mettete delle tendine alle finestre. Potete dipingere l’esterno della casa o tappezzarlo con della carta imitante i mattoni.

manca CHIESA PER FANCIULLI
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MURO IN SCATOLE DI CARTONE ONDULATO


Occorrente:  due grandi scatole di cartone ondulato, di cui una di 30 cm di altezza, un grande pezzo di cartone ondulato, un pezzo di spago o di lana rosso, un po' d’erba o di paglia, delle forbici o un coltello, della carta, dei fermagli. 


Istruzioni: piazzate rovesciata  su un tavolo una grande scatola di cartone ondulato. Incollate un pezzo di cartone ondulato all’estremità della scatola per allungare il muro. In questo pezzo di cartone ritagliate la porta della città, che si potrà aprire e chiudere (vedi schizzo A).

Collocate la scatola di 30 cm sopra l’altra, in modo da farne una casa. Fate delle finestre sul davanti della casa, ritagliate il dietro per manovrare più facilmente le figurine.


Potete servirvi di questo mezzo per raccontare l’evasione di Paolo e quello di Rahab. Per la storia di Rahab e delle spie, ritagliate una porta sufficientemente alta perché le spie possano entrare dalla porta più vicina alla porta della città. Collocate dell’erba o della paglia sul tetto della casa. Collocate un pezzo di spago o di lana rossa all’interno della casa in modo da lasciarlo cadere dalla finestra. Prendete delle immagini di Rahab, dei soldati e delle spie (illustrazioni per flanellografo o altro). Fissatele con delle linguette in modo che stiano diritte. Le spie entrano dalla porta della città e vengono spostate in seguito nella casa di Rahab. Rahab lascia entrare le spie, poi le nasconde sul tetto. I soldati arrivano poi ripartono dalla porta della città. Rahab fa discendere la spia lungo il muro. Fissate la spia con lo spago mediante un fermaglio o fateli discendere dalla finestra (vedi schizzo B).
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MURO DI CARTONE  


Occorrente:  cartone, spago, fermagli, forbici, matita, carta trasparente.


Istruzioni: prendete un grande pezzo di cartone rettangolare. Ripiegate ciascuna estremità a circa un quarto della lunghezza.


Per la storia di Paolo fuggito dalla città in un cesto, tagliate la porta della città nel muro o disegnatela. Incollate a metà muro nella parte dietro un pezzo di spago con del nastro trasparente. Mettete un fermaglio alle estremità dello spago in modo da appendervi il paniere. Piazzate il muro sulla tavola solo quando fate scendere Paolo. Potete usare questo muro per altre storie.
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BACHECHE
Una bacheca è una necessità in tutte le aule di una scuola, nelle sale di riunione, nell’ingresso e nell’ufficio di una chiesa. Potete servirvene per appendervi avvisi, informazioni, esporvi lavori fatti dagli alunni, incoraggiare la partecipazione, annunciare delle attività ecc.

Ecco lo scopo di una bacheca: informare, attirare l’attenzione, modificare i comunicati. Ciò che mettete nella bacheca deve essere semplice, moderno, accattivante, significativo ed essere in linea con il programma, la lezione o il progetto.

Per dei suggerimenti utili per le bacheche vedere i capitoli “Esposizioni - Avvisi  e Illustrazioni “.
CONSIGLI PER LE BACHECHE

- Quello che presentate sia abbastanza attraente da colpire l’attenzione.

- Fate sovente dei cambiamenti per incoraggiare a guardare giornalmente la bacheca.

- Fate partecipi gli alunni dell’aggiornamento.

- Tenete a portata di mano gli accessori di base: carta, spilli, puntine, forbici, colla, un righello, delle pinze, dei feltri, del filo colorato ecc. per poter apportare rapidamente dei cambiamenti o presentare qualche cosa di nuovo.

- Applicate delle foto o dei ritagli di giornale montati su carta colorata e disposti con armonia e ordine.

- Aggiungete dei titoli o delle brevi spiegazioni scritte con cura a matita feltro.

- Mettete un filo colorato tra un articolo e l’altro per indicare il legame.

- Utilizzate delle grosse frecce di colore contrastante per attirare l’attenzione.

- Create un effetto tridimensionale, incollando dei pezzi di spugna o del cartone ondulato sotto gli articoli.

- Mettete incollati alla bacheca degli oggetti o dei modelli come delle conchiglie, della paglia, dei fiori in plastica, ecc.- Costruite degli scaffali per presentare gli oggetti o i modelli attinenti all’articolo presentato. Appendete un calendario e cerchiate le date che volete che le persone notino di più.

Partecipazione degli alunni della Scuola Domenicale e valutazione

Se ogni tanto esponete l’articolo di un allievo o i lavori  manuali degli allievi susciterete l’interesse della classe. Potete altresì esporre , le date degli anniversari, dei giochi…..


Scegliete ogni mese un  alunno, “l’alunno del mese” e mettete nella bacheca ben evidente una sua fotografia e dei fatti interessanti che lo riguardano, come i suoi passatempi, le sue attività sportive, la sua famiglia, la sua casa, le sue attività scolastiche,…. Etc

Responsabile della bacheca


Ogni mese o ogni trimestre, fate eleggere dalla classe un allievo responsabile della bacheca. L’allievo si curerà della bacheca periodicamente, affiggendo nuovi ritagli di giornali, avvisi per la classe o di attività della scuola domenicale, eliminando gli avvisi non più attuali. Dovrà ugualmente vedere se la bacheca è ben curata e procurare illustrazioni relative la stagione in corso o ad un avvenimento importante ecc.

TIPI DI BACHECA


Vi sono diversi generi di bacheca che potete costruire o comperare. Eccovi due suggerimenti:

Bacheca universale


Occorrente: un pannello di cartone - fibra (o di un altro materiale simile) di 75x60 cm, dei grossi canovacci tinta pastello, di 75x60 cm, una pinzatrice, della colla ordinaria o della colla di caucciù, del nastro adesivo largo colorato, un nastro decorativo in carta dipinta, 2 viti a occhiello.


Istruzioni: incollate i canovacci sul pannello e pinzateli. Ricoprite i contorni con del nastro adesivo e bordate il pannello con il nastro decorativo. Fissate le due viti a occhiello dietro al pannello e appendetelo in modo visibile ai bambini.
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Bacheca in cartone


Occorrente : una grande scatola di cartone di 105x60 cm, un coltello ben affilato, del nastro adesivo largo, delle forbici, della pittura, una pinzatrice.


Istruzioni: tagliate  via un lato della scatola (vedi schizzo a). Ricoprite i bordi con del nastro adesivo. Dipingetelo con un colore che si armonizzi con i mobili del locale e appendetelo al muro con dei chiodini. Degli spilli o delle puntine tengono ben fermi gli articoli affissi.
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Bacheche di varie forme


Occorrente :  una grande scatola di cartone, una matita, una riga, un coltello ben affilato, della carta plastificata, delle forbici, della pittura, una pinza, un feltro.


Istruzioni:  scegliete le dimensioni e la forma della vostra bacheca tenendo conto della sua utilizzazione. Per esempio, prendete una sagoma di chiesa per i nuovi della chiesa e della scuola domenicale, una forma moderna per i gruppi di adolescenti, uno scudo per la classe dei mediani ecc. Tracciate il contorno su un pezzo di cartone che avete ritagliato da una scatola. Tagliate diligentemente e ricoprite i contorni con della carta. Dipingete il tabellone. Quando sarà ben asciutto aggiungete dei dettagli o il nome della classe con una matita feltro.
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BACHECA PER L’AULA DELLA CLASSE


Occorrente: una bacheca o dei pannelli di sughero,  calendari, fotografie, lettere cc. del filo, della carta da bricolage, delle forbici, dei feltri, delle puntine. da disegno .


Istruzioni: appendete il tabellone ad altezza adatta ai bambini. Applicate delle fotografie, degli schemi ed altri accessori su carta da bricolage e appendeteli al tabellone sul momento quando ne avete bisogno. Gli allievi si confondono di meno quando vedono una sola fotografia ben esposta, anziché molte esposte confusamente. 


Applicate un calendario e cerchiate le date che voi volete che i bambini ricordino. Appuntate con spilli un pezzo di filo colorato a ciascuna di queste date e collegatelo a un annuncio scritto o illustrato. Mettete in evidenza il nome del “missionario del mese” o del trimestre e dell’ “allievo della settimana”. Scegliete un tema per ciascun mese, la preghiera per esempio, e aggiungete ogni settimana un versetto biblico illustrato. Oppure, si può anche evidenziare  ogni settimana parte della lezione.
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TAVOLETTE PER BACHECHE


Primo metodo:


Occorrente : scatole di cartone ondulato, riga, matita, coltello bel affilato, della pittura, un pennello, delle lunghe puntine da disegno 


Istruzioni: per fare delle tavolette, ritagliate dalle scatole dei pezzi cartone ovali oppure rettangolari o di dimensioni varie (10x13 cm, 15x20 cm, ecc.). Tracciate una linea al centro del cartone, su tutta la lunghezza (schizzo A). Tenete fermamente la riga sulla linea e piegate diligentemente il cartone. Ritagliate da un cartone un supporto lungo quanto la tavoletta, ma tre volte meno largo. Dividetelo in 3 posti uguali e piegare le due estremità verso l’interno servendovi di una riga. Tagliate un angolo di ciascuna parte ritagliata, come insegna lo schizzo B. Incollate il supporto sulla parte più larga della tavoletta, giusto sotto la piega (schizzo C). Quando la tavoletta sarà sacca, dipingetela. Fissatela alla bacheca con delle puntine.
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Secondo metodo:


Occorrente : un cartone spesso 10x13 cm, una riga, un coltello, della pittura e una pinzatrice, delle puntine.


Istruzioni: incidete leggermente il centro del cartone sulla lunghezza, come insegna lo schizzo A. Fate un taglio di 4 cm a partire dai lati a seguendo l’incisione. Incidete leggermente altre due linee a partire dall’estremità dei tagli fino in fondo (vedi schizzo E). Piegate il cartone lungo le incisioni (schizzo F). Dipingete la tavoletta e fissatela alla bacheca con delle puntine.
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BACHECA PER LE STAGIONI


Occorrente : decorazioni commerciali o disegni, pitture o altri accessori fatti dagli allievi, carta da bricolage per le iscrizioni, matita, riga, forbici, matite feltro, puntine da disegno.


Istruzioni: articoli stagionali nelle bacheche aiuteranno i bambini a esprimere la loro riconoscenza verso Dio per tutto quello che fa e da cui possono trarne profitto. Incoraggiate gli allievi a pensare alle decorazioni per queste bacheche. Per esempio, per ringraziare, domandate loro di disegnare una cosa per cui sono riconoscenti. Possono fare questo a casa o davanti ai compagni. Scrivete un versetto appropriato come: rendete grazie per tutte le cose (1 Tessalonicesi 5.18). Disponete con arte i disegni e il versetto sulla bacheca. Non lasciate mai esposta un’immagine più di una settimana dopo una festa particolare.
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BACHECA PER IL CULTO 


Occorrente: della carta da bricolage colorata, una riga, una matita, delle forbici, delle matite feltro, delle lettere ritagliate, dei pezzi di spugna di 3 mm di spessore, delle puntine da disegno della colla, delle monete 


Istruzioni: definite i bisogni del gruppo al quale insegnate e il soggetto del vostro culto. Realizzate delle decorazioni per illustrare questo soggetto. Per esempio, lo schizzo qui sotto illustra il tema della decima. Prendete delle strisce di carta da bricolage e delle matite feltro per scrivere le informazioni o i versetti biblici. Fate dei disegni o affiggete delle fotografie riguardanti il soggetto. 

Incollate le monete su dei pezzi di spugna e poi attaccateli al tabellone con del nastro adesivo o pinzateli. Disponeteli con cura sulla bacheca; servitevi di questo tabellone per il culto o per una discussione in classe.
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Per i più giovani: potreste scegliere il tema “Preghi tu?” Ritagliate le illustrazioni e le lettere su carta da bricolage o su cartone colorato sottile. 


Ritagliate da carta da bricolage delle grosse lettere per formare il titolo “Preghi prima di tutti i pasti?” Potete scrivere su delle schede i titoli più piccoli. 


Ritagliate delle tavole da un cartone bianco e colorate i piedi in scuro con delle matite a cera. 


Ritagliate i visi da carta di colore rosa chiaro e incollate dei triangoli di colore vivace per fare i vestiti. Per dare un tocco realistico, le borse per la merenda sulla tavola della scuola possono essere ritagliate da vere borse un po' sgualcite.


Incollate i personaggi e le borse direttamente sulle tavole e mettete un piccolo pezzo di spugna dietro alla tavola prima di fissarla al tabellone.
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BACHECA PER I VERSETTI DA IMPARARE A MEMORIA


Occorrente: lettere ritagliate, fotografie, disegni, versetti scritti a mano, carta da bricolage, matite, feltri ecc.

Istruzioni: servitevi di volta in volta della vostra bacheca per incoraggiare la memorizzazione dei versetti. Scegliete dei passaggi o dei versetti particolari da apprendere e metteteli in evidenza. Stabilite un modo per illustrarli (vedi gli schizzi per avere delle idee). Incoraggiate gli alunni ad aiutarvi prima della lezione. Favorite l’apprendimento costruendo delle bacheche più belle che potete.
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BACHECA PER LE MISSIONI


Occorrente i: differenti oggetti del paese o dei missionari di cui volete parlare, della carta da bricolage colorata, dei disegni, delle fotografie, delle forbici, delle matite, delle bambole, delle puntine da disegno


.Istruzioni: prevedete il genere di tabellone che desiderate e raccogliete di conseguenza gli accessori.

Gli schizzi insegnano un modo di illustrare un paese per il quale avete degli interessi a riguardo delle missioni noi abbiamo illustrato la regione di Assam in India.
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Lo schizzo B illustra un modo di illustrare le missioni ai più piccoli. Delle bambole di diversi paesi sono spillati su un sentiero di flanella.
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BACHECA D’INFORMAZIONE

Per i grandi gruppi


Se volete rivolgervi a tutta la chiesa, a tutti gli alunni della scuola domenicale, o ad altri gruppi numerosi, prendete delle grandi bacheche. Le dimensioni ideali sono 1,20x2,40 m


Occorrente: nastro da imballaggio colorato, piccole strisce di cartone 7,5 cm di larghezza, delle matite feltro, delle schede misuranti 7,5x12,5 cm delle puntine, delle matite, dei tagli di giornale, dei comunicati o avvisi di annunzi.
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Istruzioni:  con del nastro, dividete la bacheca in quattro parti o più per separare le domande di interesse. Per l’estate potrete mettere in evidenza i seguenti soggetti: vacanza, campi, attività per le ragazze e attività per i ragazzi. Servitevi di strisce di cartone e di una matita feltro per fare una etichetta per ciascun soggetto. Prendete una scheda differente per ciascuna informazione e pinzatela al tabellone. Mettete delle schede supplementari vicino al tabellone per poter facilmente aggiungere altre informazioni.

Per i genitori


Occorrente : una bacheca misurante circa 75x60 cm, liste di parenti, comunicati delle riunioni, fotografie dei bambini, documentazione trimestrale, pezzi di carta da bricolage per fare delle etichette, matite feltro, puntine da disegno.


Istruzioni: appendete il tabellone all’esterno della porta dell’asilo materno, della portineria o ancora all’entrata del luogo di culto o presso le aule della scuola. Pinzate dei comunicati recenti, delle liste di lettura, delle istantanee ecc. sui quali volete attirare l’attenzione dei genitori. cambiate frequentemente ciò che è esposto e affiggete ciascuna settimana qualche cosa di nuovo.
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BACHECA PER LA FORMAZIONE DEI MONITORI

Se possibile abbiate sulla chiesa una bacheca per i monitori sulla quale presentare di volta in volta dei consigli.


Occorrente : carta da bricolage per le parole e le iscrizioni, matite feltro, fotografie, avvisi, nastro da imballo o filo colorato, matita, riga, puntine da disegno.


Istruzioni: determinate i bisogni di insegnamento della chiesa e scegliete gli accessori per presentare i soggetti.


1. Organigramma. Prendete della carta da bricolage e delle matite feltro per fare i taccuini di “responsabilità”. Per rilegare i taccuini tra loro, potete prendere delle puntine da disegno e del filo o del nastro.

Vedete gli schizzi qui sotto per avere un’idea come presentare l’organigramma della scuola domenicale.
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2. Illustrazione di contrasto. Designate o fate fare delle illustrazioni di buoni e di cattivi metodi d’insegnamento. prendete della carta colorata da bricolage e una matita feltro per fare le etichette “Come questo o come quello”.
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3. Disegni e avvisi umoristici. Servitevi di disegni o di avvisi umoristici per comunicare dei consigli al personale della scuola domenicale. 
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TRAMEZZI CON  BACHECHE 


 Occorrente: tramezzi mobili, schermi pieghevoli o separatori dell’aula, grandi fogli di giornale, pittura o pinze, grandi profili ritagliati, accessori da affiggere.


Istruzioni: dei tramezzi interi possono servire da bacheca. Servitevene per esporre degli avvisi giganti, dei tabelloni per dei passaggi da ritenere a memoria, dei versetti biblici o delle illustrazioni stagionali formati da grandi profili. Ricoprite i tramezzi di carta da giornale e lasciate agli allievi il compito di decorarli con delle lettere e dei disegni dipinti.
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DISEGNI UMORISTICI


I disegni umoristici attirano facilmente l’attenzione. Il loro stile diretto e la loro semplicità li rende facili a comprendere a prima vista. Possono essere utilizzati per presentare una verità, informare, divertire, bisogna però evitare di trattare i concetti spirituali alla leggera. Non è necessario essere un artista per fare dei disegni umoristici. Servitevi di questi disegni alla lavagna per delle lezioni di case: per preparare delle immagini per un episcope,  per dei tabelloni, degli avvisi o dei murales, per annunciare una riunione di monitori o un’attività della chiesa e per promuovere un progetto. Le Edizioni Parfam/PBE pubblicano un  manuale intitolato “Insegnate con dei pupazzini-fiammifero”. Questo manuale contiene dei soggetti di personaggi d’azione, di espressione, di animali che potrete utilizzare in svariate occasioni durante il vostro insegnamento.

PERSONAGGI        


I disegni umoristici presentano i personaggi in modo stilizzato. Questi possono essere molto semplici come un pupazzino-fiammifero (schizzo A) o anche complicati  come i personaggi delle strisce disegnate. Un buon disegno umoristico da molta importanza a una parte del personaggio e tralascia le altre (confrontate gli schizzi D e E). Per vestire i pupazzini- fiammifero potete disegnare degli ovali (schizzo B) e di grossi <fiammiferi> (schizzo C).
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VISI

I visi umoristici possono essere dei mezzi visuali molto efficaci anche se sono disegnati molto semplicemente. Potete stilizzare un punto esclamativo, un punto interrogativo, un cerchio, un quadrato, una lettera per dar loro realmente un viso unico ed espressivo. Designando dei visi umoristici, non dimenticate che il viso ha una grande importanza tant’è che l’azione del personaggio è secondaria.
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ESPRESSIONI


Potete servirvi di semplici punti o linee dritte o curve, per creare delle espressioni per i visi. Le espressioni del viso manifestano i sentimenti. Vi diamo qui sotto qualche suggerimento.
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AZIONI


Dopo l’espressione del viso è l’azione del personaggio umoristico che è importante. Troverete qui sotto dei pupazzini-fiammifero in diverse posizioni facili da disegnare e comprendere. Potete adattare queste azioni di base per utilizzarli con altri mezzi visuali come i personaggi e i buonuomini-fiammiferi articolati 
Disegno da inserire

FUMETTI


Sovente i personaggi umoristici hanno qualcosa da comunicare. Questo messaggio è abitualmente inscritto in un cerchio o un rettangolo chiamato fumetto. Le parole pronunciate ad alta voce sono messe in un fumetto come negli schizzi A. I pensieri sono abitualmente messi in un fumetto diverso una specie di “nuvola” come dimostra lo schizzo B. Vedete come i vostri personaggi sono loquaci.

LAVAGNA E DISEGNI CON IL GESSO        

La lavagna è uno dei più vecchi mezzi d’insegnamento. Offre un gran numero di occasioni per presentare le verità bibliche. Ecco alcuni dei suoi vantaggi:

1) è poco costosa

2) può essere di diverse dimensioni

3) è utilizzabile per tutte le fasce d’età

4) è semplice da usare per cui è adatta ad ogni monitore


I disegni con i gessetti possono essere semplici come i pupazzini-fiammifero o i visi umoristici (vedere capitolo precedente ed anche “Insegnate con i pupazzini-fiammifero” pubblicato dalle edizioni Parfam/PBE) o anche più complessi nel caso di illustrazioni di canti e storie. Con un po' di pazienza tutti possono diventare assai abili con un gessetto ed una lavagna o con dei pastelli e dei grandi fogli di carta. Nella rubrica “magnetofono”, troverete dei suggerimenti per la registrazione di una musica di fondo o di una storia da abbinare al disegno con il gessetto.

CONSIGLI PER LA CREAZIONE DI DISEGNI CON IL GESSETTO


1) Prendete dei grandi fogli di carta da disegno e della carta da giornale spessa.


2) Pinzate il foglio o attaccatela con del nastro adesivo su una tavola da disegno (un pezzo di laminato o di cartone-fibra, potrebbe fare al caso) installate su un robusto treppiede. Per avere un bel ripiano di lavoro, mettete 3 o 4 spessori di carta.


3) Prendete dei gessetti di colore tenue o dei pastelli. Si può procurarsi dei gessetti spessi 2,50x1,25 cm.


4) Fate prima uno schizzo del disegno con una matita tenue.


5) Disegnando state a fianco della tavola in modo che gli allievi possono vedere 


6) Cominciate dallo sfondo. Disegnate i personaggi principali sullo sfondo, per ultimo disegnate i dettagli. Il vostro disegno deve essere il più semplice possibile.


7) Se volete conservare il disegno, vaporizzatelo con del fissativo.


8) Ottenete degli effetti speciali con del gessetto fluorescente e una lampada a luce nera (lampada ultravioletto). Il gesso non si vede alla luce ordinaria ma apparirà quando si accende la lampada a luce nera. O servitevi di un proiettore con una serie di colori. Per disegnare, servitevi di un proiettore chiaro. Quando il disegno sarà terminato, fate girare la ruota per lasciare giocare i colori sul disegno.
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CONSIGLI PER L’UTILIZZAZIONE DELLA LAVAGNA


1) Conservate la lavagna pulita. Uno strofinaccio di camoscio o una spugna in caucciù toglierà la polvere dalla lavagna e impedirà che diventi lucida.


2) I vostri disegni e i vostri tratti siano netti. Non ricoprite la lavagna di simboli senza significato.


a. Esercitatevi a scrivere sulla lavagna, qualche minuto di esercizio vi aiuterà nelle vostre presentazioni.


b. Per i simboli e i disegni di cui vi servite sovente, utilizzate dei modelli  semplici.. Ritagliate da un cartone spesso un modello di disegno che usate  sovente (cerchio - freccia - uomo ecc.) Ponete il modello sulla lavagna e  tracciate il contorno (schizzo A). I modelli sono fatti con pezzi di cartone assai spesso e presentano dei fori a 1 cm di distanza l’uno dall’altro che
    tracciano il contorno di una carta, ecc. Fate uno schizzo della carta sul cartone, con un punteruolo, perforate la lunghezza del disegno, i fori debbono essere a 1 cm l’uno dall’altro. Tenete il modello contro la lavagna e    colpitelo con una spazzola piena di polvere di gesso. La polvere produrrà lo schizzo della carta o del disegno sulla lavagna attraverso il modello. Togliete il modello e ridisegnate la carta o il disegno servendovi dei punti di gesso
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3) Abbiate una buona riserva di gessetti bianchi e colorati, di spazzole per cancellare e di tutti gli altri accessori di cui avrete bisogno durante la lezione e conservateli a portata di mano.


4) Scrivete a grosse lettere e fate dei grandi disegni in modo che tutti gli allievi possano vedere chiaramente.


5) Utilizzate il colore per attirare l’attenzione o sottolineate ma servitevene con moderazione.


6) Mettete i disegni lunghi e complicati, i diagrammi i piani, ecc. alla lavagna prima dell’inizio della lezione. Potrete ricoprirli con dei grandi fogli di carta che attaccherete alla lavagna con nastro adesivo.

LAVAGNA DI BASE


Occorrente: un foglio d’isorel duro di 1,20 m x 1,80 m x 6 mm, due pezzi di legno di 1,25 cm x 4 cm x 1,80 m, due pezzi di legno di 1,25 cm x 4 cm x 1,12 m, della pittura, un martello, dei chiodi, della carta vetrata, una pinza, due viti a occhiello, due uncini.


Istruzioni: dipingete l’isorel duro. Levigate i pezzi di legno, che serviranno per la bordura e inchiodateli ai lati del tabellone. Li potete verniciare se lo desiderate. Piazzate le viti a occhiello nella parte alta del quadro (vedi schizzo A) e appendeteli agli uncini fissati al muro.

Potete aggiungere una tavoletta per i gessetti inchiodando un pezzo di lamina di 5 cm alla base del quadro. Inchiodate una modinatura lungo la tavoletta (vedi schizzo B). Per fare una bacheca potete inchiodare un pezzo di sughero all’interno del quadro (vedi schizzo C).

UTILIZZO DELLA LAVAGNA

Per fare il piano di un versetto o di una lezione


Per illustrare un punto

Potete utilizzare la lavagna per illustrare o sottolineare un punto. Ad esempio la storia di Davide e Golia, potete chiedere ai bambini di elencare le armi del gigante e nel frattempo le scrivete sulla lavagna. Fate in seguito un elenco di ciò che Davide aveva a sua disposizione. Poi domandate ai bambini che cosa manca
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Per  far partecipare gli allievi


Le basi della vita cristiana. Scrivete alla lavagna la seguente lista. Lasciate cerchiare dagli allievi le attività che costituiranno una solida base per la vita cristiana e cancellate quelle che agghiacceranno la loro vita.


Il frutto dello Spirito: disegnate sulla lavagna un grande grappolo d’uva. Gli allievi a turno scrivono ciò che compone il frutto dello spirito. Ripetete in seguito Galati 5: 22,23.


Caratteristiche dell’impronta cristiana.  Dise-gnate alla lavagna 8 impronte di piedi. Chiedete agli allievi le referenze e di scrivere a turno le caratteristiche del marchio cristiano nelle impronte.


Le caratteristiche dell’impronta cristiana sono: la nuova vita (Romani 6:4) la fede (2 Corinzi 5:7) la spiritualità (Galati 5:16) la coerenza (Efesini 4:1) l’amore (Efesini 5:2) la circospezione(???) (Efesini 5:15) il cammino nella luce (1 Giov. 1:7) la somiglianza a Gesù Cristo (1 Giov. 2:6).

Per riassumere una lezione


Illustrate il vostro insegnamento progressivamente e terminate infine il disegno perché serve a riassumere tutto l’insegnamento.

Illustrate i <tre tempi> dell’opra del pastore per le sue pecore. La croce si trova nel passo: Gesù Cristo è morto per noi. Noi aspettiamo la corona con pazienza. Gesù Cristo ritornerà per noi. Al momento noi abbiamo il bastone del pastore: Gesù Cristo si prende cura di noi.
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Per illustrare una storia


Disegnate dei pupazzini-fiammifero alla lavagna per fare capire la lezione o la storia. Avete qui sotto qualche pupazzino-fiammifero che sono facili da disegnare.  Vedete anche <Insegnate con dei pupazzini-fiammifero pubblicato dalle edizioni Parfam/PBE

Per insegnare versetti a memoria


Apprendere un versetto a memoria può essere divertente e piacevole se vi servite della lavagna. Scrivete il versetto sulla lavagna.

Dopo che gli allievi l’avranno letto qualche volta, cancellate una o due parole e lasciate leggere nuovamente il versetto recitando a memoria le parole mancanti. Continuate in questo modo fino a quando sapranno recitare a memoria il versetto. Potete utilizzare la lavagna utilizzando diversi suggerimenti che trovate nella rubrica <Aiuti visuali per l’apprendimento a memoria>
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TABELLONI GRAFICI E CRONOLOGICI


I tabelloni, i grafici ed i tabelloni cronologici sono dei mezzi visivi che aiutano le persone a <pensare> visivamente e che comunque  trasmettono l’informazione in modo chiaro. Si possono usare per dare una visione del soggetto, per mostrare la relazione tra una parte e il tutto, per fare dei paragoni. Si possono usare per enunciare e illustrare i metodi d’insegnamento, le parole di un cantico, i passaggi delle scritture e i piani di lezione.

Si possono usare i grafici per presentare dati statistici, percentuali, comparazioni di crescita e di sviluppo.


I tabelloni cronologici presentano una serie di avvenimenti, fatti o  persone, in ordine cronologico o successivo. Aiutano gli allievi a stabilire le relazioni tra  nomi, date e avvenimenti ed a ricordarli in ordine logico.

TABELLONI CON TASCHE  


Occorrente : un pezzo di carta spesso di 60x75 cm, un pezzo di cartone ondulato di 60x50 cm, una pinzatrice, delle graffe, del nastro adesivo o di seta, una riga, articoli facoltativi, flanella e colla.


Istruzioni:  piegate il foglio (vedi schizzo A) e pinzatelo al pezzo di carta ondulata (schizzo B). Incollate i bordi insieme con del nastro gommato. Se volete usare il dorso del tabellone a tasca come flanellografo, incollatevi un pezzo di flanella prima di fissare i bordi con del nastro gommato.


TABELLONI SOVRAPPOSTI


Occorrente : due pezzi di cartone ondulato molto spesso di 25x43 cm e due pezzi di 45x55 cm del nastro gommato, un punteruolo, 3 anelli di 5 cm di diametro, diversi grandi pezzi di cartone per appendere o del cartone ordinario non ondulato di 55x70 cm. Gli altri accessori sono indicati nelle istruzioni seguenti.


Istruzioni: per costruire il supporto dei tabelloni, rilegate i pezzi di cartone ondulato con del nastro come indica lo schizzo A (i cartoni più piccoli servono da base). Fate 3 buchi a 1,25 cm dall’alto del supporto (schizzo A). Fate passare degli anelli nei buchi per trattenere i fogli di cartone.

Prendete diversi pezzi di cartone di 55x70 cm e fate 3 buchi in ciascuno, lunghezza del lato 70 cm, in modo che coincidono con quelli del supporto. Fissate in seguito i cartoni al supporto inserendo gli anelli nei buchi. Potete utilizzare questi tabelloni in modo diverso. Uno dei cartoni può essere utilizzato come il vostro tabellone delle presenze e dei versetti da memorizzare. Quando non ne avete più bisogno passate al seguente. Può trattarsi di un tabellone per promuovere una discussione. Ritornate in seguito al flanellografo ( pezzo di flanella incollata al cartone i cui bordi sono fissati con carta adesiva.) Potete aggiungere un tabellone a tasca, una lavagna e un tabellone per le storie (degli angoli per fotografie correttamente sparsi per fermare le illustrazioni della storia o una serie di piccole illustrazioni per una revisione). I bordi di ciascun cartone dovranno essere rinforzati con del nastro gommato. Proteggete i buchi con degli occhielli. Mettete il supporto sulla tavola
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TABELLONI CON REBUS


Occorrente: cartone per piccolo avviso, matite feltro, illustrazioni, riga, colla, forbici, matite a cera.

Istruzioni: tirate delle linee con una matita chiara che vi servirà come guida nella scrittura. Scrivete le parole lasciando degli spazi per quelle che saranno sostituite da illustrazioni. Incollate le illustrazioni (o disegnatele) nel posto giusto. I più piccoli ameranno particolarmente questo genere di tabellone.
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PORTA-TABELLONI IN METALLO


Occorrente: due pezzi di tubo di 1,50 cm di lunghezza e di 1,25 cm di diametro e le cui estremità sono trafilate, un pezzo di tubo di 90 cm di lunghezza e di 1,25 cm di diametro e le cui estremità sono trafilate quattro pezzi di tubo di 23 cm di lunghezza e di 1,25 cm di diametro la cui estremità è filettata, delle ginocchiere di tubo (presentati un angolo di 90°), due diramazioni a T, quattro puntali di gruccia, due o tre anelli di 5 cm di diametro.


Istruzioni: fissate le due ginocchiere alle due estremità del tubo di 90 cm per costruire la parte alta del porta-tabellone. Avvitate una diramazione a T a ciascuno dei tubi di 1,50 cm per costruire il piede del porta-tabellone. Terminate il piede aggiungendo un tubo di 23 cm a ciascuna estremità delle diramazioni. In seguito avvitate i tubi di 1,50 cm alle estremità libere delle ginocchiere. Ristringete tutti gli accordi per rendere più fermi il supporto. Fissate i puntali di gruccia all’estremità del ____ tubi di 23 cm (vedi schizzo).

Attaccate i tabelloni al porta-tabellone con l’aiuto di anelli di cm 5 di diametro.
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TABELLONE CON PIANO DELLA LEZIONE


Occorrente: un cartone per avviso per ciascuna lezione del tema o del trimestre, 2 grandi anelli in metallo, una matita feltro o una stilo, delle illustrazioni.


Istruzioni: fate un piano di lezione, nella parte alta dell’avviso, scrivete il tema e il titolo della lezione. Scrivete in seguito il versetto scelto, poi il piano della lezione. Aggiungete le referenze bibliche se lo desiderate. Potete mettere anche una o due illustrazioni.
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TABELLONE DI UN LIBRO DELLA BIBBIA CAPITOLO PER CAPITOLO


Occorrente: un grande foglio di carta da giornale e della carta da macelleria, matite feltro o marcatura, una lunga riga.


Istruzioni: tracciate una linea ai due terzi del foglio lasciando un margine di 8 cm dal basso e dai lati. Disegnate un certo numero di punti nella terza parte del foglio (vedi schizzo A). Nell’angolo superiore, scrivete il nome del libro, l’autore e la data approssimativa nella quale è stato scritto. Nella parte superiore scrivete il versetto scelto. 

Dividete il foglio in diverse parti una per ciascun capitolo del libro. Lo schizzo presenta il libro degli atti. In ciascuna parte scrivete un titolo che riassume il capitolo corrispondente. Se lo desiderate potete aggiungere la corrispondenza del versetto scelto del capitolo. Se volete potete disporre in ordine diversi di questi tabelloni su dei libri della Bibbia e servirvene con un supporto del tabellone.
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TABELLONE “ECCO COME”


Occorrente : cartone per affiggere, riga, matita, matita feltro, illustrazioni, colla.


Istruzioni: fate delle linee sul cartone per avviso, con una matita o una riga. Scrivete le istruzioni nell’ordine. Se lo desiderate aggiungete delle illustrazioni o degli schizzi. Servendovi di questo genere di tabellone potete presentare le istruzioni in modo molto più interessante.
TABELLONE DA COMPLETARE
Occorrente  un grande pezzo di cartone per piccolo avviso, una riga, una matita, una stilo o una matita feltro.

Istruzioni: potete adattare questo genere di tabellone per uno studio sulle missioni, un confronto tra differenti religioni, il compimento delle profezie dell’Antico Testamento nel nuovo ecc.


Fate il tabellone < Quando la Bibbia ti parla? > come lo schizzo qui sotto e servitevene per aiutare gli alunni a ricordare da una domenica all’altra. Quando avranno trovato la referenza della lezione, chiedete a un alunno di scriverla nell’ultima colonna del tabellone (vedi schizzo). Aggiungete una linea ogni domenica e fate sovente delle allusioni durante il trimestre.

TABELLONI DESCRIVENTI UN’ ESPERIENZA

Occorrente : uno o più pezzi di cartone per piccolo avviso o del cartone per etichette di cm 55x70 cm, una riga, una matita, delle matite feltro, o delle penne, delle fotografie di riviste, o dei disegni degli allievi per illustrare la storia, della colla.

Istruzioni:  discutete con i bambini di una esperienza particolare (una escursione, una passeggiata in mezzo alla natura, una fotografia o un’esperienza vissuta in classe o per la strada ecc.) e scegliete insieme delle brevi frasi per riassumere queste esperienze. Per dei suggerimenti vedete gli schizzi qui sotto. Tracciate delle linee. Illustrate l’esperienza incollando una fotografia nella parte alta. Leggete in seguito la storia con gli alunni. Anche gli allievi più piccoli possono leggere una storia semplice con l’aiuto di un monitore (vedi schizzo B). Potete utilizzare questo genere di tabellone con un porta-tabellone.
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TABELLONI A ELEMENTI CUMULATIVI

Occorrente :  cartone per piccolo avviso o della carta spessa, tabellone per affiggere a un altro sostegno solido, una stilo o una matita feltro, degli spilli, del nastro adesivo o dei 

Tabellone a spilli


Un tabellone a spilli è particolarmente utile per i metodi di <divulgazione progressiva>. Il monitore sostituisce gli elementi del piano man mano che avanza nella lezione, creando così una certa aspettativa e dando all’insegnamento dei pensieri in ordine logico. Scrivete gli elementi del piano su delle strisce di cartone sottile. Prima della lezione, puntate gli spilli in un supporto solido, come un tabellone d’affissione o di sughero. Prendete due spilli per sostenere ciascuna striscia. Nel corso della lezione, sottolineate con delle strisce i punti importanti.

Compito supplementare: servitevi di un tabellone a spilli per mostrare delle fotografie montate su un supporto rigido.

Tabellone a pieghe varie


Scrivete il piano su delle strisce di carta spessa o del piccolo cartone. Fissatele a un supporto rigido (cartone per avviso, tabellone d’affissione, lavagna ecc.) mediante piccole cerniere di nastro adesivo. Lasciate tra una striscia e l’altra uno spazio uguale alla loro larghezza. In seguito ripiegatele verso l’alto contro il supporto per nascondere le parole e attaccatele con dei piccoli pezzi di nastro adesivo.


Nel corso della lezione abbassate le strisce di parole per rivelare gli elementi del piano. Se sono incollate alla lavagna, pulite la lavagna da ogni residuo di polvere di gesso.


Tabellone a  porte


Il tabellone a porte è un altro valido mezzo per presentare dei semplici piani. Scrivete gli elementi del piano su delle strisce di carta spessa o del cartone sottile. Piegate ogni striscia in due parti nel senso della lunghezza e attaccate il lato destro a un supporto solido (cartone spesso, tabellone d’affissione o lavagna) con pezzetti di nastro adesivo, delle puntine o delle graffette. Ripiegate il lato sinistro sopra il lato fissato al supporto e fermatelo con un pò di nastro adesivo o una puntina. Durante la lezione dispiegate le strisce per sottolineare i punti importanti. Per impedire che la striscia si ripieghi, utilizzate del di nastro adesivo o delle puntine.

Tabelloni a catene


I tabelloni a catene attraggono le classi di ogni età. Scrivete gli elementi del piano su delle strisce di cartone per avvisi e fate dei fori a 6 mm di distanza l’uno dall’altro alle estremità delle strisce. Fissate la prima striscia (sulla quale solitamente compare il titolo o l’introduzione) alla lavagna o al tabellone d’affissione e appoggiate  alla cornice della finestra, al regolo delle tende o a un altro supporto solido o ben visibile a tutta la classe.

Sospendete le strisce l’una all’altra man mano che progredite nella lezione in modo da formare una catena di idee. Come per la maggior parte dei tabelloni, il tabellone a catene non dovrà comprendere più di 5 o 6 punti.

GRAFICI ILLUSTRANTI DELLE STATISTICHE E DEI FATTI.
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Occorrente : cartone per affissione (dimensioni e colore a vostro piacere),matita, stilo, una grande riga; facoltative: carta da bricolage, del colore, della flanella.


Istruzioni: potete utilizzare svariati generi di grafici interessanti e facili da costruire per delle gare, dei rapporti o delle lezioni.

Li potete modificare per l flanellografi o le lavagne.

Grafici a forma di cerchio.


Il cerchio rappresenta il tutto, le porzioni parti del tutto.

Grafico comparativo


Questo grafico permette di rappresentare i progressi realizzati, di valutare la crescita e di stabilire dei paragoni entro dei valori e delle quantità.

Grafico lineare


Ci si serve abitualmente di questo grafico per indicare i rialzi e i ribassi di valori, di tassi e per indicare i progressi. Delle linee congiungono i punti del grafico tra di loro

Grafico con simboli variabili


Questo grafico serve a stabilire dei confronti. Si usa lo stesso simbolo, con diverse misure, per rappresentare la differenza tra dei rialzi.


TABELLONE CRONOLOGICO COMPARATIVO  


 Occorrente: un lungo foglio di cartone per avviso o un pezzo molto lungo di carta per tavolette, una riga, una matita, una matita feltro o una penna, delle illustrazioni e della colla.


Istruzioni: con una matita tracciate una linea al centro del cartone per avviso o della carta per tavolette. Ripassate questa linea con una penna. Nella parte superiore mettete gli avvenimenti biblici in ordine cronologico. Scrivete brevemente le informazioni e le date importanti. Nella parte inferiore mettete gli avvenimenti storici accaduti nel medesimo periodo degli avvenimenti biblici. Illustrate con degli schizzi o delle immagini.
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TABELLONE CRONOLOGICO E BIOGRAFICO

Occorrente: carta per tavolette molto larga o della carta da imballaggio bianca, matita, matita feltro, illustrazioni della vita di Gesù, dell’annunciazione, forbici e colla.


Istruzioni: piazzate la carta sul muro o su una tavola. Con una matita feltro tracciate una linea a 15 cm dal basso. Scrivete con una matita gli avvenimenti conducenti alla nascita di Cristo e altri riferimenti della nascita: la sua ultima settimana, la sua crocifissione, la sua morte, la sua risurrezione, le sue apparizioni e la sua ascensione. Ritagliate delle illustrazioni rappresentanti questi avvenimenti. Incollate sulla carta. Sotto la linea, scrivete i riferimenti biblici corrispondenti alle scene. Sotto i riferimenti scrivete il nome dell’avvenimento. Intitolate il tabellone <La vita di Gesù>.
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TABELLONE CRONOLOGICO E GENEALOGICO.

Occorrente : rotolo di carta per tavolette o della carta da imballaggio, matita feltro, illustrazioni, forbici, colla, riga.


Istruzioni: con una Bibbia o dei libri referenti tracciate la genealogia di Gesù Cristo fino ad Adamo e la prima promessa di un Salvatore (Genesi 9:15). Compilate una lista delle persone e di referenze da mettere nel tabellone. Con una matita delimitate uno spazio per ciascun argomento del tabellone e in seguito scrivete l’informazione con la matita feltro secondo l’ordine cronologico. Se lo desiderate incollate delle immagini per illustrare le indicazioni. Fate una piega nella carta dopo ciascun argomento e piegatelo dalla fine del tabellone in modo da poterlo dispiegare man mano che parlate di ciascuna persona e di ciascuna referenza della genealogia.
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TABELLONE CRONOLOGICO SU UN MURALE.


Occorrente: carta per tavolette molto larga o della carta da macellaio bianca assai lunga e larga quanto necessaria, matite a cera o pittura a pennelli, gessetti bianchi, puntine, carta da giornale.


Istruzioni: dividete la serie della lezione in parti precise per essere rappresentate sul murale. Passate la carta su una tavola ricoperta di carta da giornale o sul pavimento. Dividetela secondo l’ordine cronologico, se possibile una per allievo. Lasciate fare agli alunni uno schizzo della scena con gessetto bianco. Verificate l’esattezza quando lo schizzo della scena sarà fatto coloratelo con delle matite a cera o della pittura. Quando il murale sarà terminato, pinzatelo al muro. Scrivete un breve riassunto sotto ciascuna scena per spiegare la successione degli avvenimenti.

Potreste ugualmente incollare dei personaggi rappresentanti immagini biblici disegnati dagli allievi sullo sfondo.


TABELLONE CRONOLOGICO A ELEMENTI CUMULATIVI.


Occorrente  un pezzo di cartone per avviso colorato di 55x70 cm, un pezzo di carta per tavolette bianco di 30 cm x 1 m, della colla di caucciù, una matita feltro, delle immagini o delle illustrazioni per la storia, della gomma adesiva, delle forbici.


Istruzioni: tagliate il cartone per avviso in due parti per ottenere due pezzi di 35 x 55 cm. Rilegate insieme i due pezzi dalla parte di 35 cm con del nastro adesivo per ottenere un solo pezzo di cartone di 35 x 110 cm. Con della colla di caucciù incollate la carta per tavolette sul cartone lasciando un margine di 2,5 cm nella parte alta e bassa, e di 5 cm a ciascuna estremità.

Disegnate con una matita feltro uno sfondo assai semplice. Per costituire un tabellone cronologico a elementi cumulativi, aggiungete delle illustrazioni con delle gomme adesive man mano che voi insegnate o rivedete ciascuna lezione.
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TABELLONE CRONOLOGICO PER ILLUSTRARE UN PROGRESSO


Occorrente : carta per tavolette assai larga, matita, matita feltro, illustrazioni delle tavolette dei 10 comandamenti, di scribi intenti a scrivere, di pergamene, di rotoli, di Bibbie, di stampe ecc. forbici, colla.


Istruzioni: appuntate la carta al muro o mettetela su una tavola. Utilizzate il tabellone < Come ci è pervenuta la nostra Bibbia>. Raccogliete il maggior numero di illustrazioni per mostrare come la parola di Dio ci è pervenuta: parola parlata, tavolette di pietra, lavoro di profeti, manoscritti, traduzioni. Delimitate con la matita gli angoli per le illustrazioni e scrivete le informazioni, le date ecc. Ripassate in seguito su queste linee e queste lettere con delle matite feltro.
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DIORAMA, SCATOLE MAGICHE

I diorami e le scatole magiche sono interessanti per i bambini perché presentano la scena in 3 dimensioni. Questi mezzi sono ottimi per essere visionati  individualmente. Il bambino può allora studiare le scene da solo e ciò l’aiuta a meglio comprendere la storia descritta. Questi accessori d’insegnamento non dovranno essere utilizzati una volta soltanto, ma messi a disposizione degli alunni perché possano rivederli più volte.

SCENE DI DIORAMA


Sfondo della scatola: disegnate lo sfondo su della carta per tavolette e incollatela all’interno di una scatola.
Personaggi: costruite delle bambole con del filo metallico. In un diorama, potete servirvi anche di figurine per flanellografo o di altre figurine montate su  appoggi. Collocatele nella scatola. Gli schizzi qui sotto suggeriscono due scene. 
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DIORAMA A FORMA DI SCATOLA A SORPRESA.

Occorrente : una scatola di sigari (o del materiale laminato per costruire una scatola avente dimensioni indicate nello schizzo A), della colla, delle forbici, della carta autoadesiva, della carta spessa, dei ciottoli, della paglia, dei fiori o delle foglie in plastica, delle illustrazioni di paesaggi e di personaggi di animali.


Istruzioni: ricoprite l’esterno della scatola con carta autoadesiva. Scegliete delle illustrazioni per lo sfondo della scatola e degli elementi da mettere nella scatola e disponeteli dove volete incollandoli. Certi elementi possono essere incollati sul coperchio della scatola (vedi schizzo C). Incollate le illustrazioni su della carta spessa lasciando trasbordare una striscia verso il basso che ripiegherete all’indietro e che fisserete al coperchio (schizzo B). Prendete della paglia per gli angoli erbosi. Nel servirvi della scatola, tenetela sulle vostre ginocchia col coperchio chiuso (schizzo D) e, nel corso della storia, aprite la scatola per mostrare la scena.
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VISONNEUSE DELL’ARCA DI NOÈ


Occorrente  scatola di scarpe, un piccolo cartone, una striscia di carta larga 10 cm, illustrazioni di animali, colla, coltello, forbici.


Istruzioni: ritagliate gli animali e incollateli sulla striscia di carta larga 10 cm. 

A ogni lato della scatola, vicino ai bordi, fate una fessura larga 6 mm e alta 11,5 cm. Ritagliate una finestra a cerniera nel coperchio della scatola per lasciare passare la luce (schizzo A). Su del cartone sottile tracciate i disegni dell’Arca: ritagliateli, colorateli e incollateli all’estremità della scatola. Ritagliate una finestra  sul davanti dell’Arca. Fate passare la striscia portante le illustrazioni di animali attraverso le fessure della scatola e attaccate le estremità insieme per formare un cerchio (schizzo C). Guardate attraverso la finestra e tirate la striscia per vedere entrare gli animali attraverso l’arca.
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VISORINO DI CARTONE

Occorrente: una scatola di cartone ondulato di media taglia, della carta per tavolette o della carta da imballaggio, delle matite di cera o delle matite feltro, della colla, un coltello, delle forbici, delle illustrazioni, una pellicola di cellophane, del nastro adesivo.


Istruzioni:  ritagliate una striscia di carta bianca della medesima altezza della scatola e sufficientemente lunga per coprire tre lati interni della scatola. Disegnate uno sfondo sulla carta e incollatelo nella scatola (schizzo B). Fate un buco di 7,5 cm nel quarto lato della scatola a circa 15 cm dal fondo. Incollate dei personaggi di 15 o 18 cm di altezza su del cartone sottile, lasciando una linguetta di 2,5 cm dal basso. Ripiegate la linguetta verso il dietro (schizzo A) e incollate i personaggi nella scatola in modo che siano davanti al buco. Ricoprite il dietro con una pellicola di cellophane blu o giallo che fisserete solidamente alla scatola con del nastro adesivo. Guardate la scena attraverso il buco.
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SCATOLA CON SPECCHIO PER UNA STORIA


Occorrente: una scatola da cappello rotonda, uno specchio della medesima dimensione del fondo della scatola, della carta per tavolette della medesima larghezza e altezza della scatola, del nastro adesivo, delle illustrazioni, delle forbici, dei fermagli.


Istruzioni: incollate solidamente lo specchio sul fondo della scatola. Su carta per tavolette incollate le illustrazioni della storia biblica. Unite le estremità della  striscia di carta con le illustrazioni verso l’interno (schizzo B), messa capovolta all’interno della scatola e fissata con dei fermagli (schizzo C). Guardando nello specchio, il bambino vedrà le illustrazioni della storia al diritto. Inserendo nuove strisce di illustrazioni, potrete servirvi di questa scatola per altre storie.
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BAMBOLE


Nell’insegnamento potete servirvi di bambole di diverse forme, specie con dei bambini piccoli. Quando i bambini vedono delle bambole rappresentanti dei personaggi biblici, possono più facilmente immaginare questi personaggi vissuti in passato. Le bambole di paesi stranieri aumenteranno il loro interesse per altri ragazzi e ragazze che Gesù  ugualmente ama. Le bambole contemporanee li aiuteranno a stabilire un rapporto con gli altri nella loro vita quotidiana. Lasciate che i bambini tocchino le bambole, esponetele su  dei tavoli, in scatole di sabbia, in scene missionarie.

BAMBOLE BIBLICHE, STRANIERE E MODERNE


Occorrente: bambole, del tessuto di colori e disegni vari, del filo, un ago, delle forbici, dei nastri, delle perle per collane e altri oggetti decorativi, dei pezzi di feltro e di cuoio, delle illustrazioni di riviste di viaggi, delle storie bibliche ecc.


Istruzioni: potete comperare delle bambole di varie grandezze e vestirle per rappresentare dei personaggi biblici, di nazionalità straniera e dei personaggi odierni.

Seguite le istruzioni date nelle rubriche <Personaggi in cure-pipes> e <Personaggi con mollette da bucato> per la confezione di costumi biblici semplici    i modelli delle bambole.

Tre costumi stranieri sono descritti nelle istruzioni per fabbricare delle bambole con calzini (vedi illustrazioni in basso).
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BAMBOLE FATTE CON CALZINI


Occorrente : un calzino da bambino di media misura e del colore desiderato, del cotone da ricamo rosso e nero, un ago, delle forbici, del cotone o dei pezzi di tessuto.


Istruzioni: tagliate il calzino a 6 cm dalla punta. Tagliate questo pezzo in due per fare le braccia. Rovesciatele per cucire i lati, mettete il piede del calzino in piano e tagliatelo a 5 cm dal tallone per fare le gambe della bambola. Rivoltate il calzino  per cucire la punta e l’interno delle gambe.

Fate delle piccole fessure sui lati del calzino (schizzo A) per inserire le braccia. Cucite le braccia al corpo. Riempite le braccia, le gambe e il corpo di cotone o di pezzi di tessuto. Cucite la parte alta del calzino. Attaccate vari fili neri attorno all’estremità delle braccia per fare le mani e all’estremità delle gambe per fare i piedi. Attaccate ugualmente un filo a circa 5 cm dall’alto del calzino per formare la testa (vedi schizzo B). Ricamate i tratti del viso. Aggiungere i capelli e i vestiti tenendo conto della razza e del paese.
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Bambola indonesiana


Occorrente: un calzino giallastro o rosso bruno, del cotone da ricamo rosso o nero, un ago, delle forbici, del cotone e dei pezzi di stoffa, una striscia di tessuti a motivi floreali di circa 12x24 cm.


Istruzioni: fate le bambole secondo le istruzioni date per le bambole con calzino. Con del cotone nero fate dei lunghi capelli raccolti a chignon dietro la testa. Arrotolate la striscia di tessuto attorno al corpo per fare la sottana. Aggiungete un nastro alla vita facendo più volte il giro del corpo. Inserite l’estremità del nastro in questa cintura (vedi schizzo A).

Bambola africana


Occorrente: un calzino di colore bruno scuro, del cotone da ricamo nero e rosso, una matita di cera nera, delle forbici, un ago, una spilla di sicurezza, del cotone o dei pezzi di tessuto, un pezzo di tessuto di colori vivaci di circa 18x25 cm, molti fili di piccoli perle di collana.


Istruzioni: fate le bambole secondo le istruzioni date per le bambole con un calzino. Colorate i capelli con le matite a cera. Attaccate attorno alla testa una carta striscia di perle di collana. Avvolgete la striscia di tessuto attorno al corpo e attaccatela davanti con la spilla di sicurezza. Mettete dei fili di perle di collana attorno al collo (vedete schizzo B).

Bambola indio-americana


Occorrente:  un  calzino rossastro o bruno-rosso, del cotone da ricamo rosso e nero, un ago, delle forbici, del cotone o dei pezzi di tessuto, un nastro stretto, una piuma, una striscia di tessuto colorato di 4x19 cm.


Istruzioni: fate la bambola secondo le istruzioni date per la bambola con calzino. Con del cotone da ricamo nero, fatele dei capelli neri di media lunghezza. Attaccate un nastro attorno alla testa e mettetele una piuma  dietro la testa. Attaccate anche un pezzo di nastro attorno al corpo e inseritevi una striscia di tessuto per fare un perizoma (vedi schizzo C).
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BIMBO INDIOAMERICANO


Occorrente: il dito di un guanto di cuoio, un cartone, del POLISTIRENE, del cotone, del cotone da ricamo nero, una spilla di sicurezza, della pittura e un pannello, delle forbici, del nastro adesivo, della colla.


Istruzioni:  fate una palla in polisterolo i 2 cm di diametro per la testa del bimbo e inseritevi un pezzo di cartone di 1x5 cm. Tagliate il dito di cuoio e spaccate un lato fino a 5 cm dell’estremità; tagliate in seguito orizzontalmente per 3 cm per avere un risvolto (vedere schizzo A). Arrotondate un pezzo di cartone di 2x5,5 cm e inseritelo nel dito del guanto. Ripiegate il risvolto al di sotto del cartone e incollatelo. Dipingete la testa del bimbo di colore rossastro. Disegnate i tratti del viso. Fate degli orecchini con il cotone da ricamare di colore nero e attaccateli insieme. Incollateli in seguito sulla testa per fare i capelli. Arrotolate del cotone attorno alla piccola striscia di cotone per riempire il dito. Fate scivolare il bimbo nel dito e attaccatelo con del filo (vedi schizzo B). Con un nastro adesivo, fissate una spilla di sicurezza al dorso del dito e spillate il bimbo sul dorso di una bambola indioamericana, se ne avete una.
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PERSONAGGI                  


Abbiamo bisogno di personaggi di ogni tipo per quasi  tutti i generi d’insegnamento visivo: flanellografi,  tabelloni d’avviso, esposizioni,  centri d’interesse,  scatole di sabbia, scene tridimensionali, scatole a immagine e tabelloni di ogni genere ecc. Si possono fare dei personaggi con del legno, del cartone, delle bambole di carta, delle riviste e dei libri da colorare o ricalcare dei modelli e in seguito colorarli. Classificate i vostri personaggi per ritrovarli facilmente..

PUPAZZINI-FIAMMIFERO


Occorrente: della carta da bricolage colorata e della carta bianca o rosa per i visi, degli attacchi parigini , una matita, delle matite a cera, delle matite colorate, delle forbici, una riga.


Istruzioni: con della carta da bricolage fate le membra dei pupazzini -fiammifero . Disegnate i tratti del viso con una matita a cera o delle matite colorate (schizzo B). Incollate la testa a una striscia di 14 cm. Con degli attacchi, assemblate il resto del personaggio come insegna lo schizzo C. Disponete i personaggi nella scena della vita quotidiana, su un tabellone di affissione (vedi schizzi D e E).
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PERSONAGGI FATTI CON BICCHIERI DI CARTA


Occorrente: un bicchiere di carta colorata di 140 o 170 ml, ferretto colorato o una lama di rasoio, una sfera di polistirolo di 5 cm di diametro, colla, matite feltro rosse o blu o scure, fazzolettini di carta o pezzo di lana colorata scuro per i capelli.


Istruzioni: tagliate delle braccia nei lati del bicchiere (schizzo A) e inseritevi un ferretto (schizzo B). Disegnate i tratti del viso con matita feltro su una sfera di polistirolo. Incollate la sfera sul fondo del bicchiere (schizzo C). Fate la capigliatura con della lana o con un pezzo di fazzoletto di carta a triangolo e appuntatela con spilli sulla testa (schizzo B). Servitevi di questi personaggi su un tavolo o in una scatola di sabbia. I personaggi con bicchieri di carta possono essere trasformati in marionette inserendo un ferretto di 20 cm nella testa e poi in una fessura fatta  sul fondo del bicchiere (schizzo E). La mano nel bicchiere terrà il ferretto e farà muovere la testa (schizzo F).
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PERSONAGGI CON SCOVOLINI


Occorrente:  un buon numero di fili di ferro o dei pezzi di filo di ciniglia, delle forbici, della carta, della colla o del nastro adesivo.


Istruzioni:  fate un occhiello con il filo di ferro e passate un altro pezzo di filo nell’occhiello, come da schizzo A. Attorcigliate bene il secondo pezzo di filo di ferro in modo da sostenere l’occhiello verso l’alto e formate le gambe (vedi schizzo B). Potete dare al personaggio diverse posizioni: seduto, in ginocchio ecc. Per farlo rimanere diritto incollate i piedi su un pezzo di carta o piantatelo in un pezzo di pasta da modellare che servirà da piedistallo.
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TESTE PER PERSONAGGI IN FILO DI FERRO


Occorrente: diversi personaggi in filo di ferro, grosse biglie in legno, grossi bottoni piatti, della carta, delle forbici, della colla, delle matite colorate, pittura a pennelli, cotone, calze di nylon, cascame di cotone e un ago.


Istruzioni: esistono diversi modi per aggiungere delle teste e dei visi ai personaggi in filo di ferro.


1) Tracciate un piccolo cerchio su della carta colorata e disegnate i tratti del viso e i capelli, ritagliate e incollate sulla biglia della testa del personaggio (schizzo A).


2) Prima di fare il personaggio, fate passare lo stelo della testa e delle braccia in una grossa biglia di legno. Aggiungete il secondo stelo e attorcigliatelo per fare il personaggio (schizzo C). Potete in seguito disegnare i tratti del viso con della pittura. Incollate del cascame di cotone per i capelli.


3) Incollate un grosso bottone sulle biglie della testa. Disegnate i tratti del viso, incollate del cascame di cotone per i capelli.


4) Attaccate una piccola palla di cotone sulla biglia della testa, ricopritela di un pezzo di calza di nylon e attaccatela al collo con del filo. Per ricoprire il cotone, potete anche prendere un pezzo di carta crespata o un fazzoletto di carta. Disegnate i tratti del viso o ricamateli.
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VESTITI PER PERSONAGGI IN FILO DI FERRO


Occorrente: personaggi in filo di ferro, pezzi di tessuto, carta crespata, fazzoletti di carta, filo, nastro stretto, cotone.


Istruzioni: con gli accessori descritti potete fare differenti stili di vestiti. Ecco qualche idea.


1) Per fare una gonna, mettete un pezzo di carta crespata attorno al corpo del personaggio e attaccatelo con del filo.


2) Per fare un costume dei tempi biblici, tagliate in due un fazzolettino di carta. Stracciate uno dei pezzi in due per metà della lunghezza e piazzatelo sul personaggio (schizzo B). Piegatelo, serratelo attorno al corpo e attaccatelo con una stretta striscia di fazzoletto in carta attorcigliato. Per la capigliatura, ritagliate un pezzo quadrato del fazzoletto di carta e piegatelo diagonalmente. Piazzatelo sulla testa e fermatelo con una striscia di fazzoletto di carta (schizzo C).
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PERSONAGGI CON PINZE DA BUCATO


Occorrente: pinze da bucato (senza molla come da illustrazione) cotone, filo di ferro, pezzi di tessuto. calza di nylon o pezzi di panno bianco, pittura e pennelli, cascame di cotone, ago, filo, lana, cartone di 1x15 cm.


Istruzioni:  piegate la striscia di cartone per fare un supporto per i personaggi (schizzo A). Imbottite la testa della pinza per bucato con un po' di cotone e ricopritela con un pezzo di nylon o di panno. Arrotolate un filo di ferro attorno al collo per mantenere eretta la testa e fermare le braccia, come descritto nello schizzo B. Disegnate o ricamate i tratti del viso. Per i capelli aggiungete del cascame o della lana. Fate una tunica tagliando un pezzo di tessuto di 6x15 cm. Piegatelo in due e tagliatelo come insegna lo schizzo C. Rovesciatelo per fare le cuciture. Rimettetelo al diritto e ripassatelo. Mettete la tunica sulla bambola e attaccatela al personaggio con un pezzo di lana (schizzo D). Tagliate un pezzo di tessuto di 4 cm quadrati per fare la capigliatura. Piegatelo per formare un triangolo. Attaccatelo sulla testa con un pezzo di lana. Potete procedere nel medesimo modo per fare un vestito da donna. La sua capigliatura dovrà essere incrociata sul davanti come indica lo schizzo E.
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PERSONAGGI CHE CAMMINANO


Occorrente: cartone sottile, due strisce di carta 2,5x6 cm, forbici, colla, colori, carta e matita per ricalcare.


Istruzioni: potete fare queste bambole che camminano servendovi di fotografie di riviste, di illustrazioni, di album da colorare o dei personaggi presentati nel manuale <Al soccorso! Non so disegnare> (pubblicato dalle edizioni Parfam/BPE). Ricalcate il modello limitandovi ai risvolti del pantalone o del fondo della gonna (vedi schizzo C e D). Coloratele e ritagliatele, fate degli anelli per le vostre dita incollando insieme le estremità delle strisce di carta. Incollate gli anelli al personaggio come indica lo schizzo B. Fate scivolare le vostre dita negli anelli e tracciate spostando le vostre dita su una tavola.
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PERSONAGGI A CONO


Occorrente:  dei fogli di carta colorata da bricolage d 30x45 cm per i grandi personaggi (dei fogli più piccoli per i piccoli personaggi) della carta bianca o rosa da bricolage per fare le teste, delle matite a cera o delle matite colorate, della colla.


Istruzioni: per i personaggi grandi, ritagliate dei grandi fogli di carta come indicato nello schizzo A. Fate la testa servendovi di un cerchio ritagliato nella carta bianca o rosa di 11 cm di diametro. Disegnate i tratti del viso, fate una capigliatura per uomo (schizzo B) o per donna (schizzo C). Incollate la capigliatura sul cerchio. In seguito fissate il cerchio al lato diritto del cono per formare la testa (schizzo D). Disponete i personaggi sul tabellone d’affissione su un semplice sfondo o paesaggio fatto da carta di bricolage (schizzo E). Per fare dei personaggi più piccoli, ritagliate la carta da bricolage nel modo indicato nello schizzo F e fate dei cerchi di 4 cm per le teste. Incollate le teste al cono ed in seguito fate i tratti del viso. Costruite delle scene come indicato nello schizzo G. Potete servirvene per ogni storia biblica. Piegate il cono per inginocchiare i personaggi. 
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PERSONAGGI ARTICOLATI IN CARTONE


Occorrente: pezzi di cartone delle dimensioni al personaggio voluto, forbici, matte colorate, attacchi parigini, carta e matite per ricalcare.


Istruzioni: potete fare dei personaggi articolati in cartone o con della carta spessa ingrandendo e ricalcando dei modelli di fanciulli visti di lato. Ricalcate separatamente ciascun membro in modo che le articolazioni si sovrappongono. Vedere gli schizzi A e B. Ritagliate e colorate. Attaccate le membra con degli attacchi parigini come insegna lo schizzo C. Il personaggio può inginocchiarsi per pregare o muovere le braccia. Se volete potete fare due gambe e due braccia.


PERSONAGGI CON CUCCHIAIO


Occorrente: cucchiai in legno, carta crespata o fazzoletti di carta, matite colorate, matite di cera, forbici, pasta da modellare.


Istruzioni: disegnate il viso e i capelli sulla parte esterna della parte cava del cucchiaio. Arrotolate un pezzo di carta crespata attorno alla manica e attaccatela al corpo. Fissate il personaggio inserendo la manica in una piccola zolla di pasta da modellare.





[image: image84.png]



FLANELLOGRAFI

I flanellografi sono stati per molti anni un accessorio d’insegnamento essenziale e popolare perché facilmente utilizzabile, molto versatile e perché piace ad ogni gruppo di età. Non solo serve per presentare una storia biblica o una lezione ma per studiare una carta geografica, verificare dei versetti biblici, insegnare una lezione di cose, presentare delle missioni, insegnare dei cantici. Potete procurarvi dei flanellografi, degli sfondi e dei personaggi già fatti dalle edizioni Parfam/PBE o da librerie cristiane o costruirveli da soli.

FLANELLOGRAFO CON TREPPIEDE

Occorrente:  un pezzo di cartone ondulato o del compensato (6mm di spessore) di 35x53 cm o di 60x75 cm, un pezzo di flanella nera, della colla, delle puntine da disegno, un triangolo di compensato o di cartone (vedere gli schizzi), della carta adesiva da macelleria o due piccole cerniere e delle viti. 


Istruzioni: date al tabellone le dimensioni che meglio desiderate, 35x53 cm o 60x75 cm con del cartone o del compensato. Ricoprite il tabellone di flanella riportando i bordi dietro al tabellone. Incollate questi bordi al cartone o fissatelo con delle puntine da disegno. Potete rendere fermo il tabellone incollando un pezzo di cartone triangolare al dorso con il nastro da macelleria (schizzo A). Potete anche prendere due cerniere per fissare il legno triangolare di 1,25 cm di spessore dietro il compensato. 
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FLANELLOGRAFO PIEGHEVOLE


Occorrente: due pezzi di cartone spesso 45x65 cm per affissione, un pezzo di flanella (blu pallido o verde) di 60x90 cm, del nastro intelato largo, della colla di caucciù, quattro attacchi parigini, un attrezzo appuntito.


Istruzioni: rilegate insieme con del nastro i due pezzi di cartone, lunghezza della costa 65 cm. Rivoltateli e rilegate anche l’altra parte dei cartoni (vedi schizzo A). Con un punteruolo fate due buchi in ciascun cartone, dalla parte opposta a quella che è incollata (schizzo B). Ritagliate due pezzi di nastro intelato di 20 cm e piegatelo come insegna lo schizzo per fare dei manici. Fate un buco a ciascuna estremità dei nastri (schizzo C). Attaccate i manici al flanellografo, facendo passare un attacco parigino in ciascun buco e in seguito attraverso il tabellone (partendo dall’esterno). In seguito incollate la flanella con della colla di caucciù seguendo le illustrazioni date nell’articolo <Flanellografo di base>. Una volta seccata la colla, mettete del nastro intelato su tutti i bordi del flanellografo. Il tabellone si piega permettendone un facile trasporto (le edizioni Parfam/PBE vendono un modello di flanellografo pieghevole che ha sul dorso una superficie dipinta che permette di scrivere con il gesso).
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FLANELLOGRAFO DI BASE


Occorrente: un pezzo di cartone spesso per affissione o del cartone ondulato di 60x90 cm, un pezzo di flanella scuro di 60x90 cm (due pezzi se volete servirvi dei due lati come flanellografo, uno scuro e uno più pallido per la decorazione degli sfondi), della colla di caucciù, del nastro intelato, del nastro gommato, delle matite dure.


Istruzioni: spalmate il cartone di colla di caucciù e incollatevi la flanella (la flanella sarà più facilmente manovrabile se applicate prima la colla su una superficie di circa 22,5x60 cm e se incollate la flanella su questa superficie - schizzo A – Prima di applicare nuovamente della colla su una superficie della medesima dimensione, tirate bene ogni parte per evitare delle pieghe poco piacevoli). Quando la colla sarà seccata mettete del nastro adesivo su tutti i bordi del flanellografo. Se volete ricoprire le due parti di flanella, attendete che siano asciutte prima di mettere del nastro sui bordi. Se utilizzate le due parti, schizzate lo sfondo del disegno della parte pallida con una matita e coloratela in seguito con delle matite dure, come se lo aveste fatto con delle matite a cera su della carta. 
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FLANELLOGRAFO IN UNA SCATOLA
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Occorrente: una grande scatola di sigari, un pezzo di flanella colorata le cui dimensioni siano uguali al coperchio della scatola, della colla di caucciù, del nastro intelato, 45 cm di plastica autoadesiva, delle forbici, dei pezzi di feltro per le figurine, delle illustrazioni di riviste. 


Istruzioni: ritagliate la flanella della stessa misura dell’interno del coperchio, incollatela con della colla di caucciù. Prendete del nastro intelato per ricoprire i bordi della flanella (schizzo A). Ritagliate delle strisce di plastica per ricoprire i lati della scatola (schizzo B). Ritagliate in seguito una lunga striscia per ricoprire il coperchio, il dietro, il fondo e il davanti della scatola. Questa striscia dovrà essere esattamente della larghezza della scatola (vedi schizzo C). Ritagliate dei piccoli personaggi nel feltro. Potete ritagliare degli animali, dei fiori e degli altri modelli. Prendete dei personaggi da riviste o da libri di storie e incollate della flanella sul dorso. Potete sistemare queste piccole figurine nella scatola e piazzarle sulla flanella del coperchio raccontando la storia. Questo tipo di flanellografo è molto adatto per le revisioni.

FLANELLOGRAFO POCO INGOMBRANTE


Occorrente: un pezzo di flanella nero o blu scuro di 60x21,5 cm; un altro pezzo di 11,5x21,5 cm, un laccio nero, due pezzi di cartone 14x19 cm, due pezzi di nastro da imballaggio di 4x19 cm, un ago e del filo nero, dei pezzi di flanella blu pallido, scuro, rosso e grigio di 19x29 cm, delle matite a cera, degli spilli.


Istruzioni: unite con del nastro da imballaggio i due pezzi di cartone (schizzo A), piegate il pezzo di flanella di 60x21,5 cm come insegna lo schizzo B. Orlate uno dei lati grandi  di uno dei pezzi piccoli di flanella per fare un taschino e tagliatelo dal lato della cimosa. Spillate questo taschino dalla parte destra del pezzo di flanella. Piegatelo in seguito dall’altra parte al rovescio e cucite i due lunghi lati a macchina. Per assicurarvi che questa busta si incolli bene al cartone, misurate le cuciture prima di farle. Rimettete la busta al diritto e inserite il cartone (schizzo C). Il taschino si troverà all’esterno. Ripiegate le estremità del taschino verso l’interno e cucitelo bene a mano. Cucite solidamente il laccio al flanellografo (schizzo D). Per servirvi di questo flanellografo, aprite ed inserite la vostra mano nel taschino dalla parte del dorso (schizzo C). Disponete le decorazioni e le figurine sul davanti. Potete piegare il flanellografo, attaccarlo (schizzo F) e trasportarlo in una borsa a mano. 

Con la flanella blu, scura rosso e grigio potete fare molte scene. Lo schizzo G vi presenta due modelli. Servitevi di matite colorate di cera o di feltro per disegnarle. Se volete potete aggiungere dei pezzi di flanella di colore contrastante per le tende. I personaggi possono essere ritagliati nella carta della scuola domenicale o di riviste. Incollate della flanella sul dorso dei personaggi.
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PAESAGGIO CON  LANA E PUPAZZINI-FIAMMIFERO

      Con dei pezzi di lana di diverso colore, potete fare rapidamente dei paesaggi interessanti: verde per le colline, scuro per le strade, blu per i laghi, bianco per le nuvole ecc. disponete semplicemente i pezzi di lana sulla parte scura del flanellografo.

       Con del filo di ferro rivestito, il monitore e i bambini possono fare velocemente dei pupazzini-fiammifero. Fate i personaggi seguendo le 3 tappe illustrate qui sotto. I personaggi potranno essere facilmente incollati sul flanellografo.
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FIGURINE PER IL FLANELLOGRAFO

     Per fare delle figurine per i grandi e i piccoli flanellografi, potete prendere delle fotografie di riviste, delle illustrazioni di storie, degli avvisi di viaggio, dei libri da colorare,  dei libri di modelli, delle bambole in carta ( vedere anche il manuale “ Aiuto non so disegnare “ pubblicato dalle edizioni PARFAM/BPE “ ) Ritagliate i personaggi che vi servono e incollate al dorso della flanella della carta vetrata, della carta assorbente o della carta oleosa. I modelli possono essere ritagliati direttamente nella flanella o nella carta da bricolage, ricordando di incollare al dorso della flanella. 

PUPAZZINI-FIAMMIFERO ARTICOLATI
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Occorrente : Carta assorbente, piccoli attacchi parigini, forbici. Matite.


Istruzioni: E’ facile costruire dei pupazzini-fiammifero articolati per il flanellografo. Disegnate un pupazzo dandogli le proporzioni e la taglia voluta. Ritagliate delle strisce di carta assorbente. Ritagliando le strisce per le gambe e le braccia, non dimenticate di lasciare  6 mm in più per le parti che si sovrapporranno nelle articolazioni. Ritagliate una testa (schizzo A)e due piedi (schizzo B). Assemblate tutti i pezzi con degli attacchi parigini. (schizzo C). Ritagliate le mani e arrotondate le estremità delle braccia ( Conservate i ritagli di carta assorbente per metterli dietro alle figurine per il flanellografo). Potete fare dei personaggi femminili aggiungendo una gonna di carta a forma triangolare sopra l’attacco parigino del corpo (schizzo D.). Se tagliate la gonna in modo che arrivi fin sotto l’attacco delle ginocchia potrete far sedere ed inginocchiare i personaggi senza che la gonna sia di impedimento. Potete fare dei personaggi più sofisticati disegnando o ricalcando dei personaggi più completi. 

NB:

Tutte le volte non dimenticate di lasciare una lunghezza supplementare per la sovrapposizione delle articolazioni 

FIGURINE DI FORMA GEOMETRICA PER IL FLANELLOGRAFO    

Occorrente : Pezzi di feltro o della flanella di diversi colori, forbici, riga, compasso, matite.


Istruzioni : Ritagliate dei cerchi, dei triangoli, dei rettangoli e dei quadrati di diverse dimensioni. Tagliate alcuni cerchi in due parti . Disponete i pezzi sul flanellografo per formare dei personaggi, degli alberi, degli edifici secondo la storia che raccontate. Gli allievi possono fare dei tabelloni per rivedere la storia.
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CARTONCINI CON ILLUSTRAZIONI E CON PAROLE
      I cartoncini d’illustrazioni e i cartoncini di parole sono dei richiami visivi per aiutare l’allievo a ricordarsi dei fatti, degli avvenimenti, dei personaggi, delle applicazioni della storia, dei versetti biblici, delle richieste di preghiera ecc. Sono molto semplici da fare; basta mettere una illustrazione o una fotografia, una parola o una frase su un pezzo di cartone o di carta da bricolage. Si possono usare questi cartoncini anche per illustrare degli avvenimenti particolari o dei personaggi di una storia. Sono molto utili per insegnare nuove parole a dei giovani lettori. Gli allievi possono usarli bene come i monitori.

CARTONCINI DI ILLUSTRAZIONI PER UNA STORIA BIBLICA

      Su dei pezzi di cartone di circa 21,5x28 cm , disegnate o incollate delle illustrazioni di oggetti o delle scene menzionati nella storia biblica. Nel raccontare la storia, mostrate ciascun cartoncino al momento opportuno. Se volete utilizzare questo metodo per la storia di Davide, disegnate un montone sul primo cartoncino, dell’erba verde ed un ruscello sul secondo, un’arpa sul terzo, una corona sul quarto, un arco e delle frecce su quinto, delle mani che salutano sul sesto ecc.
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CARTONCINI DI ILLUSTRAZIONI PER FARE DEI PARAGONI


Occorrente: cartone colorato o carta da bricolage colorata di 21,5x28 cm., forbici, illustrazioni della vita e dei costumi dell’epoca biblica, colla.


Istruzioni: fate due serie di cartoncini d’illustrazioni, una che mostri la vita ed i costumi dell’epoca biblica e un’altra che presenti scene riscontrabili nella società moderna. Incollate ogni illustrazione su cartone o su carta da bricolage. Es.: una carta che illustri un bambino con vestiti dell’epoca biblica e un’altra con vestiti odierni, una con delle brocche d’acqua e un pozzo, un’altra con un rubinetto; una con una donna che tesse, un’altra con un negozio di vestiti.
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CARTE PER INTERROGAZIONI LAMPO


Occorrente: sei carte di cartone sottile di 7,5x15 cm., una stilo e una matita. Istruzioni: Scrivete una delle seguenti parole su ogni carta: Chi? Che cosa? Dove? Quando? Perché?- Quando avrete terminato la lezione chiedete a sei bambini di prendere ciascuno una carta. Domandate a quello che ha la carta con la parola CHI? di dire chi era la persona di cui si trattava nella storia. Proseguite chiedendo ad ognuno di rispondere alla domanda scritta sulla propria carta. Se qualcuno non è capace di rispondere,  si sceglie un volontario che risponda in vece sua.
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CARTE DI PAROLE BIBLICHE


Occorrente: dei pezzi di cartone sottile di 21x9 cm., matita o stilo, tabellone con tasche o un supporto per carte con parola.


Istruzioni: scegliete delle parole della lezione come Dio, Gesù, Bibbia, Amare, Arco, Acqua ecc. Scrivete ogni parola a lettere grandi. Per presentare una nuova parola mostrate la carta (schizzo A) e pronunciatela chiaramente. Dite a ogni bambino di incorniciare la parola nella sua Bibbia o nel suo libro di storia (schizzo B). Si può insegnare ai bambini usando le carte e un tabellone con le tasche.
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CARTE DI PAROLE ILLUSTRATE


Occorrente: piccoli cartoni di 18x21 cm., immagini illustranti le parole, matita o stilo, colla, nastro adesivo, illustrazioni.


Istruzioni: tracciate una linea a metà del lato più corto della carta. Scrivete la parola nella parte inferiore e in quella superiore incollate o disegnate l’immagine illustrante la parola. Per servirvi della carta piegatela sulla linea di modo che si veda solo l’immagine. Parlate dell’immagine, indi  aprite la carta per mostrare la parola, leggetela e domandate ad ogni allievo di trovarla nella sua Bibbia o nel suo libro.
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CARTE PER IL RIPASSO


Occorrente: diversi pezzi di cartone sottile di 9x15 cm., matita, stilo.


Istruzioni: scrivete sulle carte il nome di personaggi biblici che i bambini hanno studiato (vedi schizzo a). Mettete sul tavolo le carte rovesciate. I bambini sceglieranno a turno le carte e diranno ciò che il personaggio scritto

sulla carta ha fatto. 
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CARTE GEOGRAFICHE


Le carte sono un mezzo visivo molto importante e si possono usare per insegnare sia la geografia che le storie bibliche, per presentare le missioni, gli avvenimenti locali, nazionali, come molte altre cose. La loro utilizzazione deve essere molto limitata con quei bambini che sono nelle prime classi elementari. Si possono comunque fare delle carte usando al posto delle parole, le immagini, le foto etc..


Le edizioni Parfam/PBE  pubblicano una serie di otto carte  geografiche dei luoghi biblici  che si sono dimostrate molto adatte per gli studi biblici individuali e di gruppo.

CONSIGLI PER L’UTILIZZAZIONE DELLE CARTE


Disegnate su una carta il tracciato di un viaggio.


Mettete degli spilli o delle puntine da disegno lungo il tracciato. Collegate con un filo avvolto intorno a ciascun spillo o puntina. Potete mettere anche delle frecce colorate rivolte ovviamente nella giusta direzione. Indicate i punti di sosta o le città con dei cerchietti di carta o con delle illustrazioni.


Fate una carta dei luoghi visitati durante le vacanze.


Chiedete ai membri del gruppo di inviare delle cartoline postali o dei souvenirs dalle regioni visitate durante le vacanze. Fissateli a una carta mondiale al punto del paese visitato.


 Fissate una carta al muro o ad una bacheca.


Collocate un tavolo sotto la carta e disponetevi sopra degli oggetti relativi ai luoghi visitati: collegateli con un nastro o del filo.


Utilizzate delle foto e una carta.


Incollate o pinzate attorno alla carta delle foto e con un filo collegatele sulla carta ai luoghi cui si riferiscono.


Valutate e comparate distanze, superfici e particolari geografici.


Prendete un atlante biblico per trovare le distanze tra le città della Bibbia e compararle poi alle distanze tra le città delle nostre regioni. Ad es.: Betania 3 km., Betlemme 8km., Samaria 48 km., Cesarea 33 km., Nazareth 129km., Cesarea di Filippo 161 km., Altri particolari geografici possono interessare. Paragonate ad es. un lago del mare di Galilea  che ha una lunghezza di 2 ad un lago della vostra regione km. ed una larghezza di 12 km. etc…

CARTA INCOLLATA SU CARTONE


Occorrente: 2 pezzi di cartone per manifesto (se la carta è grande): se è piccola, un pezzo solo delle stesse dimensioni della carta, nastro adesivo telato, colla di caucciù, carta incollata, un foglio di carta grande. 


Istruzioni: con il nastro adesivo telato unite i due pezzi di cartone per manifesto (schizzo a). Stendete della colla sul cartone e sul retro della carta; lasciatela seccare bene. Mettete quindi la carta sopra il cartone allineandola nella parte alta salvo una striscia di cm.1,25 nella parte alta. La manipolazione della carta sarà più facile piegandola in due e allineandola metà alla volta (schizzo c). Premete la carta per farne incollare la parte superiore (schizzo d): la carta impedirà al resto della carta di incollarsi al cartone. Ripiegate la carta (schizzo e) e tirate via la carta di circa 2,5 cm.-


Prendete la parte seguente della carta badando a spianare eventuali pieghe. Riprendete lo stesso lavoro sino a che tutta la carta sarà totalmente incollata.
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CARTA RICOPERTA DI PLASTICA


Occorrente: un foglio grande di plastica trasparente, nastro adesivo telato, matita morbida, forbici, gomma adesiva.


Istruzioni: tagliate un foglio di plastica delle stesse dimensioni della carta e unite nella parte superiore con nastro adesivo telato la carta ed il foglio di plastica. Segnate sul foglio di plastica con la matita morbida, dati, avvenimenti particolari o altre informazioni.


Cancellate queste annotazioni quando non vi serviranno più.


TREPPIEDE PER CARTA


Occorrente: una scatola di cartone di queste dimensioni: 23x28x25,5 cm., seghetto, nastro adesivo telato.


Istruzioni: mettete la scatola di lato e tagliate via la parte superiore ed un lato. Praticate un taglio di 21,5 cm. nei lati lunghi della scatola come mostra lo schizzo a. Togliete via una parte soltanto dei lati tagliati. Rinforzate i bordi con del nastro telato. Collocate entro i tagli praticati la carta incollata al cartone da manifesto.
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CARTA MAGNETICA


Occorrente: immagini di persone e città, barrette magnetiche, nastro adesivo trasparente ed una carta incollata su cartone da manifesto.


Istruzioni: incollate sul retro di ogni immagine una calamita (schizzo a). Ponete sulla carta l’immagine e fermatela con una seconda barretta calamitata posta dietro la carta direttamente a contatto con  la calamita dell’immagine. Collocate le due barrette calamitate di modo che i due poli si attraggano esattamente. Muovete l’immagine spostando la calamita posta sul retro della carta: per poterla spostare più agevolmente incollate la calamita a una barretta (schizzo d).
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CARTA ELETTRICA


Sia i ragazzi che gli adulti saranno interessati a servirsi di una carta elettrica per saggiare le loro conoscenze o trovare dove si trovi un missionario o altro. Se questo tipo di carta vi interessa , ma vi sembra troppo complicata da fare, chiedete l’aiuto di un membro della chiesa che sia abile in questi lavori.


Occorrente: un pezzo di pannello perforato di 6ox90 cm., una batteria tascabile, un supporto batteria(l75 Keystone o altro), un porta batteria, un supporto di porta batteria, un trapano, interruttore, filo elettrico da collegare i punti del racconto (schizzo c). l,8 cm. di filo attorcigliato n.°12, una vite ed un bullone 8,32 di 4 cm. per ogni punto della carta e elemento della leggenda, tre viti 6:32 di o,6 cm., un cacciavite, un pezzo di cartone sottile per la carta, matite feltro, forbici, un perforatore, un pezzo di cartone 15x20 per la leggenda, carta vetrata, vernice.




Istruzioni : Levigate i bordi del pannello perforato e verniciateli. Disegnate o incollate la carta su un pezzo di cartone delle stesse dimensioni. Fissate solidamente il pannello mettendo delle vite agli angoli. Fate dei fori sulla carta in corrispondenza dei fori del pannello perforato e il più vicino possibile al punto delle città o dei fatti che volete  indicare. Mettete un bullone 8:32 in ogni foro della carta e fermatelo con una rosetta dietro il pannello perforato. Tagliate dei pezzi di filo elettrico lunghi quanto basta per collegare i nomi delle città o dei fatti segnalati dalla leggenda e nei punti segnati sulla carta . Scoprite un po’ il filo elettrico a ogni estremità. Allentate un poco le rosette per poter avvolgere le estremità del filo elettrico ai bulloni e poi riavvitate le rosette.



Per la luce : Fate un  foro vicino al bordo del pannello ( schizzo a ) e collocatevi un porta ampolla. Servitevi di una vite 6:32 per fissarla al pannello. Avvitate il supporto della batteria: Tagliate il filo ritorto a metà e unitene una estremità al supporto della batteria e l’altro al porta ampolla. Riportate sul davanti del pannello gli altri estremi del filo, facendoli passare attraverso un foro vicino all’ampolla ( schizzo a ). Scoprite i due estremi del filo di circa 1, 25 cm . e avvolgeteli con un filo di rame per tenerli uniti e per avere un punto di contatto coi bulloni. Collegate il porta ampolla ed il supporto della pila usando un pezzetto di filo elettrico. Inserite l’ampolla sul davanti del pannello. Per fare funzionare la carta, mettete un pezzo di filo sul bullone della legenda e un altro all’impianto della carta (schizzo a). Se l’impianto è stato fatto bene la luce si accenderà.


CARTA SU STOFFA


Occorrente: pannello di stoffa o di plastica, pezze di stoffa (se la fissate al muro), martello, chiodini, colla al caucciù (se incollate la carta sulla stoffa, anziché disegnarla), matite di cera, matite per disegnare la carta


Istruzioni: srotolate la stoffa, fate un modello della carta, ricalcatela sulla stoffa   e coloratela: oppure incollate la carta sulla stoffa con la colla di caucciù (vedi “Carta incollata su cartone”). Quando avrete terminato l’operazione riavvolgete la stoffa sul rullo e appendetela al muro o ad una finestra usando gli opportuni supporti.


Quando ne avrete nuovamente bisogno non avrete che da srotolarla e poi riavvolgerlo una volta che non vi serve più.
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CARTA IN RILIEVO
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Occorrente: pittura saponosa, carta cerata, un pezzo di cartone o di compensato delle dimensioni volute, carta vetrata o nastro per rilegare libri, coltello, bastoncini piatti, pittura, pinza, matite.


Istruzioni: coprite i bordi del cartone con il nastro:levigateli se usate del compensato. Disegnate la carta. Applicate sulla carta della pittura saponosa per segnare la topografia del territorio. Inumiditevi le mani per modellare i rilievi. Potete aggiungere la pittura saponosa sulle parti già secche, senza il timore di provocare delle crepe. Lasciate seccare ogni strato di pittura prima di applicare altri strati. Servitevi di un coltello o di un bastoncino per tracciare i fiumi, per modellare le montagne. Quando la carta sarà seccata, dipingete laghi, fiumi etc.

CARTA TRIDIMENSIONALE CON PASTA DA MODELLARE SALATA

Occorrente: un pezzo di cartone ondulato delle dimensioni volute, sufficiente pasta da modellare per fare la parte della carta che raffigura la terra ferma,  schizzo della carta da riprodurre, matite, coltello, pennello, pitture a tempera o pitture ad acqua.


Istruzioni: ingrandite la carta e ricalcate sul cartone. Applicate della pasta da modellare nella parte della terra ferma, modellando le montagne, le valli ecc. con le vostre mani o un coltello. Lasciate asciugare la carta per 48 ore prima di aggiungere i fiumi con colori o pittura.

Evitate di mettere della pasta da modellare sui luoghi che raffigurano l’acqua. Se lo desiderate potete ricoprire i bordi della carta con del nastro intelato o gommato.
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CARTA  DI CARTAPESTA 












Occorrente: cartapesta, pezzo di legno di 14x16,5 cm, due pennelli, un pezzo di nastro adesivo, tintura per legno, pezzo di carta di 10 cm, pittura a tempera, carta.


Istruzioni: tingete la base del legno e lasciatela asciugare. Ricalcate la carta sul legno, ricoprite di colla i luoghi del cartoncino rappresentanti la terra ferma (schizzo A). Con la cartapesta modellate le montagne, le valli ecc. (schizzo B). Lasciate seccare la carta per 2-3 giorni, indi dipingetela. Per appendere il cartoncino applicate sul dorso un pezzo di corda (schizzo C).
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CARTA  IN POLISTIROLO


Occorrente: un  pannello di polistirolo bianco grande e  spesso 1,25 cm, un cartone sottile della medesima dimensione del pannello, uno schizzo della carta, una matita, delle forbici, un coltello X-Acto o una lama da rasoio, della pittura blu a spray per polistirolo o una matita feltro, degli spilli.


Istruzioni: ricalcate la carta su un cartone che vi servirà da base. Con una lama da rasoio o un coltello tagliate diligentemente i luoghi rappresentanti l’acqua. Ritagliate le isole e appuntatele sul pannello di polistirolo. Vaporizzate di pittura blu le regioni rappresentanti l’acqua o prendete una matita feltro blu e ricoprite la superficie di lunghi segni blu (schizzo A). Togliete gli spilli e lasciate seccare il cartoncino (schizzo B). Localizzate le città e i villaggi con delle strisce di carta o delle puntine da disegno o dei piccoli quadrati di polistirolo. Potete tracciare nuovamente i viaggi arrotolando un pezzo di filo colorato attorno a degli spilli. Indicando il punto di partenza e di arrivo. Potete rappresentare le montagne con pezzi di polistirolo di forma irregolare fissati sul cartoncino. Potete anche appuntare delle illustrazioni di avvenimenti, di luoghi ecc. 
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CARTA  TRIDIMENSIONALE


Occorrente: carta della Palestina, illustrazioni, schede, colla, forbici, filo colorato.


Istruzioni: ritagliate delle immagini per illustrare gli avvenimenti e incollatele su delle piccole schede. Ripiegate la parte inferiore della scheda e incollatela sulla carta o sul bordo del carta. Con del filo colorato unite l’illustrazione e il luogo.
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CARTA  MISSIONARIA ILLUSTRATA


Occorrente: una grande carta geografica della terra, articoli elencati di seguito.


Istruzioni: create una carta missionaria illustrata: interesserà alcuni e comunicherà loro delle informazioni. Potete apporvi i seguenti oggetti:

 1) marionette. bambole o figurine rappresentanti persone di diverse nazionalità 
 2) fotografia della vostra chiesa come punto di partenza

 3) bollettino di notizie sulla missione

 4) copertine di libri che parlano di alcuni Paesi (adatti al vostro gruppo)

 5) bandiere di differenti Paesi

 6) piccole fotografie colorate

 7) fotografie del lavoro missionario

 8) richieste di preghiere dei missionari

 9) lettere dei missionari 

10) articoli di riviste missionarie


Mettete il cartone su un grande tabellone e pinzatevi il maggior numero di articoli.
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CARTA  SU FLANELLOGRAFO


Occorrente: del feltrino di colore chiaro della medesima dimensione del flanellografo di base, matite feltro, carta da ricalcare, matite.


Istruzioni: ricalcate la carta sulla flanella e tracciatevi il contorno con una matita feltro. Colorate le diversi parti con delle matite dure. Prendete delle illustrazioni e dei cartoncini con parole ricoperti sul dorso di flanella per indicare i luoghi e gli avvenimenti sulla carta.


Altri utilizzi della carta: ritagliate dei pezzi di flanella di diversi colori secondo le forme dei paesi, delle regioni politiche (l’impero romano ai tempi di Gesù Cristo, le tribù d’Israele) dei laghi e dei mari ecc. Aggiungete i pezzi ritagliati quando ne avete bisogno durante il vostro insegnamento.
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AIUTI VISIVI PER LA MEMORIZZAZIONE

L’utilizzazione di aiuti visivi per memorizzare rende il lavoro più facile e più  interessante: inoltre facilita la comprensione. Si possono utilizzare i mezzi visivi per  memorizzare: a casa, nelle classi nei giorni di congedo, nei club e nelle scuole bibliche di vacanza, nei culti per i bambini precedentemente alle lezioni, durante le discussioni, il culto e le lezioni della scuola domenicale.

RUOTA DI MEMORIZZAZIONE


Occorrenti: tre cerchi di cartone di differenti colori, uno di 20 cm di diametro, un altro di 35 cm ed un ultimo di 40 cm, un attacco parigino, una riga, una matita, una stilografica.


Istruzioni: ponete i cerchi l’uno sull’altro: sotto il più grande sotto, poi il mediano e il più piccolo sopra. Inserite l’attacco parigino al centro dei tre cerchi, in modo che possano essere girati agevolmente. Dividete i cerchi in 10 parti uguali (schizzo A). Ripassate le linee di divisione con la penna. Scegliete 10 versetti e scrivete la prima parte sul cerchio più piccolo, la seconda sul cerchio di centro e la referenza sul cerchio esterno (schizzo B). Disponeteli in modo che quando allineati i cerchi per completare un versetto, tutti gli altri siano mescolati. Gli allievi potranno a turno allineare le parti di un versetto e la referenza.

TAVOLETTE DEI 10 COMANDAMENTI


 Occorrente: due pezzi di cartone ondulato di 18x30 cm, dieci strisce di carta bianca di 2,5x16,5 cm, una lama da rasoio o un coltello X-Acto, delle matite di cera, una riga, una matita, delle forbici.

Istruzioni: ritagliate due tavolette di 18x30 cm per ciascuno allievo (schizzo A). Con una lama da rasoio o un coltello X-Acto, fate una serie di due fessure lunghe 2,5 cm e distanti l’una dall’altra 1,25 cm (schizzo A). Preparate una serie di 10 comandamenti per ciascun allievo. Su un foglio di carta bianca, disegnate 10 strisce di 2,5x16,5 cm. Scrivete un comandamento su ciascuna striscia lasciando 2 cm a ciascuna estremità. Queste estremità entreranno nelle fessure delle tavolette (schizzo B). Ritagliate le strisce. Quando gli allievi apprenderanno un comandamento, potranno inserire la striscia corrispondente su una tavoletta.
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SCATOLE DI VERSETTI


Occorrente: 4 pezzi di cartone ondulato di 25x50 cm ritagliati come indica lo schizzo A, una penna, un coltello smussato, una lunga riga, 4 fermagli o della colla.


Istruzioni: scegliete 4 versetti che si dividono facilmente in 3 parti. Su ciascuno dei primi 3 pezzi di cartone scrivete una parte del versetto e sul quarto la referenza (schizzo B). Non scrivete nella parte tratteggiata (schizzo A).


Scrivete la referenza del secondo versetto su una parte del primo versetto (schizzo B) in modo che ciascuna scatola abbia una e tre parti del versetto. Scrivete sul dorso di ciascun pezzo di cartone come spiegato nello schizzo e piegate i cartoni per fare delle scatole. Incollate i lati lungo la parte tratteggiata. Incollate nello stesso modo le estremità. Gli allievi potranno scegliere una referenza e trovare in seguito le tre parti di frasi per completare il versetto. Disponete le scatole come insegna lo schizzo D e E.
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TABELLONE DI VERSETTI DA COMPLETARE


Occorrente: un pezzo di carta per manifesto di 55x75 cm, una matita feltro, due attacchi parigini, un elastico per ciascun versetto.


Istruzioni: scrivete sul cartone a sinistra la prima parte del versetto, a destra la parte rimanente del versetto. Mescolate i versetti in modo che le due parti dello stesso versetto non siano vicine. Mettete gli attacchi parigini e gli elastici come insegna lo schizzo sottostante. Gli allievi potranno completare i versetti unendo gli elastici agli attacchi di destra. Per incominciare il gioco, non dovete che staccare gli elastici del lato destro.

RUOTA DELLA SALVEZZA


Occorrente: uno stencil per macchina fotocopiatrice, della carta mineografica, un punteruolo, delle forbici, un piccolo attacco parigino.


Istruzioni: fate dei dischi di 14 cm di diametro. Ricalcateli su uno stencil per macchina fotocopiatrice. Nelle sezioni di una delle ruote scrivete i seguenti versetti: 1. Romani 3:23; 2. Romani 6:23; 3. Giovanni 3:16; 4. 1 Corinzi 15: 3b; 5. Atti 16: 31a; 6. Giovanni 1:12 (schizzo B).


Fatene una copia per ogni componente del gruppo. Ritagliate i dischi. Ritagliate una parte del disco senza versetto (schizzo C). Con un attacco parigino fissate questa ruota sotto a quella che porta il versetto. Memorizzate ciascun versetto nell’ordine indicato e servitevi della ruota  per spiegare il percorso della salvezza.


RUOTA DI MEMORIZZAZIONE CON GIOCO A PALLA 


Occorrente: un pezzo di cartone colorato per manifesto di 40x40 cm, un secondo pezzo di colore bianco di 45x45 cm, un attacco parigino grande, una stilo, forbici e colla, una riga lunga.


Istruzioni: ritagliate un disco di 45 cm di diametro di cartone bianco. Tracciate delle linee nere per dividerlo in quattro parti uguali, numerate da uno a quattro (schizzo A). Nella prima parte scrivete il versetto da memorizzare, omettendo qualche parola e, al posto delle parole omesse, mettete delle lineette. Nella seconda parte, scrivete lo stesso versetto omettendo altre parole: omettetene altre nella terza parte. Nella quarta parte  tracciate solo delle lineette. Ritagliate un disco di 45 cm di diametro nel cartone colorato e toglietene un quarto lasciando una piccola porzione di cartone al centro per poter applicare l’attacco parigino. Disegnate un bastone da base-ball  su del cartone da manifesto: ritagliatelo e incollatelo sul disco per fare un manico (schizzo B). Piazzate il disco piccolo  sul grande e unite con un attacco parigino. Per fare il gioco del base-ball biblico dovete disporre di più ruote di memorizzazione. Gli allievi potranno dividersi in squadre e cercare di recitare i versetti a turno.  A ogni squadra verrà assegnato: al primo settore 1 un punto semplice, al 2 un punto doppio, al 3 un punto triplo e al 4 l’en plein.
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VERSETTI BIBLICI ILLUSTRATI


Istruzioni generali: eccovi dei suggerimenti per illustrare tre passaggi biblici; la memorizzazione sarà interessante e facile. Questi suggerimenti servono se si utilizza   un flanellografo. Procuratevi della carta assorbente bianca o pastello: potete usare anche del cartone sottile e aggiungervi dei pezzi di flanella o di carta vetrata. Ingrandite i disegni e fatene dei modelli che ricalcherete. Per le lettere servitevi dei modelli che si trovano nelle cartolerie o nei grandi magazzini. Scrivete con una grossa matita con mina tenera, oppure con una matita di cera appuntita o una stilo con punta grossa. Mettete i pezzi in una busta sulla quale avrete scritto la referenza del versetto.

1. Salmi 1:1,2 –


Ingrandite i disegni proposti per questi versetti e ricalcateli su carta assorbente bianca. Scrivete le parole sui pezzi, come insegnato allo schizzo A e numerateli. Ritagliate i pezzi. Mentre collocate i personaggi sul flanellografo, parlate delle tre cose che Dio non vuole che noi facciamo. Spiegate le parole che gli allievi potrebbero non capire. Dio è contento quando noi obbediamo alla sua Parola. Insegnate agli allievi le referenze. Un altro modo per servirvi di questo mezzo visivo consiste nel distribuire i pezzi agli allievi. Senza suggerire troppo, lasciateli mettere a turno il loro pezzo sul flanellografo.
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2. Isaia 9:5 – 


Seguite le istruzioni generali e preparate le parti della stella (schizzo B). Per le diverse parti della stella scegliete tra le diverse tonalità del giallo, dell’arancione e del rosso. Quando la stella sarà terminata avrà un'apertura di circa 40 cm.

3. Timoteo 2:19  -



 Preparate i pezzi (schizzo C) secondo le istruzioni date nell’introduzione. Il viso, una volta terminato, dovrà avere circa 90 cm di altezza e 50 cm di larghezza. - Ecco alcuni pensieri che potranno suscitare una meditazione: “ A volte le persone si mettono una maschera sul volto per non essere riconosciuti specie quando fanno del male. Anche se qualcuno riesce a  nascondere la propria identità agli altri, nessuno può nasconderla agli occhi di Dio. Egli conosce tutti coloro che gli appartengono e vuole che stiano lontani dal male.

[image: image115.png]



VERSETTO DA DECIFRARE 


Occorrente: svariati pezzi di cartone sottile  larghi 7,5 cm di larghezza e sufficientemente lunghi  per contenere le parole del versetto, una stilo.


Istruzioni: scrivete le parole e le referenze di un versetto su delle strisce di cartone. Distribuite le strisce agli allievi. Chiedete ai “detentori di parole” di venire davanti alla classe. Date loro 90 secondi per mettersi in ordine davanti al gruppo.Gli altri leggeranno il versetto e diranno se le parole sono collocate correttamente. 

[image: image116.png]



VERSETTO A RELAIS


Occorrente: molti cartoncini di cm 7,5x20, una stilo.


Istruzioni: scrivete dei riferimenti biblici su dei cartoncini (schizzo A). Dividete la classe in due gruppi. Mescolate i cartoncini e mostratene uno che tutti possano vedere (schizzo B). I componenti di un gruppo reciteranno i versetti a turno: quando uno di loro reciterà correttamente i versetti andrà in fondo alla fila. Il perdente rimarrà in testa alla sua fila per affrontare la persona seguente. Il gruppo il cui primo giocatore ritornerà in testa alla fila sarà quello che vince.
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VERSETTI DA PESCARE
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Occorrente: diversi pezzi di carta da bricolage di colore vivace di 4x8 cm, un trombone (?) per ogni pezzo di carta, delle forbici, una matita, una piccola calamita a ferro di cavallo, un pezzo di spago di 45 cm, un piccolo bastone di 6 mm di diametro e di 30 cm di lunghezza, una stilo, una matita, un grande boccale in vetro.


Istruzioni: ingrandite il modello (schizzo A) e ritagliatelo. Tracciatene il contorno sui pezzi di carta da bricolage. Ritagliate ogni pesce e mettetegli un gancio alla bocca. Scrivete su ciascun pesce una parte del versetto o un riferimento (schizzo B). Mettete i pesci nel boccale. Attaccate un pezzo di spago al bastone come se fosse una canna da pesca e all’altro estremo la calamita (schizzo C). Ogni allievo potrà pescare un versetto o un riferimento. Se riuscirà a completare il versetto potrà tenersi il pesce, altrimenti dovrà rimetterlo nel boccale.

MODELLI

       I modelli costituiscono un mezzo d’insegnamento molto efficace e se né si può servire con qualsiasi gruppo di età. Non hanno bisogno di essere costosi né complicati ma dovranno essere realizzati con materiale solido perché devono essere manovrati senza problemi. Gli allievi più grandi amano fare modelli in gran quantità e possono creare (un museo di modelli) o di curiosità bibliche e missionarie. Scegliete un “archivista” per catalogare e descrivere ogni modello.

CASA A DUE PIANI DEI TEMPI BIBLICI


Occorrente: una scatola di cartone di media grandezza con coperchio, una piccola scatola di 10x10 cm, una striscia di carta per bricolage o del cartone di 6 cm di larghezza e due volte più lungo della scatola grande, della colla, della pittura a tempera, della sabbia.


Istruzioni: disponete la scatola capovolta. Ritagliate le finestre e le porte (schizzo A), ritagliate una striscia di carta o di cartone (schizzo B) con delle linguette di circa 1,25 cm di larghezza per fare dei gradini a fisarmonica larghi da 1,25 a 2 cm e incollate le linguette a fianco dell’edificio come insegna lo schizzo C. Incollate il coperchio della scatola . capovolto  sulla parte superiore della casa come insegna lo schizzo C, in modo che i lati del coperchio formano un muro attorno al tetto. Ritagliate un’apertura dirimpetto alla scala (vedi schizzo C). Ritagliate una porta e delle finestre nella piccola scatola e ponetela capovolta sul tetto della grande scatola (schizzo D). Dipingete la casa con della pittura a tempera in modo da dare l’effetto di mattoni o di pietre. Potete anche ricoprire la casa di colla e cospargela  di sabbia, quando sarà asciutta coloratela 

Con pittura bianca.
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CAMERA DELLA SUNAMITA E CAMERA DI ELISEO


Occorrente: modello della casa a due piani sopra descritta, forbici, un coltello, mobilia della casa delle bambole, bambole fatte con pinze da bucato, piccolo rami di arbusto.


Istruzioni: potete fare un modello della casa della Sunamita partendo dalla casa a due piani dei tempi biblici. Ritagliate tre lati della camera alta in modo da poterla togliere per sistemare dei mobili nella camera di Eliseo (schizzo A). 


Mettete una tavola, un letto e una sedia (mobilia della casa della bambola) nella camera alta (schizzo B).


Vestite una bambola fatta con pinze da bucato come una donna Sunamita e mettetela davanti alla casa. Abbigliate una seconda bambola che rappresenti Eliseo. Piantate dei rami di arbusto nella pasta da modellare per fare degli alberi. Potete servirvi di questa scena biblica per diverse storie bibliche aggiungendo dei personaggi, degli animali e degli arbusti 


FABBRICATI CON SCATOLA DI CARTONE.


Occorrente: scatole di cartone, forbici, colla, matita di cera o pittura a tempera, coltello X-Acto, carta per tavolette.

Istruzioni: ricoprite le scatole con della carta da imballaggio. Incollate la carta sui 5 lati, potete ripiegare le ribattute per fermare la scatola o tagliatele. Ponete la scatola in modo che le ribattute costituiscano il pavimento. Dipingete o disegnate una porta, delle finestre, delle scale ecc. Ritagliate le porte e le finestre se lo desiderate. Potete servirvi di molte scatole di diversi disegni per creare un villaggio dell’epoca biblica (potete procurarvi dalle edizione Parfam/PBE un quaderno intitolato <Villaggio dei tempi della Bibbia> contenente un modello di villaggio che potete costruire da soli. I pezzi sono facilmente staccabili, i colori sono naturali.
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CASA DEI TEMPI BIBLICI CON MURI DI MATTONI 

Primo Metodo 


Occorrente: inferriata metallica molto fine, filo di ferro, ago, forbici, pasta da
modellare o gesso.


Istruzioni:  per una casa di 30 cm2 ritagliate un'inferriata di 120x18 cm. Piegate


l’inferriata a intervalli di 30 cm per fare i muri. Ritagliate la porta e le finestre. Per


fare il tetto ritagliate un quadrato di inferriata di 30 cm di lato e fissatelo sotto il


muro con del filo di ferro. Ricoprite l’inferriata di pasta da modellare o di gesso


(schizzo A).

Secondo Metodo


Occorrente: scatola di cartone di dimensioni a scelta, coltello, pasta da modellare

matita , pittura a tempera, pennello.


Istruzioni: tagliate la ribattuta e capovolgetela sulla tavola. Ritagliate la porta e le finestre (schizzo B), ricoprite i lati e il sotto di pasta da modellare. Non ricoprite al momento la porta. Con una matita fate delle linee nella pasta da modellare per scolpire delle pietre. Potete aggiungere della pittura a tempera alla pasta prima di modellare o metterne sulla pasta una volta che questa sarà asciutta. Dipingete la porta con un colore scuro.
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Terzo Metodo


Occorrente: scatola di cartone, carta macerata, coltello, colla, pittura a tempera, pennello.


Istruzioni: preparate la scatola come per il secondo metodo. Spalmate il tetto e i lati di colla. Ricoprite il tutto salvo la porta di carta macerata. Lasciate asciugare e poi dipingete la casa con la pittura a tempera. Disegnando delle pietre se lo desiderate. Dipingete la porta di colore scuro.

CASA SULLE  MURA DELLA CITTA’  

Occorrente: grande scatola da scarpe, colla, forbici, carta scura o grigia, casa dei templi biblici (vedere le istruzioni), matite di cera.


Istruzioni: ricoprite l’interno della scatola di carta scura, sulla muraglia disegnate dei mattoni con delle matite a cera. Mettete la casa di cartone sulla mura come insegna lo schizzo.
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CASA CON TETTO APRIBILE
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Occorrente: scatola di cartone, carta d’imballaggio scura, cola, matite di cera o pittura a tempera, forbici, coltello x-acto.


Istruzioni: ritagliate il fondo della scatola su tre lati; il quarto servirà da cerniera

 (schizzo A). Se la scatola si apre in un altro modo, incollate le ribattute insieme e tagliate i tre lati come insegna lo schizzo. Ricoprite l’interno e l’esterno dei muri e del tetto con della carta da imballaggio. Tagliate un pezzo di carta delle dimensioni del fondo e incollatelo per fare il pavimento della casa. Con delle matite a cera o delle matite a tempera, disegnate delle pietre sui muri, aggiungete delle finestre, una porta e dell’erba all’esterno etc. Disegnate delle pietre anche sul pavimento. 

INTERNO DI UNA CASA PALESTINESE 


Occorrente: scatola di cartone con il coperchio, scatola di cartone (per gli scaffali) cartone, rocchetto, animali in pasta da modellare, abbeveratoio, fieno o paglia, tessuto di lana, carta scura o ocre di 23x30 cm da bricolage, colla, forbici o coltello.


Istruzioni: l’interno della casa era abitualmente su due livelli. Per fare il pavimento sopraelevato, tagliate, piegate e mettete il cartone come insegna lo schizzo A. Ritagliate la porta e le finestre. Incollate un angolo dell’altra scatola ad un angolo della casa per fare degli scaffali. Rotolate dei pezzi di tessuto di lana e metteteli sugli scaffali per fare delle stuoia arrotolate. Sul livello inferiore mettete degli animali, della paglia ed un abbeveratoio. 

Per il tetto servitevi del coperchio della scatola, praticando un’apertura dove appoggerà la scala (schizzo B). Fate la scala con della carta da bricolage, piegatela a fisarmonica per fare dei gradini (schizzo C). Incollate il coperchio della scatola al rovescio sulla parte alta della scatola (schizzo D).

[image: image124.png]



CASA PALESTINESE E SINAGOGA


Occorrente : una grande scatola di cartone ondulato (scatola per mobili) per la casa e due per la sinagoga, smalto o pittura a base di caucciù, pennelli coltello da cucina.


Istruzioni : potete allestire un villaggio in miniatura nell’aula della classe. Tagliate la parte bassa, la parte alta e uno dei lati di una scatola di cartone. Dipingete l’interno e l’esterno per costruire una casa e una sinagoga (vedere schizzo). Una piccola panca può costituire un rialzo del muro (vedi schizzo A). In una seconda scatola di cartone, si può fare il pulpito della sinagoga e dipingerlo (vedi schizzo).

CASA MODERNA 


Occorrente : una scatola di cartone ondulato a forma rettangolare (25x35x30 cm), un coltello tagliente, della carta, della pittura a tempera, dei pennelli.


Istruzioni : tagliate le ribattute della scatola e fate una fessura negli angoli a 10 cm dal basso come indica lo schizzo A. Ritagliate delle porte e delle finestre. Tagliate i lati stretti della scatola come insegna lo schizzo B per dare una forma al tetto. Incidete l’interno della scatola lungo delle linee punteggiate come insegna lo schizzo B. Piegate i lati in modo che si ricongiungano nella parte alta (schizzo C). Incollate il tetto con della carta adesiva. Dipingete l’esterno della casa con della pittura a tempera. Per renderlo più resistente vaporizzate l’esterno con della lacca.

[image: image125.png]



MOBILI CON SCATOLA DI CARTONE

Occorrente : piccole scatole di varie misure, un coltello x-acto, forbici, pittura a tempera e pennelli o pittura in bombole aerosol, matite di cera, pezzi di tessuto.


Istruzioni : vedere gli schizzi sottostanti per fare un letto (A) una tavola (B) una sedia (C). Tracciate le linee in matita e tagliate il cartone in più. Dipingete i mobili. Disegnate dei dettagli o degli ornamenti con le matite a cera o della pittura a tempera. Tagliate un pezzo di tessuto per fare un copriletto o una tovaglia per la tavola,
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TENDA SEMPLICE DI CARTA


Occorrente : un pezzo di carta da bricolage di 12x24 cm, delle matite di cera.


Istruzioni : piegate la carta in quattro parti come insegna lo schizzo A. Coloratela con delle matite di cera (schizzo B). Potete facilmente utilizzare delle tende dentro delle scatole di sabbia o per scene su una tavola.
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MODELLO DI TENDA


Occorrente : un pezzo di cartone di 28x33 cm, quattro bastoncini lunghi 10 cm e un bastoncino lungo 18 cm, un pezzo di tessuto di 30x45 cm, della colla, delle forbici, delle puntine da disegno. 


Istruzioni : incollate il bastoncino più lungo dritto al centro del cartone. Incollate anche i quattro bastoncini come insegna lo schizzo A. Lasciate asciugare la colla. Disponete il tessuto sotto i bastoni. Ripiegate i bordi del tessuto sotto il cartone e incollateli agli angoli e fissateli al cartone con delle puntine da disegno. Incollate la parte davanti del tessuto alla parte alta dei due bastoni davanti o fissatela all’interno con delle puntine da disegno.
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TENDA DA USARE ALL’ESTERNO


Occorrente : quattro pali di circa 2 m di lunghezza, quattro palo di 1,2 m di lunghezza, tre lenzuola da letto matrimoniale, del filo, un ago o una macchina da cucire, una matassa di corda da bucato, otto picchetti di legno da 20 cm. 


Istruzioni : piantate i pali nel suolo per formare un rettangolo di 2,1x2,7 m Ad ogni estremità piantate i pali piccoli a 2,1 m di distanza l’uno dall’altro e a circa 1,5 m dai pali grandi. Per maggiore sicurezza piantate nella terra un picchetto  davanti a ciascun palo e legate una corda tra un palo ed il picchetto corrispondente. Ammobiliate l’interno della tenda con dei tappeti, dei semplici utensili, delle lampade, delle brocche.

Si utilizzava questo tipo di tenda all’epoca dell’antico testamento. Si tesseva il tessuto con della lana di capra nera in strisce di varia larghezza. Si cucivano poi le strisce insieme per ottenere una tenda delle dimensioni desiderate. La tenda media era di 4,5x3 m Si alzavano i lati durante l’estate e si abbassavano durante l’inverno.
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TABERNACOLO


Occorrente : una grande scatola da scarpe di 38x13 cm (o una scatola di uguali dimensione di cartone sottile), della carta di alluminio di cartone dorato e della colla o dello smalto di colore oro e un pennello; un bastone appuntito, due pezzi di tessuto bianco di 13x15 cm, delle matite di cera rossa, blu e violetto, del filo ed un ago, due piccoli bastoni di 5 mm di diametro e lunghi 20 cm, un pezzo di tessuto bianco di 35x50 cm e un altro di 38x55 cm; un pezzo di tessuto rosso di 38x55 cm, un pezzo di tessuto scuro di 38x55 cm.


Istruzioni : togliete una delle estremità della scatola (schizzo A). Ricoprite l’interno e l’esterno di carta d’alluminio dorata o dipingeteli con dello smalto color oro. Verso i due terzi della scatola a partire dall’estremità aperta fate due piccoli buchi nei lati verso l’alto. Fate altri buchi simili presso la punta aperta (schizzo B). Colorate i due pezzi di tessuto bianco di 13x15 cm con strisce rosse, blu, violetto e bianco. Fate un orlo di 2,5 cm sul lato di 13 cm di ciascun pezzo in modo da poter inserire un bastoncino. Inserite i bastoncini negli orli e in seguito nei buchi della scatola per dividere il tabernacolo in due parti (schizzo C). Colorate il tessuto bianco di 35x50 cm di strisce rosse, blu, violetto e bianco. Mettetelo sopra il tabernacolo. Aggiungete nell’ordine i pezzi di tessuto bianco, rosso e scuro di 38x55 cm (schizzo D).
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MOBILI DEL TABERNACOLO


Occorrente : dei pezzi di legno o di polistirolo di 2x3x2 cm, 1,25x2,50 cm, 1,25x2,5x2 cm e 6x6x4 cm; della pittura dorata; della colla, degli steli di filo di ferro di 5 cm più lunghi dei pezzi, delle forbici per lamiera per tagliare gli steli di ferro, due piccoli grani di collana per le teste, due spilli, due pezzi di carta dorata di 6x4 cm; un pezzo di carta dorata e un cartone di 10x15 cm; della pasta da modellare; la metà di un guscio di noce, un bottone.


Istruzioni : fate qualche mobile nel seguente modo:

Arca dell'Alleanza


Fatela secondo le istruzioni date nella rubrica seguente (secondo metodo).

Altare dei profumi in oro


Dipingete il pezzo di legno o di polistirolo di 1,25x1,25x2,5 cm di colore dorato. Incollate uno stelo di fil di ferro a ciascun lato (vedi schizzo A).

Tavola dei Pani di presentazione


Dipingete il pezzo di legno o polistirolo di 1,25x2,5 cm di colore dorato. Incollate uno stelo di fil di ferro a ciascun lato (vedi schizzo B).

Altare di bronzo


Dipingete il pezzo di legno o polistirolo di 6x6x4 cm di colore dorato. Incollate uno stelo di fil di ferro a ciascun lato (vedi schizzo C)
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Candelabro d'oro


Tagliate un pezzo di carta di colore dorato di 10x15 cm in due parti e incollatelo a ciascun lato del pezzo di cartone. Ingrandite il candelabro (schizzo D) e ricalcatelo sulla carta di colore dorato. Ritagliatelo. Inserite il candelabro in un pezzo di pasta da modellare.

Coppa di bronzo


Dipingete la metà del guscio di noci di colore dorato. Quando sarà asciutta, incollatele sopra un bottone (vedere schizzo E).
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MODELLO DELL’ARCA DELL’ALLEANZA

Primo Metodo :


Occorrente: tre schede di 10x15 cm, una riga, una matita, delle forbici, della pittura colore oro ed un pennello, quattro pezzi di fil di ferro di 4 cm, due bastoncini sottili di 15 cm (bastoncini lecca-lecca), del nastro adesivo trasparente.


Istruzioni : disegnate delle linee sulle schede come insegna lo schizzo A. In seguito tagliate lungo le linee e piegatele lungo le linee punteggiate. Incollate le linguette all’interno dei lati per ottenere una scatola aperta da un lato. Dipingetele di colore dorato. Fate una fibbia al centro di ciascun pezzo di fil di ferro ricurvandolo attorno ad un bastoncino. Raddrizzate le estremità del fil di ferro (schizzo D) e inseritelo nell’arca (vedere come posizionare i buchi nello schizzo E). Ripiegate  una delle estremità del fil di ferro lungo la scatola e fissatela con del nastro adesivo (schizzo F). L’altra estremità servirà d’appoggio per il propiziatore. Inserite i bastoncini nella fibbia (schizzo G). Tagliate una scheda per ottenere un pezzo di cartone di 9x4 cm con un rialzo di 6 mm. Piegate questo rialzo per sistemare la fibbia nell’arca (schizzo H). Ingrandite il modello di cherubino e ritagliatelo (schizzo I). Incollatelo sul propiziatore (schizzo J). Fate dei modelli di oggetti e metteteli nell’arca (Ebrei 9:4). Prendete della pasta da modellare per fare le tavole in pietra e il vaso con la manna. Dipingete il vaso di colore dorato (vedere schizzo L-E-M). Procuratevi un piccolo ramo per rappresentare la verga di Aronne .  Mettete questi oggetti nell’arca.

Secondo Metodo:


Occorrente: un pezzo di legno o di polistirolo di cm 2x3x2, un coltello, della colla, due pezzi di ferro di 6 cm, della pittura colore oro, due spilli, due perle, due pezzi di carta di colore dorata, di cm 1,25x5, del nastro adesivo, delle forbici.


Istruzioni: fate un intaglio a ciascun lato del pezzo di legno o di polistirolo nella parte alta e incollatevi gli steli di filo di ferro. Dipingete l’arco di colore dorato. Fate due cherubini, mettendo delle piccole perle (per la testa) su degli spilli e aggiungendo delle ali di carta di colore oro (schizzo A). Curvate gli spilli e inseriteli nell’arca (schizzo b).
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ROTOLO DELLA PERGAMENA O TORAH


Occorrente: un pezzo di carta di cm 60x15, due bastoncini di 20 cm, della colla, una pinzatrice o delle graffe. 


Istruzioni: se volete, scrivete un versetto sul rotolo della pergamena. Incominciate a scrivere dall’estremità destra del rotolo ma iniziate la seconda colonna a sinistra della prima, esattamente al contrario di come  scriviamo noi. 


Incollate o graffate ciascuna estremità della striscia di carta bianca a un bastoncino.


Quando la colla sarà asciutta arrotolate tutta la carta sul bastone di sinistra.

[image: image134.png]g
g
>

=)
-
[}
<
—
m
S
&





ALTARI


Occorrente: delle piccole pietre e dell’argilla.


Istruzioni: costruite degli altari ammucchiando delle piccole pietre. Potete usare dell’argilla per tenere insieme le pietre. Per il legno, ponete degli stuzzicadenti o dei piccoli steli sopra l’altare.

OVILE


Occorrente: una grande scatola da scarpe, della carta autoadesiva imitante la pietra o della pittura a tempera scura o grigia e un pennello, un coltello e delle forbici.


Istruzioni: togliete il coperchio della scatola e ritagliate un’apertura in uno dei grandi lati come insegna lo schizzo. Ricoprite l’interno e l’esterno della scatola di carta o disegnate delle pietre, oppure ricoprite l’esterno della scatola di calco di gesso o di pasta da modellare e infossate delle piccole pietre prima che sia asciutta. Ponete dei montoni nella scatola e un pastore vicino alla porta.

ABBEVERATOIO


Occorrente: piccolo contenitore rettangolare con bordi bassi (ditale da cucire o scodella di una mini-cucina per bambini). 


Istruzioni: fate delle pietre con la pasta da modellare grigia. Pressatele sull’esterno del contenitore rettangolare come insegna lo schizzo. Se volete riempite di acqua l’abbeveratoio. Prendete un ditale per fare un secchio. I bambini potranno a turno trasportare l’acqua per riempire l’abbeveratoio.
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FORZIERE DI JOAS


Occorrente: una scatola di legno o di cartone profonda circa 15 cm e lunga 35 cm con coperchio, della pittura scura o della carta scura, due aghi di 1,25 cm di diametro e di 75 cm di lunghezza, delle forbici, della colla, una lima/seghetta, un piccolo perforatore (o un coltello se la scatola è in cartone), un martello e dei chiodi, quattro pezzi di cuoio e di latta flessibile di cm 1,25x3,75.


Istruzioni: dipingete la scatola o ricopritela di carta. Fate una fessura di 0,6 x13 cm nel coperchio con il coltello o la lima. Se usate la lima cominciate la fessura facendo un piccolo buco a una delle estremità. Inserite la lama della seghetta nel buco e legatela alle due estremità della seghetta. Fissate i due aghi ai lati della scatola per fare le barre inchiodando due strisce a ciascun lato (vedi schizzo). Sulla scatola di cartone potete fissare gli aghi con del nastro adesivo. Quando voi parlerete del forziere di Joas mostrate il modello ai bambini. Essi ameranno servirsene ogni domenica per le offerte. Date a due bambini di far passare il forziere o mettetelo davanti alla porta. Due bambini potranno trasportarlo nella sala per la preghiera di consacrazione durante il culto.
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POZZO


Occorrente: tagliate una sezione di 8 cm nella parte inferiore di una scatola di sale o di semola, un coltello, della pittura a tempera e un pennello, oppure pasta da modellare e un bastone appuntito, della pellicola di cellophane blu o uno specchio.


Istruzioni: dipingete di grigio l’interno e l’esterno della scatola e dopo disegnate delle pietre con della pittura nera oppure ricoprite la pasta da modellare e scolpite le pietre con un bastone. Potete anche conficcare delle pietre nella pasta da modellare. Per rappresentare l’acqua ponete della pellicola di cellophane blu o uno specchio all’interno del pozzo.

“CONTENITORE” DELLE OFFERTE DEL TEMPIO


Occorrente: una scatola di cartone di 20 cm2  con coperchio, un cartone o un foglio di carta dorato da bricolage di 30x45 cm, delle forbici, un coltello tagliente, del nastro adesivo, della plastica autoadesiva imitante il legno, una matita.


Istruzioni: disegnate un cerchio di 5 cm nel centro del coperchio. Ritagliatelo diligentemente. Ricoprite il coperchio e la scatola imitante il legno (schizzo A). Piegate la carta colorata in due per avere di 22,25 cm x 30. Incollate le due metà l’una sull’altra. Arrotolate la carta e incollate i bordi insieme per ottenere un cono (schizzo B). Inserite il cono nel buco del coperchio il più profondo possibile. Con una matita segnate sul cono il punto dove penetra nel buco del coperchio (schizzo C). Ritiratelo e ritagliate le estremità in otto parti nel punto segnato dalla matita. Inserite nuovamente il cono nel coperchio e ripiegatevi le otto sezioni. Incollatele o fissatele con del nastro adesivo (schizzo D). Tagliatelo sopra il cono (schizzo E). Rimettete il coperchio sulla scatola. Si possono mettere le offerte attraverso il cono.
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MULINO A MANO PER MACINARE IL GRANO


Occorrente: due cerchi di polistirolo di 30 cm di diametro su 5 cm di spessore, un ago lungo 15 cm e largo 2,50 cm, un altro lungo 7,5 cm e di medesimo diametro, della colla bianca, un feltro nero, un coltello tagliente con una grande lama stretta.


Istruzioni: fate un buco nel centro di uno dei cerchi di polistirolo e mettete della colla sulle pareti del buco. Mettete l’ago di 15 cm in modo che oltrepassi di 10 cm (schizzo A). Fate un buco nel centro del secondo cerchio di polistirolo ed un altro un po’ più piccolo leggermente decentrato (schizzo B). Facendo delle lunghe linee colorate i due cerchi di polistirolo con una matita feltro nero. Inserite il secondo cerchio nell’ago. Fate un piccolo buco vicino al bordo esteriore del cerchio che si trova di sotto e mettetevi un po’ di colla. Piazzate l’ago di 7,5 cm (schizzo C) mettendo il grano nel piccolo buco vicino al centro del cerchio superiore e girando la macina (cerchio superiore) si macinerà il grano.

ARCA DI NOÈ

Primo  Modello:


Occorrente: scatola di cartone, pezzo di carta scura, forbici, coltello x-acto, matita, colla, pittura.

Istruzioni: piegate la carta scura come insegna lo schizzo A e incollatela sulla scatola per fare il tetto. Ritagliate una finestra nel tetto. Ritagliate una porta in uno lato della scatola e piegatela verso il basso per fare una passarella (schizzo B). Colorate l’arca con delle matite colorate o della pittura. 
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Secondo Modello:


Vedere ‘Visionneuse dell’arca di Noè’ .
PEZZI DI MONETA DELLA BIBBIA


Occorrente: libro su pezzi di monete antiche e quelli della Bibbia, argilla, pittura argentata o dorata, bastone appuntito.


Istruzioni: modellate l’argilla per darle la forma dei pezzi voluti. Lasciate indurire e dipingetela del colore appropriato. Fate dei pezzi di moneta per illustrare la storia della vedova, dell’imposta del Tempio, dei talenti ecc.


CESTO DEL PICCOLO MOSÈ


Occorrente: due piccoli panieri, filo di ferro sottile, forbici, piccola bambola proporzionata al paniere, pezzo di flanella.


Istruzioni: se i panieri hanno dei manici, tagliateli. Ponete i panieri uno sull’altro (vedere disegno). Fate una cerniera col filo di ferro. Apriteli, mettete la bambola all’interno e copritela col pezzo di flanella.
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BANDIERA CRISTIANA


Occorrente: cartone bianco di 45x75 cm, carta da bricolage blu di 24 cm2 , carta rossa di cm 11,5x19. Colla, ago lungo 75 cm e di 2,5 cm di diametro.


Istruzioni: incollate il pezzo di carta blu sul pezzo di carta bianca come sopra descritto.

Ritagliate una croce nella carta rossa e incollatela nel quadrato blu. Agganciate la bandiera all’ago. 

VASO DI ARGILLA


Occorrente: argilla, piccolo bastone.


Istruzioni: lavorate l’argilla a forma di palla poi appiattitela per fare il fondo del vaso (schizzo A). Fate dei lunghi rotoli di spessore uguale. Costruite i lati del vaso avvolgendo i rotoli gli uni sugli altri attorno alla base fin quando ottenete la forma e l’altezza voluta (schizzo B). Dopo esservi bagnati le dita, spianate dolcemente l’interno e l’esterno del vaso. Lasciate seccare.
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RECIPIENTI IN ARGILLA


Occorrente: argilla di differenti colori, piccola asta.


Istruzioni: seguite le istruzioni date per il vaso in argilla e apportate i cambiamenti indicati qui sotto.

Piatto


Osservate lo schizzo A. Fate la base come per il vaso. Aggiungete due rotoli. Spianate l’interno e l’esterno e modellate una piccola rialzata.

Brocca


Fate la base e i lati come per il vaso. Modellate il collo; inserite la piccola asta nella brocca e spianate l’argilla (schizzo B). Aggiungete dei manici.

Caraffa

Fate una piccola base, alzate i lati con dei rotoli (schizzo C). Modellate un becco. Aggiungete un manico.

Catinella


Fate prima un rotolo e appoggiatevi la base. Alzate i lati con 4/5 rotoli e spianateli (schizzo D). Aggiungete una piccola rialzata e due manici.
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LAMPADA AD OLIO IN ARGILLA

Primo  Modello


Occorrente: argilla (o pasta da modellare), spago.


Istruzioni: formate con l’argilla dei rotoli di uguale spessore. Formate la base avvolgendo un rotolo (schizzo A). Alzate i lati aggiungendo dei rotoli ai bordi della base (schizzo B). Modellate la lampada, spianando l’interno e l’esterno con le dita bagnate (schizzo C). Fate il coperchio con un rotolo avvolto su se stesso. Con un piccolo rotolo sottile fate un anello. Pressatelo sul lato della lampada (schizzo E), fate un buco al centro dell’anello e sul lato della lampada. Per fare il lucignolo inserite dello spago nel buco. Aggiungete un manico nel lato apposito. Lasciatelo asciugare.
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Secondo Modello


Istruzioni: ingrandite i modelli A e B. Spianate l’argilla per darle uno spessore di 5 mm. Modellate i due pezzi delle stesse dimensioni dei modelli ingranditi. Modellate i bordi insieme per formare una lampada (schizzo C, D e E). Per fare il lucignolo inserite dello spago nel buco.
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MURALES


I murales sono degli eccellenti mezzi visivi da utilizzare nell’insegnamento, perché permettono: 1) di fare partecipare gli alunni, 2) di verificare se ciò che è stato insegnato è stato ben compreso, 3) di fare delle revisioni. Queste possono essere fatte dagli alunni nel corso di più settimane sia durante la lezione sia dopo. I bambini possono contribuire alla costruzione del murale cercando dei materiali e portandoli in classe. Anche i più giovani possono fare un murale facendo dei disegni con delle matite di cera o incollando delle illustrazioni. Potete arrotolare un gran numero di murales e servirvene con le scatole a immagini. 

MURALE DI UNA STORIA A PUNTATE

Occorrente: carta per tavolette della lunghezza voluta, sfondi tratti da accessori della lezione, matita e carta copiativa, personaggi per il flanellografo o personaggi degli accessori della lezione, nastro adesivo o puntine da disegno, colla, gomma adesiva. 


Istruzioni: incollate o fissate con del nastro adesivo gli sfondi sulla carta per tavolette. 


Se lo desiderate potete ricalcare delle scene sulla carta per tavolette e colorarle. Tenete ferma la carta con delle puntine da disegno o del nastro adesivo. Man mano che la storia progredisce srotolate la carta e fissate i personaggi con della colla o della gomma adesiva sullo sfondo appropriato del murale. Potete servirvi del murale completato per il ripasso. Potete anche toglierlo dal muro e utilizzarlo per una scatola ad immagini. Potete ad esempio, fare un murale sulla vita di Abramo, quella del Signore Gesù o sui viaggi di Paolo.
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MURALE DIPINTO


Occorrente: carta per tavolette o carta da macelleria bianca della lunghezza e larghezza desiderate, giornali, matita bianca, pittura a tempera e pennelli, illustrazioni (come sorgente di idee), puntine da disegno.


Istruzioni: parlate con gli allievi del murale scelto. Mettete la carta sopra dei giornali, su una tavola o sul pavimento. Con una matita bianca dividete il murale in sezioni (una per alunno). 

Con la matita bianca ciascuno allievo disegnerà dei personaggi, uno sfondo ecc.

Quando il disegno sarà stato esaminato dal monitore, l’allievo potrà dipingerlo. Una volta asciutto e terminato, fissatelo al muro. Servitevi di questo genere di murale come sfondo per un’esposizione su tavola.

Potete servirvi di questo mezzo per illustrare i giorni della Creazione.

Un bambino potrà disegnare la notte, un altro il giorno (giallo vivo o blu pallido); un altro ancora il mare e le nuvole ecc. fino a quando tutti i giorni siano illustrati.
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Variante


Servitevi di una tenda per fare il supporto del murale. Togliete la tenda dal rotolo perché gli allievi vi possano disegnare. Quando il murale sarà terminato avvolgete la tenda sul rotolo. Bisogna installare la tenda sul rotolo in modo da potere srotolare la tenda parallelamente al pavimento. 
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MURALI PALPABILI


Occorrente: oggetti diversi fatti col cotone, delle piume, dei fiori secchi o finti, del tessuto ecc. della colla. 


Istruzioni: ogni murale può essere trasformato in murale a tre dimensioni o a trama. Incollate del cotone per le nuvole, delle piume per gli uccelli, dei piccoli pezzi di pelliccia per gli animali, della scorza per i tronchi d’albero, dei fiori artificiali. I ragazzi più giovani ameranno questo genere di murale. Assicuratevi che gli oggetti incollati non si tolgano facilmente.
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MURALI DELLE STAGIONI

Occorrente: rotolo di carta per tavolette, fotografie illustranti delle attività e degli oggetti relativi ad una stagione (ad esempio dei fiori o delle farfalle per la primavera, degli animali per l’estate, delle foglie e delle zucche per l’autunno, dei pini e dei fiocchi di neve per l’inverno), forbici, colla, puntine da disegno, carta trasparente adesiva.


Istruzioni: fissate al muro la carta per tavolette con del nastro adesivo o delle puntine. Ritagliate da riviste delle fotografie relative alle differenti stagioni o fate dei modelli in carta. Incollate le fotografie e le illustrazioni sul murale. Servitevi del murale per illustrare le stagioni che Dio ha fatto e le cose di cui possiamo essere riconoscenti. Potete rappresentare le 4 stagioni su un solo murale o fare un murale per ogni stagione.
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MURALE SU UNA TENDA


Occorrente: tenda bianca larga da 40 a 50 cm, utensili per installarla al muro, uncino, matita feltro, matita, lama da rasoio, nastro gommato largo, forbici, fotografie (ritagliate da riviste) degli alberi, di fiori, di animali, di fanciulli, di uccelli, di scene del giorno e della notte, ecc. , colla.


Istruzioni: installate la tenda sul muro (visibile ai fanciulli) in modo da poterla tirare orizzontalmente (vedere schizzo A). Tiratela in tutta la sua lunghezza e fissate il punto dove fissare un uncino. Assicuratevi che l’uncino sia solidamente fissato per poter trattenere la tenda. Togliete la tenda, srotolatela e piazzatela sulla tavola. Prendete una matita feltro per scrivere (questo è ciò che Dio ha fatto) nella parte alta della tenda. Indicate leggermente con una matita lo spazio che intendete utilizzare per le fotografie (schizzo A). Fate questo spazio leggermente più piccolo delle fotografie e indicate solo tre lati. Tagliate i tre lati con una lama da rasoio, incollate le fotografie e quando saranno tutte incollate, rivoltate la tenda e mettete un pezzo di nastro al dorso di ognuna. Lasciate asciugare la tenda e assicuratevi che tutte le fotografie siano incollate. Se utilizzate il murale per insegnare la Creazione, lasciate che siano i bambini a scoprire le cose che Dio ha fatto (schizzo C).
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RIPRODUZIONI SU UN MURALE
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Occorrente: riproduzioni illustranti la vita di Gesù, larghi rotoli per tavolette, gomma adesiva.


Istruzioni: fissate al muro la carta per tavolette della lunghezza voluta. Piazzatevi diligentemente le riproduzioni di pitture mettendo dietro a ciascuna della carta adesiva o della gomma adesiva. Disponete le riproduzioni secondo il soggetto in ordine cronologico o secondo la storia rappresentata. Questo genere di murale è particolarmente adatto per illustrare la vita di Gesù Cristo, la storia di Pasqua o di Natale, potete facilmente procurarvi delle riproduzioni di questi soggetti.

MURALE CON BIGLIETTI AUGURALI


Occorrente: rotolo di carta per tavolette fissato al muro all’altezza degli occhi, colla, illustrazioni di cose ritagliate nei biglietti augurali come fiori, uccelli, animali, farfalle, alberi, fanciulli, Gesù.


Istruzioni: i bambini possono incollare le illustrazioni dei biglietti augurali sulla carta per fare un murale che mostri l’amore e le cure di Gesù. Mentre i bambini incollano le illustrazioni dite loro che il Signore può fare tutto. Scrivete le parole < Il Signore può tutto (Giobbe 42: 1,2) >
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MURALE DI UNA STORIA BIBLICA


Occorrente: carta bianca da imballaggio o carta di giornale, matita di cera, pittura per le dita. 


Istruzioni: lasciate che i bambini decidano quale storia illustrare. Discutete su ciò che bisogna mettere sul murale. Lasciate che i bambini lavorino su diverse parti con delle matite di cera o della pittura per le dita. Così ciascun bambino potrà fare il suo murale personale.
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MURALE DI UN MOMENTO GIOIOSO
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Occorrente: striscia di carta lunga 3 m, puntine da disegno, pittura a tempera e pennelli, modelli di fanciulli e di Gesù. 


Istruzioni: con delle puntine da disegno fissate la carta per tavolette sufficientemente in basso sul muro perché sia alla portata dei bambini. Spiegate loro che possono fare un’illustrazione del momento gioioso di  quando dei ragazzi e delle fanciulle sono andati a vedere Gesù. Lasciateli disegnare il sentiero sul quale i fanciulli hanno corso per incontrare Gesù. Può essere che qualcuno di loro vorrà disegnare degli uccelli. Mettete a loro disposizione dei modelli di bambini e un’illustrazione di Gesù che i fanciulli potranno incollare sul sentiero.

LEZIONI

CON L’AUSILIO DI OGGETTI


Utilizzando degli oggetti, potete insegnare spiegando chiaramente un gran numero di verità bibliche. Questo mezzo visivo cattura l’attenzione, aiuta gli uditori a stare attenti e ad ascoltare guardando. Gli oggetti utilizzabili sono semplici e  facilmente reperibili in casa, come ad es. una candela, un uovo, un pezzo di carta carbonata, delle fotografie di riviste ecc. Evitate di utilizzare accessori meccanici e complicati che attirano l’attenzione maggiormente su di se, anziché sulla verità presentata.

  TELEFONO E PREGHIERA

       Oggetti: fotografie di riviste mostranti un giovane o un bambino che usano il telefono, telefono giocattolo, fotografia di un telefono ecc.


Argomenti per la discussione: Mostrate un telefono giocattolo o la fotografia di un telefono. Chiedete ai bambini se utilizzano il telefono. Se lo utilizzano frequentemente: Perché ?  Se si sono chiesti se la linea telefonica trasmette veramente la loro conversazione; se comprendono  tutti i principi meccanici ed elettrici che fanno funzionare un telefono. Certamente noi non comprendiamo interamente il meccanismo del telefono ma lo utilizziamo ugualmente. Può essere che non capiamo tutto a riguardo della preghiera , ma questo non dovrebbe impedirci di pregare. Parlate in seguito della disponibilità di Dio quando i suoi bambini lo pregano. La linea non è mai occupata quando noi Gli vogliamo parlare. Proviamo dire la medesima cosa quando è Lui che ci vuole parlare.
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STELLA DI DIO
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Occorrente: Carta di seta ( gialla o blu ) o della carta sottile di circa 20 cm quadrati , matita, forbici.


Istruzioni : Piegate la carta secondo l’illustrazione. Tracciate la linea e tagliate lungo la linea.


Argomenti per la discussione: Mentre tagliate la stella, parlate della stella che Dio ha mandato per condurre i Magi verso il Signor Gesù ( Matteo 2 ) La nascita di Gesù era stata prevista da centinaia di anni. In Isaia 9.5, noi leggiamo cinque nomi che saranno dati al Figlio di Dio: Ammirabile, Consigliere, Dio Potente, Padre Eterno, Principe della pace, Ciascuna punta della stella può rappresentare uno di questi nomi. Parlate di questi nomi.

CASSAFORTE


Occorrente: scatola di cartone(con coperchio) di circa 45 cm di lunghezza , alta 22,5 cm e larga 22,5 cm ( una piccola scatola di caramelle o un piccolo cofano con coperchio potrebbe servire ). Incollate sopra il cofano una bibbia . Mettete nel cofano dei gioielli in oro, del cibo, una bussola, una lampada tascabile, una spada di cartone ricoperta di carta d’alluminio, un martello, uno specchio, un cartoccio di semi, una bottiglia d’acqua, un litro di latte in scatola di cartone, uno strumento musicale, un flacone di medicamento.


Argomenti per la discussione: Spiegate che la Bibbia è un cofano o tesoro contenente tutto quello di cui abbiamo bisogno per essere guidati. Togliete i tesori dal cofano e parlatene nel seguente modo.

4. ORO: Salmo 119.127. La Parola di Dio è più preziosa dell’oro, dell’oro fine.

5. NUTRIMENTO: Geremia 15.16 Salmo 119.103 . Come noi amiamo il buon nutrimento, così noi amiamo leggere la parola di Dio e profittare della forza spirituale che ci dona.

6. BUSSOLA: Salmo 16.11. La Parola di Dio ci aiuterà a dirigere la nostra vita se la leggiamo ogni giorno

7. LAMPADA TASCABILE: Salmo 119.105. La Parola di Dio è come una luce che ci indica il cammino in un oscuro sentiero

8. ARMI: Ebrei 4.12. Se noi sappiamo come servirsi della Parola di Dio essa ci proteggerà dal nostro nemico il diavolo. La Parola di Dio è uno scudo.

9. MARTELLO: Geremia 23.29. Se noi leggiamo la Parola di Dio, il suo messaggio spezzerà il durissimo macigno dell’ostinazione, della menzogna, nella nostra vita.

10. SPECCHIO: Giacomo 1.23,25. Noi leggiamo che la Parola di Dio è come uno specchio che ci fa vedere ciò che non va bene nella nostra vita:

11. SEME: Matteo 13,23. La Parola di Dio è come un seme. Quando essa è piantata nel nostro cuore , essa produce una vita cristiana feconda.

12. ACQUA: Salmo 119.9; Giacomo 4.14. La Parola di Dio è come l’acqua che ci purifica dal peccato e che spegne la nostra sete spirituale.

13. LATTE: 1 Pietro 2.2. La parola di Dio nutrisce il cristiano.

14. STRUMENTO MUSICALE: Salmo 33 .1,4. Quando il cristiano ha la Parola di Dio nel suo cuore, egli è gioioso e canta.

15. MEDICAMENTI: Salmo 107.20. La Parola di Dio è come una medicina che guarisce i nostri dispiaceri e i nostri problemi
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CAMPANELLE


Oggetti: campanelle di diversa tonalità. Togliete il battaglio ad ogni campanella.


Argomenti di discussione: ascoltate la musica prodotta da queste piccole campanelle (fate suonare quelle che hanno un battaglio). Il loro gioioso suono ci ricorda la buona novella che Gesù Cristo è il dono di Dio per noi. Le decorazioni natalizie nelle strade, nelle vetrine dei negozi e nei biglietti natalizi, le campane ci ricordano il gioioso messaggio di Natale.


Una campanella può insegnarci molte cose. Una buona campanella è sempre pronta ad attendere che qualcuno la faccia suonare. Anche noi dovremmo essere sempre pronti a lasciarci utilizzare dal Signore nel modo che Egli riterrà giusto. Dio ci ha chiesto di essere dei suoi testimoni. Egli vuole che andiamo in tutto il mondo per fare echeggiare la gioiosa novella che Gesù Cristo  è venuto in questo mondo ed è morto perché tutti gli uomini possano essere salvati.


All’interno di una campanella c’è un battaglio, c’è chi la fa suonare. Senza questo battaglio la campanella sarà inutile (cercate di far suonare la campanella senza battaglio). La nostra lingua è come un battaglio. Dobbiamo servircene per far risuonare la buona novella di Gesù Cristo. Se non utilizziamo la nostra lingua per glorificare Dio, la nostra vita è inutile come la campanella senza battaglio.
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LIBRO SENZA PAROLE

Potete servirvi di questo interessante libro per presentare ai bambini la verità della salvezza.


Occorrente: due fogli di carta da bricolage di 30x45 cm. dei seguenti colori: verde, nero, rosso, bianco, giallo o oro. Della colla.


Istruzioni: piegate tutti fogli in due nel senso della larghezza. Ponete i fogli piegati uno sull’altro, il giallo sopra, poi il bianco, il rosso ed infine il nero. Poneteli tutti all’interno del foglio verde che servirà da copertina. Incollate tutte le pagine di colore differente (vedere schizzo). Il vostro libro è ora completo. Le pagine dovranno essere messe in questo ordine: all’interno della copertina verde, nero, rosso, bianco, giallo. Togliete le pieghe e mettete il vostro libro sotto una pila di libri per farlo asciugare bene.


Per insegnare il piano di salvezza con il libro senza testo servitevi dei seguenti versetti biblici.
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La pagina nera rappresenta il peccato: Romani 3:23 

La pagina rossa rappresenta il sangue di Cristo: Matteo 26:28

La pagina bianca rappresenta la purificazione spirituale: Salmo 5:19

La pagina gialla rappresenta la gloria celeste: Apocalisse 21:18 – 21:23

La copertina verde rappresenta il servizio di Gesù Cristo: Colossesi 21:10

A CHE COSA  ASSOMIGLIA IL TUO VOLTO ?


Occorrente: un pezzo grande di carta da bricolage, della carta da disegno o della carta di giornale, una matita feltro o matita comune.


Istruzioni: disegnate un volto che da uggioso diventi sorridente capovolgendolo, oppure fate uno disegno di volto con una matita chiara o con della creta bianca prima di iniziare la discussione. In seguito non avrete che da ripassare il disegno con una matita scura.


Argomenti di discussione: pensate che questo sia il volto di un uomo felice? Cosa pensate che rappresenti? (parlate del disegno mentre lo fate). Incoraggiate gli allievi a partecipare). Cosa può aver reso infelice quest’uomo? Sarebbe migliore se egli fosse stato felice? La Bibbia dice: ”un cuore gioioso rende il volto sereno” (Proverbi 15:13). La felicità viene dal nostro interiore e si manifesta sul nostro volto. Vediamo a chi assomiglia quest’uomo quando è felice. Capovolgete il disegno per mostrare il volto gioioso. (Incoraggiate la discussione). 
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CANDELA CHE BRUCIA


Occorrente: candela, fiammifero.


Argomenti per la discussione: nel corso dei secoli molti cristiani hanno subito delle persecuzioni e sono diventati dei martiri. Accendete la candela e mostrate questa verità, mostrando che la fiamma che consuma la candela produce una luce che è una benedizione per il mondo. Forse noi non abbiamo sofferto come i martiri, ma la Bibbia ci dice che intanto noi siamo la luce del mondo e che dobbiamo lasciare (la nostra) che la luce risplenda davanti agli uomini affinché vedano (le nostre) le buone opere e che glorifichino il nostro padre celeste (Matteo 5:14,16).
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LA LEZIONE DELLA CARTA  CARBONE


Occorrente: un foglio di carta carbonio, un fazzoletto bianco, un foglio bianco, una Bibbia.


Argomenti per la discussione: dite che la Bibbia ci dice di allontanarci dal male (Salmo 19:14 – Romani 6:12,13). Se sfrego le mani su questa carta carbonio mi sporcherò. La  sporcizia sulle mie mani si poserà su tutto ciò che toccherò.


(Fate le dimostrazione sul fazzoletto bianco o un foglio di carta). Non posso pulire le mani asciugandole soltanto ma le debbo lavare. Ciò insegna qualcosa a proposito del peccato (Numeri 32 –23) – (Discutetene). I cristiani dovranno essere esempi di purezza (I Timoteo 4 –12). Se pecchiamo, dobbiamo confessare i nostri peccati a Dio che ci perdonerà e ci purificherà (I Giovanni 1-9).
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IL SALE DELLA TERRA


Occorrente: una scodella d’acqua, un uovo fresco, del sale.


Argomenti per la discussione: Geroboamo fece peccare Israele, ma Elia l’ha sgravato con l’aiuto di Dio (mostrate l’uovo e l’acqua). Se metto l’uovo nell’acqua cosa succede? Affonda. Occorre una forza superiore che lo sollevi (aggiungete sale a sufficienza per farlo galleggiare) ed il sale ha il potere di sollevare l’uovo e farlo galleggiare. Dio vuole che noi siamo il sale della terra (Matteo 5:13). Israele era caduto nel peccato per colpa di Geroboamo. Elia come il sale solleva il popolo non per proprio potere ma mostrando che l’Eterno è Dio. Siete voi come Geroboamo o come Elia? Siete voi come il sale della terra per condurre i vostri amici a Gesù Cristo?
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FIGURE RITAGLIATE SU CARTA

Capita spesso di aver bisogno di figure in successione: animali, oggetti vari da affiggere  a un tabellone, al fine di illustrare un versetto biblico, raccontare una storia biblica ecc. I suggerimenti di figure ritagliate presentati qui sotto vi aiuteranno a realizzare degli interessanti mezzi visivi di cui potrete servirvi in molti modi. I bambini che sanno usare le forbici impareranno a ritagliare i propri mezzi visivi da portare a casa per ripassare una storia o un versetto biblico.   

ISTRUZIONI DI BASE PER RITAGLIARE

       Occorrente : Della carta da disegno o per macchina da scrivere di 21,5x28 cm o della carta da bricolage di 23x30 cm, delle forbici, una matita, del nastro adesivo trasparente.

         Istruzioni : Le istruzioni  e gli schizzi vi serviranno come base per ritagliare delle immagini di differenti dimensioni nella carta. Ogni volta che voi ritaglierete avrete quattro immagini. Per dei personaggi piegate la carta in due a tre riprese. Cominciate dalla piegatura e ritagliate avendo cura di tenere le mani su parte della piegatura in modo che le bambole siano unite le une alle altre. Per gli animali piegate la carta in due a due riprese. Per gli oggetti fate la piegatura secondo le dimensioni volute.
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PERSONAGGI CONTEMPORANEI

         Fate dei gruppi di vari personaggi ritagliando delle bambole di diverse dimensioni separando le une dalle altre e  riunendole con del nastro adesivo. Potete ritagliare dei volti da riviste e incollarli in seguito sulle bambole secondo l’età. Ritagliate dei ragazzi e delle fanciulle nella carta di differenti colori ( roso, giallo, scuro, nero e bianco) per rappresentare le diverse razze e rilegatele in seguito insieme. ( Potete utilizzare queste strisce di personaggi per fare delle affissioni missionarie o un lavoro manuale o ancora per illustrare un canto
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Ritagliate delle bambole per fare una famiglia. Fate in modo che ciascuna famiglia sia composta da un padre , una madre, un figlio e una figlia. Incollatele insieme con del nastro adesivo trasparente.
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BAMBINI STRANIERI


Servitevi di personaggi di nazioni straniere come accessori di insegnamento per parlare delle missioni o come mezzo di decorazione in occasione di un incontro o di una festa avente  tema missionario. Metteteli in gruppo o separatamente su un cartoncino d’avviso. Separate le bambole e incollatele su dei cartoncini piegati di 7,5x13 cm per indicare il posto dei convitati ad un banchetto missionario. Potete anche incollarle su un mappamondo ,sui paesi che il personaggio rappresenta. Ritagliate i diversi personaggi nella carta di colore appropriato; ad esempio bruno rossastro per un sudamericano, bruno giallastro per un giapponese ecc. Se fate delle piccole figurine usate della carta sottile per poter ritagliare più facilmente. Più il personaggio è grande , più la carta deve essere spessa.

Ecco dei modelli di alcune nazionalità.
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PERSONAGGI BIBLICI

              Potete servirvi di personaggi biblici per illustrare un gran numero di storie della Bibbia

 Vi suggeriamo qui sotto qualche personaggio e la relativa utilizzazione.

Può essere che voi penserete ad altri personaggi ed ad altre storie e lezioni.

 Uomini della Bibbia

             Ritagliatene 12 e utilizzateli per rappresentare i 12 figli di Giacobbe ( le tribù di Israele ) o i 12 discepoli di Gesù Cristo.

Donne della Bibbia

            Ritagliatene 10 e utilizzatele per rappresentare le 10 vergini del Nuovo Testamento. Dividetele in due gruppi di 5 per distinguere le vergini sagge dalle vergini folli.

Bambini della Bibbia

           Ritagliatene molti ( sia ragazzi che ragazze ) e utilizzateli per rappresentare i bambini che hanno ascoltato Gesù e quelli che hanno gridato “ Osanna “ e quelli che l’hanno seguito agitando dei rami di palmo.

Gruppi e famiglie

          Raggruppate un padre, una madre, un ragazzo, una ragazza per rappresentare delle famiglie dell’epoca biblica . Unitene molte insieme per illustrare le persone che hanno seguito Gesù e che sono state guarite.


 ANIMALI

             Per ritagliare degli animali secondo i modelli che appaiono qui sotto, piegate un foglio di 21,5x28 cm o di 23x30 cm soltanto in 2 a due riprese. Ritagliate lungo il contorno del disegno, ma mettete il naso e la coda sulle pieghe in modo che gli animali siano uniti gli uni agli altri.

Cammelli 

                Diversi gruppi di cammelli uniti insieme possono rappresentare le carovane di Abramo, della regina di Saba e dei magi.

Montoni

              Diversi gruppi di montoni uniti insieme possono rappresentare i greggi di Davide o di un buon pastore. Potete servirvene anche per insegnare il Salmo 23.

Asini 

              Prendete dei gruppi di asini, di cammelli e di montoni per mostrare gli animali  che possedevano Abramo e Lot nel paese di Canaan. Possono anche rappresentare le carovane degli Ebrei erranti nel deserto del Sinai. Per questa illustrazione aggiungete dei gruppi di persone.

Leoni

            Potete servirvi di un gruppo di leoni per raccontare l’avventura di Daniele nella fossa dei leoni.
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ALIMENTI E OGGETTI

Pesci

            I pesci possono servire a illustrare la pesca miracolosa dei discepoli raccontata da Luca 5 e Giovanni 21.

Pani e pesci

           Potete illustrare la moltiplicazione dei pani. Per fare questo, piegate un foglio  in 3 strati  per fare delle strisce di 21,5 cm (schizzo A). In seguito piegate queste strisce per fare 5 o 7 sezioni (schizzo B). Ritagliate il cartone a forma di pane mettendo i quattro lati insieme (schizzo C ). Dispiegate le pieghe a fisarmonica per mostrare 5 ( o 7) pani (schizzo D ). Dispiegate in seguito nell’altro senso per mostrare come essi sono stati moltiplicati per nutrire la folla( schizzo E). Fate la stessa cosa con il modello del pesce ma fate solo 2 sezioni. I bambini potranno servirsene per rappresentare la storia.

Lampade ad olio


Potete servirvi di una striscia di lampade ad olio per la parabola delle vergini sagge e delle vergini folli. 

Brocche d’olio


Unite diversi gruppi di brocche per mostrare i numerosi recipienti che la vedova ha riempito con il suo piccolo vaso d’olio ( 2 Re 4 ) potete anche ritagliarle nel medesimo modo dei pani e dei pesci.

ILLUSTRAZIONI


L’illustrazione è uno dei mezzi visivi più vecchio ed allo stesso tempo più pratico ed efficace: gioca pertanto nell’insegnamento un ruolo vitale.

Ce ne possiamo procurare senza difficoltà, lo possiamo utilizzare in qualsiasi situazione e per qualunque età. Sono utili per spiegare un tema, rivedere, dimostrare, chiarire e vivacizzare una discussione.

Con poca spesa, se non senza, ne troviamo facilmente utilizzando riviste, libri, calendari, manifesti, depliants di viaggi, cartoline illustrate.

SCEGLIERE LE ILLUSTRAZIONI CON CURA
 


Poichè le illustrazioni hanno una parte importante nell’insegnamento, esse vanno scelte facendo attenzione al loro valore artistico e nello stesso tempo al loro importante ruolo rappresentativo del mondo e delle attività dell’ambiente degli allievi. Devono rappresentare principalmente l’oggetto della lezione e pochi altri dettagli.

Le illustrazioni possono essere suddivise in 4 gruppi principali:

1) Illustrazioni aventi un vero valore artistico

2) Illustrazioni che rappresentano precise storie bibliche che spiegano delle tradizioni 

    bibliche

3) Illustrazioni che rappresentano l’applicazione pratica di una verità biblica e che 

    aiutano a considerare meglio la Bibbia.

4) Illustrazioni da porre in un album o che i bambini possono ritagliare per altro obiettivo.

Criteri per la scelta delle illustrazioni


Scegliete bene e domandatevi quel che segue:


- I colori sono chiari? L’insieme dell’immagine è buona?


- Il soggetto appare evidente ed è        


-  L’illustrazione è attiva, interessante?


- Trasmette un messaggio centrale?


- Interesserà al gruppo alla cui età è rivolta?


- È visibile in misura sufficiente a tutto il gruppo?

Riproduzione di disegni


Potete reperire molte riproduzioni di opere pittoriche religiose per l’insegnamento della Bibbia. Nello sceglierle preferite quelle più note e conservate quelle che potrebbero interessare al gruppo di età al quale insegnate.

Per spiegare l’immagine pittorica scelta all’uopo, parlate dell’artista che l’ha fatta, della ragione per cui l’ha dipinta, della interpretazione del soggetto rappresentato dell’autore.

La conservazione che si svilupperà può diventare tema di culto.

Non sono da considerare quelle illustrazioni non rispondenti fedelmente alle sacre scritture ed ai costumi dell’epoca cui si riferiscono.

Se comunque ve ne dovete servire informate gli allievi delle deformazioni in esse avvenute.

CLASSIFICAZIONI SEMPLICE DELLE ILLUSTRAZIONI


Osservate un criterio di classificazione delle illustrazioni il più semplice possibile: vi aiuterà sia nel classificarle che nel reperirle. Seguite il criterio alfabetico preferibilmente e quando avrete raccolto più di 50 immagini in una camicia, passate a sottogruppi. Vi suggeriamo la classificazione in due grandi categorie di illustrazioni: quella biblica e quella generale.

Classificazione biblica

Archeologica: Bibbie, carte geografiche dei paesi cui si riferisce, cultura dei paesi biblici, panorami relativi, personaggi del Nuovo Testamento, versetti delle sacre scritture.

Classificazione generale


Atti di grazia, figure di persone adulte, agricoltura, animali, alberi, automobili, aerei, barche, Bibbie, bambini, camion, creazione, culto, scuola, scuola domenicale, edifici, chiesa, bebès, straniero, avvenimenti patriottici, famiglie, feste, picnic, fiori, camini, igiene, insetti, giovani, giocattoli alba e tramonto del sole, matrimoni, missioni, mobiliere, natale, nutrizione, uccelli, paesaggio marino, paesaggi, persone in gruppo, anziani, piante, pasqua, stagioni, scienze, sport, treni, lavoro, vacanze, vestiti, vita cristiana.


Si possono aggiungere altri soggetti generali a seconda delle vostre necessità come ad es.: armi, astronomia, monumenti, ritratti di persone celebri, attestati di diplomi, serpenti, tempeste ecc. Se una camicia diventa troppo piena di illustrazioni potete scomporla per esempio in questo modo: camicia “bambini”, camicia per gruppi di età, animali, gatti, cani ecc.

CLASSIFICAZIONI PIÙ DETTAGLIATE


In queste classificazioni le 2 grandi categorie, biblica e generale, si ravvisa l’utilizzazione delle illustrazioni in un’ottica di insegnamento generale.

Si può includere la categoria “biblica” in una classificazione generale oppure distinguerla da essa. Le sottodivisioni a loro volta possono essere ulteriormente suddivise se la quantità delle illustrazioni raccolte diviene troppo grande per una sola camicia.

Classificazione biblica

Antico Testamento: creazione, Abramo, Mosè, Davide, Salomone, Daniele.

Archeologia: restauri, reliquie, scavi.

Carte dei paesi biblici: Palestina dell’Antico Testamento, del Nuovo Testamento, del Mediterraneo, popoli antichi.

Cultura:  culti, case, edifici, vestiti, vita domestica.

Nuovo Testamento: Atti, Apocalisse, Apostoli, Epistole, vita di Gesù Cristo. Panorami ai tempi di Gesù Cristo e precedenti.

Foto di Bibbie: antiche, moderne, estere.

Immagini di Gesù Cristo: testa, figura intera, immagini simboliche.

Versetti e illustrazioni della Bibbia.

Classificazione generale

Attività di chiesa: battesimi, campagne di evangelizzazione, corale, ministeri vari, scuola biblica estiva, scuola domenicale, visite.

Agricoltura: ?

Animali: gli stessi indicati nella classificazione generale.

Architettura:  chiese, grattacieli, case, monumenti, ponti.

Astronomia: sistema solare, costellazioni

Botanica:  alberi, fiori, piante.

Comunicazione: lingue, lettere, libri, periodici, radio, televisione.

Culto: cattolico romano, cristiano, ebraico, pagano.

Insegnamento: parrocchiale, privato, pubblico. religioso, superiore.

Avvenimenti particolari: anniversari, feste, fidanzamenti, funerali.matrimoni, feste di diploma, incontri.

Abiti: antichi, esteri, moderni.

Storia: storia di chiese, del mondo, nazionale.

Igiene: primo soccorso, salute generale, cure dentarie.

Festività: civili, patriottiche, religiose.

Mestieri: militare, religioso.

Missioni: strumenti musicali antichi e moderni, musica vocale e musica strumentale.

Alimenti:  bevande, frutti, legumi, carni.

Paesaggi: autunnali, estivi, universali, primaverili, marini, notturni, albe, tramonti.

Persone: bebès, bambini, giovani, adulti, famiglie, stranieri, anziani, gruppi.

Ricreazione: giochi, passatempi, passeggiate.

Scienza: spazio.

Sport: piste, interni sportivi, giochi sportivi in acqua.

Disegni: umoristici, artistici, religiosi.

Viaggi: aerei, di terra, per mare.

NOMINA DI UN RESPONSABILE DELLE ILLUSTRAZIONI


Sarebbe utile la nomina di un responsabile che, aiutato da qualche persona (ad es.: insegnante, membro della comunità) si occupi del montaggio, della classificazione e della collocazione delle illustrazioni. Questo responsabile dovrebbe inoltre incoraggiare tutti gli insegnanti a reperire delle illustrazioni per incrementarne il numero. Se ne possono reperire in vario modo: attraverso riviste, giornali, libri, calendari, bollettini di chiesa, agenzie di viaggio, gallerie d’arte.


É importante indicare a tutti gli insegnanti della chiesa quelle illustrazioni dl classificatore che possono essere utili. É opportuno altresì stabilire date e regole per ritirare e per restituire le illustrazioni.

MONTAGGIO DELLE ILLUSTRAZIONI


Non tutte vanno incollate ad un cartoncino ma solo quelle che saranno usate più frequentemente, o che hanno un certo valore, oppure che si prestano a vari usi.

Montandole le conserverete in modo migliore.


Incollatele su del buon cartoncino, ritagliato un po' più grande delle dimensioni dell’illustrazione. Usate colla preferibilmente a base di gomma. Per porle in mostra, sia quelle incollate su cartoncino che non potete posporre un cartone di colore che si intoni ai colori dell’illustrazione e della sala. Questo cartone posto dietro all’illustrazione deve avere dei margini più stretti ai lati, a quello inferiore più alto del superiore (bozzetto a). Per fermare l’illustrazione usate delle pinzette ad ogni angolo (bozzetto a) onde evitare di fare dei fori nell’illustrazione con dei chiodi si potrebbero anche montare su un supporto in acetato posto su una cornice in cartone (bozzetto c). per fare una cornice tridimensionale, vedere più avanti. Se non volete montare un’illustrazione in via permanente procuratevi dei fogli doppi di plastica trasparente, tipo camicia porta-documenti. Inseritevi un foglio di cartoncino-bricolage colorato su cui appoggiare l’illustrazione. Quando non ne avrete più bisogno potrete così estrarre facilmente l’illustrazione e tornare a riporla.
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SISTEMAZIONE DELLE ILLUSTRAZIONI


Si possono collocare le illustrazioni senza molta spesa entro camicie di cartone colorato e  scrivendo sulla copertina ciò che contengono. Potete poi collocare queste camicie di cartone dentro schedari metallici, oppure cassette da frutta in legno o  cartone spesso su cui porrete un coperchio in legno compensato o in plastica (disegno a  e  b); oppure riponendo queste scatole dentro altre cassette più grandi poste una sull’altra.
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CORNICI TRIDIMENSIONALI


Costruite delle cornici tridimensionali per le illustrazioni con del cartoncino da bricolage di 30x40 cm o di dimensioni più adatte alle vostre illustrazioni. Non occorre incollare. Ponete al centro del cartoncino l’illustrazione e ritagliatene i contorni. Estraetelo. Piegate gli angoli della cornice ottenute in senso diagonale partendo dagli angoli esterni del cartoncino sino all’angolo esterno dell’illustrazione (guardare il disegno). Piegate inoltre la cornice ottenuta lungo le linee tracciate (A-B/B-C/C-D/D-A). Se lo desiderate, potete incollare un cartoncino di 21,5x27,5 cm dietro la cornice per dare maggior rigidità. Servitevi di fermafoto per trattenere meglio le illustrazioni alla cornice e per poterle facilmente rimpiazzare con altre. Aggiungete un gancetto incollabile sul dorso per poter appendere il quadretto.
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COME PRESENTARE LE ILLUSTRAZIONI




E’ bene  esporle all’altezza di chi le guarderà, sia che vengano appese al muro e ad un pannello oppure poste su un piedistallo o tenute sospese dal monitore. Vi illustriamo qui sotto alcuni supporti di illustrazioni facili da fare.
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CORNICE SEMPLICE


Occorrente: Cartoncino da bricolage colorato di 5 cm più largo e 5 cm più lungo dell’illustrazione da esporre, colla o nastro adesivo trasparente.


Istruzioni: Piegate il cartoncino in basso e in alto di 2,5 cm (disegno a). 


Mettete della colla all’interno degli angoli della piegatura (disegno b).


Fissate con degli spilli le illustrazioni agli angoli della cornice, di modo che


Si possano levare senza staccare la cornice dal muro o da altro supporto.
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UTILIZZO DELLE ILLUSTRAZIONI


Si possono utilizzare illustrazioni in bianco e nero o a colori con altri mezzi visivi e in più maniere.

Col  flanellografo


Incollate le illustrazioni su carta spessa o su cartoncino sottile, ritagliate ai bordi


e applicate sul dorso della flanella o della carta vetrata, oppure del velcro.


Per il ripasso di un versetto.
 Montate una o più illustrazioni che rappresentano gli insegnamenti di ogni

versetto. Collocatele sul flanellografo e chiedete agli allievi di recitare il versetto relativo all’illustrazione. Discutete del significato del versetto agganciato (?)all’illustrazione.


Momento per la preghiera.
Scegliete delle illustrazioni con persone, richieste di preghiera o cose di cui possiamo essere riconoscenti. Mettetele sul flanellografo. Gli allievi scelgono un’illustrazione prima della preghiera.

Ripasso di storie


Illustrazioni simili. “Cercate nel vostro libro un’illustrazione che sia esattamente simile a questa”- dice il monitore - Ogni allievo guarda prima l’illustrazione presentata, poi quelle che si sono nel suo libro della scuola domenicale.


“Questa qui è simile” - dice un allievo - tenendo alzato il suo libro. E lo è veramente! Invitatelo a parlare dell’illustrazione. Incoraggiate il gruppo a
fare altrettanto. In poco tempo i bambini avranno detto molto in proposito: il nome del personaggio, il soggetto della storia, ciò che è accaduto, il luogo, ecc. In pochi minuti tutta la storia sarà ripassata.

Cartoline per  l'illustrazione di una storia
Ritagliate tutte le immagini contenute in un libro supplementare e incollatele su dei cartoncini della grandezza delle immagini. Numeratele come si susseguono nella lezione. Dietro a ciascuna scrivete un breve riassunto della storia ed il versetto da memorizzare per questa lezione. Nella parte superiore della illustrazione fissate agli estremi una cordicella lunga quanto basta per appenderla al collo degli allievi. Alcune settimane dopo l’inizio del trimestre scolastico (cioè quando avrete già svolto alcune lezioni) cominciate ad utilizzare queste cartoline illustrate.  Mostratele una ad una e chiedete a qualcuno di raccontare la storia rappresentata in esse. Chi è in grado di farlo appenderà al proprio collo la cartolina illustrata di cui racconterà la relativa storia. Se vi servirete di queste cartoline a più riprese nel corso del trimestre, tutti gli allievi finiranno per imparare le storie. Alla fine del trimestre date ad ogni allievo una di queste cartoline – storia illustrata da portare a casa e da appendere nella propria cameretta. Per rivedere delle storie con dei bambini più grandi, mostrate loro una cartolina illustrata per volta e fate subito una domanda sul soggetto della storia che rappresenta. Il primo che risponderà esattamente riceverà un punto.
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La Bibbia in immagini. Trasformate la Bibbia in un libro di immagini per i bambini di 3-4-5- anni. Applicate dapprima una copertina plastificata a colori. Scegliete quindi delle immagini tratte da libri per la scuola materna o del nido (a seconda dell’età degli allievi). Collocate queste immagini nella Bibbia al punto dove si trova la storia e fissatele al margine centrale con del nastro adesivo trasparente. Ai bambini piacerà leggere insieme a voi la Bibbia con le immagini. Servitevene per ripetere le storie. Segnate più storie con nastri di colori vivaci e lasciate che i bambini aprano a turno la Bibbia e raccontino la storia che vedono.


Per diffondere informazioni o fare degli annunci.


Vedi Manifesti 

Calendario illustrato. Fate un calendario per attrarre visivamente l’attenzione della classe o dei membri della chiesa su fatti importanti e scadenze prossime. Fate un grosso calendario del mese su del cartone bianco. Per ogni giorno, segnate un quadrato da 5 a 8 cm di lato. Incollate delle piccole illustrazioni interessanti o divertenti dietro a questi quadrati per comunicare le attività importanti previste nel mese. Troverete delle illustrazioni adatte sia su riviste che cartoline d’auguri.
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ILLUSTRAZIONI CON COPERTINA IN CELLOPHANE


Occorrente: grandi illustrazioni bibliche, come ad esempio il popolo che cammina sotto la nuvola, il sogno di Giacobbe, i pastori sulla montagna; del cartone delle stesse dimensioni dell’illustrazione, del nastro adesivo trasparente, colla, forbici, illustrazione da incollare su cellophane, cellophane blu intenso notte.


Istruzioni: incollare l’illustrazione sul cartone (disegno a, c, e). Col nastro adesivo fissare il cellophane al bordo superiore dell’illustrazione. Se si vuole si potrebbe fissare il cellophane anche lungo gli altri lati.
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ILLUSTRAZIONI PALPABILI


Occorrente: grandi illustrazioni semplici, fatte a mano o ritagliate da una rivista, colla, forbici, carta da bricolage, pezzi di tessuto, di pelliccia e altri materiali con trame interessanti.


Istruzioni: incollare le illustrazioni su carta da bricolage. Scegliere dei materiali che somiglino alle caratteristiche degli oggetti contenuti nell’illustrazione, come tessuto, pizzi, bottoni, velluto, pelliccia, piume, seta, scorza di alberi, carta vellutata. Un po' di profumo, un po' di spezie, piccoli confetti.


Ai bambini piace guardare e toccare le illustrazioni. Conservate in una scatola tutti questi materiali che possono appunto interessare di più.
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ROMPICAPO 


Si possono trovare dei puzzles presso librerie apposite. Sono puzzles di cartone spesso e aventi per soggetto Gesù su scene differenti.


Occorrente : colla, lacca o vernice bianca, pennelli, pittura per pareti, un pezzo di compensato di 0,30x30x35 cm, un secondo pezzo di 0,60x30x37 cm, un terzo pezzo di 0,30x21x28 cm. illustrazioni, una riga, matite, carta vetrata.


Istruzioni: tagliare all’interno del primo pezzo di compensato lasciando una cornice di 4,5 cm di lato. Incollarne il retro e applicarlo al pezzo dello spessore di 0,60 cm. Posare sopra ai due pezzi un peso e lasciare seccare.


Si è ottenuta così la base entro la quale si collocheranno i pezzi del puzzle. Occorrerà altresì un piano stabile su cui posare il puzzle e tale che il bambino ci possa lavorare. Quando i due pezzi saranno ben incollati dipingete la cornice di un colore armonico col resto dell’illustrazione. Laccate leggermente l’illustrazione e lasciate seccare. Incollatela sul pezzo più piccolo di compensato, lasciate seccare e posatevi un peso.


Tracciate sull’illustrazione le linee lungo le quali volete fare le incisioni. Seguite linee naturali e che non spacchino i visi in due parti. Dividete l’illustrazione in 5 pezzi circa. Intagliate lungo le linee tracciate. Questi puzzles interesserannno i bambini tra i 2 e i 5 anni. É bene averne diversi di riserva nella classe dei piccolissimi e altri tipi per i più grandicelli della scuola domenicale.
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ROTOLO ILLUSTRATIVO


Conservate le illustrazioni che vengono impiegate mano a mano nel corso delle varie lezioni bibliche che si fanno. Incollatele in sequenza su un cartoncino di colore chiaro, lungo m 4,80 e largo 36 cm circa. Graffate o fissate con nastro adesivo trasparente i bordi estremi del rotolo a 2 bastoncini del diametro di 1 cm e larghi 36 cm circa.
Potete servirvi di questo rotolo illustrativo ogni settimana per le attività che precederanno il vostro insegnamento o per i ripassi.
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ILLUSTRAZIONI CON FINESTRA


Occorrente: dei pezzi di cartoncino da bricolage di colore bianco, di cm 30x45, matite a cera per disegnare, colla, forbici o una lama da rasoio, illustrazioni con i personaggi richiesti, paesaggi.


Istruzioni: su un foglio disegnate la scena desiderata ( o incollate un paesaggio ).


Ritagliate sui tre lati una finestrella  (schizzo b). Tagliate un pezzo di carta più lungo e largo di cm 2,5 rispetto alla finestrella ritagliata. Su questo pezzo di carta incollate i personaggi che si vedranno quando si alzerà la finestra. Mentre voi racconterete la storia, rivelate la sorpresa alzando la finestrella al momento giusto. L’illustrazione può avere anche più di una finestra a seconda della storia e delle dimensioni della vostra illustrazioni.
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 ILLUSTRAZIONI IN RILIEVO


Occorrente: illustrazioni con discreti margini e personaggi che si evidenzino chiaramente dal resto delle immagini (vedi schizzo A), colla, lama da rasoio o coltello, camicia formato lettera color chiaro o cartone sottile largo come l’illustrazione e alto doppio di questa. 


Istruzioni:  piegate l’illustrazione a 1,25 o 2,5 cm sotto i piedi dei personaggi o alla base degli oggetti. Con una lama da rasoio ritagliate i personaggi che volete mettere in rilievo. Non tagliate né la base né la parte alta del personaggio. Nello schizzo B, le linee tratteggiate sono quelle da ritagliare. Fate le incisioni parallele nell’alto dei personaggi di lunghezza pari alla distanza che separa la piegatura ed i piedi del personaggio. Staccate con attenzione il personaggio dal piano retrostante ( schizzo C). Piegate il basso del personaggio come nel disegno C. Incollate l’illustrazione sulla camicia o sul cartone piegato in due in modo che la piega orizzontale coincida con la piega della camicia (schizzo D) Non mettete della colla sui personaggi in rilievo. Chiudete la camicia e tagliate via la parte che sorpassa nell’alto dell’illustrazione pur lasciando la cornice. Incollate una copia della storia biblica o del versetto da imparare a memoria sul  basso dell’illustrazione. Con più illustrazioni in rilievo si può costruire un libro.
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ILLUSTRAZIONI ARTICOLATE
      Con queste illustrazioni si possono raccontare tante storie.

Mosé che attraversa il Mar rosso


Occorrente : Carta da bricolage bianca di 23 x 30 cm , matite colorate marrone o blu, olla, del filo di ferro, nastro adesivo trasparente.


Istruzioni . Piegate la carta da bricolage di 7,5 cm ad ambedue gli estremi di modo che questi si congiungano ( schizzo A) .Colorate di blu a onde ambedue i lati delle parti piegate e di marrone la parte centrale interna. Fate  Mosé col fil di ferro. Piegate i piedi in avanti e fissateli sulla base del cartoncino colorato di marrone. Piegate le due parti  colorate in blu che rappresenterebbero il mare. Alzate le braccia di Mosé e sollevate le parti in blu a rappresentare il mare che si apre e presenta la terra ( base del cartone in marrone)
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Zaccheo


Occorrente : cartone sottile, cordicella, disegno di un albero, disegno di Zaccheo, colla, perforatore, nastro adesivo, forbici.


Istruzioni : Prendete un cartone sufficientemente largo perché tutto il gruppo possa vederlo bene. Disegnatevi un albero o incollatevi una figura illustrata di albero.  Fate un foro nella chioma dell’albero in alto e un altro nella base dello stesso. Tagliate un pezzo di spago di lunghezza doppia della distanza tra i due fori. Ritagliate una figura di Zaccheo e fatela aderire a metà dello spago con del nastro adesivo. Infilate gli estremi dello spago nei fori e fissateli dietro il cartone. Prendendo gli estremi dello spago farete salire o scendere Zaccheo secondo il racconto. 
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Battello sul mare


Occorrente: due pezzi di cartone da bricolage di colore  bianco di 15x23 cm, matite a cera, macchinetta per fare i fori .


Istruzioni : Ingrandite e poi ricalcate su un foglio bianco il modello di un battello; coloratelo e  poi ritagliatelo. Su un altro foglio di carta disegnate le onde del mare in blu e in verde , poi il cielo in blu , come da schizzo B . La zona mare dovrebbe  essere  alta circa 7,5 cm. Fate un foro  a 5 cm dal basso e a 7,5 cm dal lato . Incidete un arco di 6 cm nella zona blu mare. Fate un foro nella linguetta  che sta sotto il battello ed infilate la linguetta nell’arco di 6 cm  e a 7 cm dal basso e lasciatela scendere . Agitate il battello afferrando la linguetta quando si vuol far apparire il mare in tempesta, muovetela più dolcemente quando il mare si calma (schizzo a-b-c).
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Arca di Noè

      Occorrente: Un pezzo di carta da bricolage bianca di 15x23 cm , cerchio di carta da bricolage bianca di diametro di 15 cm , piccole illustrazioni di animali, colla, matite di cera.

      Istruzioni: Ingrandite il modello sottostante e ricalcate l’arca su un pezzo di cartoncino di 15x33 cm (schizzo a). Coloratela e ritagliate tre lati di una porta (schizzo c). Attorno al cerchio di cartoncino colorate un arcobaleno e sotto il bordo dell’arcobaleno incollate tante piccole immagini di animali. Fissate il disco dietro 

l’arca facendo un forellino poco sopra la porta ritagliata e al centro del disco stesso in cui si inserisce un bastoncino che fatto ruotare farà apparire gli animali incollati sul disco.
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ILLUSTRAZIONI, STORIE E VERSETTI SU DISCO


Le illustrazioni, le storie e i versetti su disco sono degli ottimi accessori  d’insegnamento. La loro utilizzazione suscita l’interesse, motiva l’apprendimento   e aiuta gli allievi a ricordare ciò che studiano. Gli allievi e i monitori possono facilmente utilizzarli. Gli allievi amano servirsene. Questi mezzi visivi sono facili da capire rendono l’apprendimento piacevole. 

DISCO CON FRECCIA PER DIVERSE STORIE


Occorrente: pezzo di cartone di 40x40 cm, banda di cartone di 2,5x20 cm, perforatore, immagini che illustrino le storie scelte.


Istruzioni: fate un disco di 40 cm di diametro e ritagliatelo. Dividete il cerchio in spicchi uguali secondo il numero di storie che volete raccontare. Ritagliate le immagini scelte e incollatele nei settori, come illustrato nel bozzetto. Fate un foro al centro del cerchio. Tagliate un pezzo della banda di cartone, smussate 1 punta a mò di freccia. Fate al centro della banda un foro a metà e al centro e fissate la banda al disco. 

Gli allievi faranno girare la freccia per scegliere la storia che desiderano.
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DISCO PER  L’ILLUSTRAZIONE DI UNA STORIA


Occorrente: due pezzi di cartone di 55x5 cm. Quattro immagini che illustrino la storia, forbici, colla, riga.


Istruzioni: ritagliate 2 dischi di 55 cm di diametro. Su uno dei due dischi tracciate 1 spicchio (bozzetto a) uguale a ¼ del cerchio e ritagliatelo. Ritagliate delle immagini che abbiano una sequenza cronologica nella storia, raccontata e incollatele sul 2° disco (bozzetto b).

Collocate il primo disco sopra il 2° disco e uniteli al centro con apposito attacco. Nel raccontare si giri il 2° disco di modo che venga scoperta quel settore della storia di cui state parlando. Servitevi del disco quando farete un ripasso della storia.
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DISCO PER RIVEDERE DELLE STORIE


Occorrente: 2 pezzi di cartoncino sottile di 30x30 cm, 6 o 8 immagini di dimensioni uguali per illustrare le storie, forbici, colla, attacco (parigino).


Istruzioni: ritagliate nel cartoncino 2 dischi del diametro di 30 cm di diametro. Incollate le immagini attorno al 1° cerchio (come da bozzetto a). Nell’altro disco aprite uno spazio sufficiente adeguato alle dimensioni delle immagini (bozzetto b). Unite i due dischi con il fermaglio (parigino). Girate il disco per mostrare ogni immagine mentre raccontate la storia.
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DISCO PER IMPARARE I VERSETTI


Occorrente:  pezzo di cartone di 55x70 cm del colore desiderato, pezzo di cartone di colore bianco di 35x35 cm, forbici, graffa (tipo parigino), diverse immagini per illustrare i versetti scelti, riga, evidenziatore, matita.


Istruzioni: su questo disco si possono mettere 8 versetti. Osservare il disegno a, per avere il modello del disco doppio. Ingrandirlo e ritagliarlo sul cartone bianco. Piegare al centro della linguetta che unisce i due cerchi e ripiegare un disco sull’altro facendo attenzione che le parti aperte combacino.


Ritagliare un disco di 35 cm sul cartone bianco. Dividerlo in 8 spicchi uguali. Ritagliare le immagini di modo che stiano negli spazi aperti del disco (disegno b). Dividere anche l’altro lato del disco in 8 parti uguali e che coincidano con quelle dell’altra faccia. Scrivere in ogni spicchio un versetto. Inserite la ruota bianca tra le ruote colorate e attaccatele tutte insieme al centro mediante un attacco parigino. Tenete la ruota mediante la linguetta del lato e girate la ruota bianca per mostrare ciascuna immagine e ciascun versetto. Servitevene per insegnare e rivedere dei versetti, per applicare dei versetti biblici a delle situazioni della vita quotidiana. Gli allievi potranno sfidarsi, l’uno guarderà l’immagine e reciterà il versetto mentre l’altro verificherà guardando dietro la ruota.
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DISCO PER ILLUSTARE UNA CHIESA


Occorrente: 2 cartoni per affissione di 55x70 cm, immagini per illustrare delle attività nella chiesa, grande attacco parigino, matite di cera, pittura a tempera e pennelli, matita, colla.


Istruzioni: in un cartone per affissioni, disegnate la chiesa seguendo lo schizzo A. Tagliatela e coloratela. Ritagliate la finestra in modo che le persiane si aprano verso l’esterno. Fate un disco di 50 cm di diametro. Fissatelo alla chiesa mediante un attacco parigino (schizzo C) nel punto segnato da una X sul primo schizzo. Con una matita leggera, tracciate il contorno della finestra aperta all’interno del disco (schizzo B). Staccate il disco dalla chiesa. Scegliete delle immagini corrispondenti al tema scelto e incollatele all’interno dei contorni della finestra nel cerchio. Facendo la lezione aprite la finestra e ruotate il cerchio per fare vedere le immagini agli allievi. Ecco dei temi che potrebbero servire <Aiutare nella chiesa>, <Come adorare> ecc.
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DISCO PER ILLUSTRARE LA BIBBIA


Occorrente: 3 cartoni per manifesto di 55x70 cm, dei grandi attacchi parigini, evidenziatore o stilo, immagini di un martello di una fiamma, di una spada, di uno specchio e di una lampada, pittura a tempera e pennello o matite di cera, colla, matita.


Istruzioni: disegnate una Bibbia su un pezzo di cartone, ritagliatela e coloratela. Segnate la linea del centro ed indicate i punti dove mettere gli attacchi parigini, punti tratteggiati nello schizzo A. Disegnate o ritagliate dei triangoli da metro e fissateli con degli attacchi parigini nei due punti indicati sulla Bibbia lasciando che i bordi dei 2 cerchi oltrepassino la parte superiore della Bibbia. Con una matita piatta segnate i contorni dei triangoli (schizzo B) Distaccate i cerchi. Su uno dei cerchi, incollate le immagini di un martello, di una fiamma ecc. Sull’altro scrivete le referenze corrispondenti, per esempio: martello, Geremia 23:29; Efesini 6:17; ecc. Attaccate nuovamente i cerchi alla Bibbia. Insegnando la lezione, mostrate l’immagine da una parte e la referenza dall’altra.
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Varianti: seguite le istruzioni sottostanti facendo i seguenti cambiamenti:

Testimonianze bibliche


Scegliete delle immagini di personaggi biblici celebri o dei versetti che parlano del loro amore per Dio, della loro fedeltà, ecc. metteteli sui 2 cerchi. Cambiate il titolo in <Parola di Dio rende una buona testimonianza a ….>

Il Signore Gesú ha detto


Potete servirvi di più parole o comandamenti del Signore con delle illustrazioni appropriate. Potreste per esempio dare i nomi e i titoli di Gesù Cristo. Scegliete delle immagini di una vigna, di una candela o di una lampada, di un pastore, di una strada o di un sentiero e di un piano. I versetti corrispondenti saranno Giovanni 6:35; Giovanni 15:5 ecc. Cambiate il titolo in <Il Signore Gesù ha detto: ‘IO SONO’>. Se volete potete aggiungere un titolo di Gesù Cristo.

DISCO PER ILLUSTRARE UN VERSETTO


Occorrente: 2 pezzi di cartone da manifesto di circa 45x45 cm, forbici, attacco parigino, illustrazione grande del versetto, diverse piccole immagini che illustrino come mettere in pratica nella vita di tutti i giorni il versetto, evidenziatore o matita feltro.


Istruzioni: ritagliate 2 dischi di 45 cm di diametro su cartone da manifesto. Ritagliate delle piccole immagini o incollatele ad intervalli uguali attorno al cerchio, come da schizzo A. Sull’altro disco ritagliate un punto a forma di campana ed incollate l’immagine illustrante il versetto (schizzo B). Scrivete il versetto sotto l’immagine. Unite i dischi insieme al centro mediante l’attacco parigino. Il versetto illustrato nello schizzo è 1Corinzi 10:31 mentre commentate il versetto in classe ruotate il disco per mostrare quando e come lo si possa mettere in pratica nella vita di tutti i giorni.
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DISCO PER ILLUSTRARE IL TEMPO


Occorrente: pezzo di cartone per affissione di 55x55 cm; attacco parigino, forbici, immagini appropriate illustranti il sole, la pioggia, le nuvole, il vento e la neve; colla, pezzo di cartone sottile per affissione di 5x20 cm.


Istruzioni: ritagliate un grande disco di cartone di 55 cm di diametro. Con una matita di colore chiaro, dividetelo in quattro parti o più. Designate o incollate delle illustrazioni nei punti indicati nello schizzo A. Ritagliate una freccia in un pezzo di cartone di 5x20 cm e fissatela al centro del disco con un attacco parigino.


Utilizzazione: potete servirvi di questo disco per aiutare i bambini ad apprezzare il tempo che Dio ci dona e ringraziarlo per le sue cure costanti. Chiedete ai bambini: <Quale giornata Dio ha fatto per noi oggi?> Lasciate riflettere i bambini e chiedete ad una di loro di ruotare la freccia verso la giusta illustrazione. In seguito discutete con loro della bontà di Dio quando ci manda il sole, la pioggia o la neve di cui abbiamo bisogno o dell’utilità di questi elementi. Anche il vento è utile perché modifica l’aria e la rende fresca e pulita. Terminate la discussione con una breve preghiera di ringraziamento.
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CARTELLI


I cartelli sono degli accessori di insegnamento che attirano l’attenzione o che possiamo utilizzare con tutti i gruppi. Essi possono parlare se sono disposti bene, interessanti, equilibrati, semplici. Possono essere utilizzati durante il culto o per illustrare delle storie, enunciare i punti di una lezione, annunciare delle future attività, informare i monitori ecc.  Essi possono essere costruiti sia dagli allievi che dai monitori. Mettete i cartelli negli angoli dove attirano l’attenzione: in una grande sala, sui tabelloni d’affissione, nelle aule, davanti alla chiesa, su delle porte ecc.

AVVISI CHE SI CONSERVANO


Occorrente: avvisi, fermagli e pinzatrice o colla, appoggio per ciascun avviso.


Istruzioni: fissate un appoggio al dorso di ciascun avviso. Mettete l’avviso in un angolo ben visibile, su un tavolo, su uno scaffale o sul suolo, lungo il muro di un locale o di un corridoio (schizzo A e B). Potete agganciare due avvisi insieme e mettere un piccolo pezzo di legno (5x10x10 cm) alla base per farli tenere insieme. Potrete anche agganciarli insieme nella lunghezza dei lati come insegna lo schizzo D. Metteteli su una tavola o sul suolo.
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AVVISI FACILMENTE SOSTITUIBILE


Occorrete: pezzi di cartone colorato per affissione di 55x70 cm quattro angoli di fotografia gommati o una lama da rasoio, pezzo di carta da bricolage o del cartone sottile per avvisi di colore bianco o contrastante e misurante 40x60 cm, oggetti di 3 dimensioni, matita feltro o stilografica.


Istruzioni: sul cartone di 55x70 cm, scrivete a lettere grandi: <NON DIMENTICATE!!!> Sotto queste parole incollate degli angoli per fotografie o fate delle incisioni per ritenere i cartoncini intercambiabili che ricorderanno ciò che non si deve dimenticare. Mettete gli angoli per fotografia per lo spazio di un cartoncino e fate delle incisioni per un cartoncino più grande, se lo desiderate. Usate la vostra immaginazione e vari accessori per rendere ciascun cartoncino differente e attraente. Incollate dei ritagli in feltro per aggiungere del volume e del colore, come degli alberi di natale verdi decorati con lustrini. Usate dei pezzi di lana colorata vivace per sottolineare degli avvenimenti importanti o scrivete le parole con della lama immersa nell’amido. Ricoprite leggermente le lettere di colla e ravvivatele con dei brillantini. Usate degli evidenziatori a punta larga perché gli annunci siano più facilmente leggibili.
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AVVISI PUBBLICITARI


Occorrente: cartone per avviso, stilo, matita feltro o matite colorate, immagini a colore per illustrare, lo scopo dell’avviso, colla, forbici. (Potete disegnare dei disegni umoristici sul cartone.).


Istruzioni: riponete le immagini sul cartone o fate dei disegni umoristici. Scrivete le informazioni importanti facendo risaltare le idee principali scrivendole a grosse lettere. Scrivete il meno possibile. Servitevi degli avvisi per pubblicizzare la scuola domenicale, le scuole bibliche durante le vacanze, le riunioni missionarie, le attività delle classi ecc.
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AVVISI MISSIONARI


Occorrente: cartone per affissione del colore e della grandezza desiderati, colla, fotografia o figurine riguardanti le missioni, forbici, matite feltro.


Istruzioni: incollate le fotografie. Potete disegnare un semplice sfondo dietro i personaggi. Scrivete l’informazione desiderata (vedere schizzi).

Avvisi per il mondo


Ritagliate due grandi dischi da un cartone per avviso. Disegnate i continenti. Ritagliate e incollate dei piccoli personaggi di diverse nazionalità sulla circonferenza del disco. Vedete gli schizzi.
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AVVISI DI CONSIGLIO PER I MONITORI
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Occorrente: cartone per affissione del colore e della grandezza voluti, matite feltro o pittura, illustrazioni e colla.


Istruzioni: fate gli avvisi desiderati. La pubblicità nei grandi magazzini può suggerirvi delle buone idee. I disegni umoristici sono molto efficaci per questo genere di avviso. Troverete qui sotto qualche esempio.

AVVISO ILLUSTRANTE LA CRESCITA SPIRITUALE


Occorrente: cartone per avviso di 55x70 cm, illustrazioni di latte, di pane, di carne, di un bebè, di bambini di diverse età, degli uomini, di una Bibbia aperta, forbici, colla, feltro, nastro.


Istruzioni: ritagliate le illustrazioni o incollate sull’avviso come insegna lo schizzo. Scrivete sotto queste immagini le parole in corsivo e le referenze bibliche. In quanto cristiani, noi vogliamo diventare forti spiritualmente; la Parola di Dio dona il cibo necessario: del latte per i bébés (1Pietro 2:2) del pane per i giovani (Giovanni 6:35,41) della carne per gli uomini (Ebrei 5:12,14). Attaccate dei nastri alla parete superiore della Bibbia che scendono fino alle illustrazioni (vedere schizzo).
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AVVISI RIGUARDANTI LA CONDOTTA


Occorrente: grandi pezzi di cartone bianco per avvisi oppure di un altro colore (55x70 cm o più grandi) colla o gomma adesiva, immagini colorate nere o bianche, matite feltro o matite colorate, forbici.


Istruzioni: ritagliate le immagini e incollate sull’avviso secondo una disposizione equilibrate. Scrivete il titolo e i sottotitoli. Piazzate l’avviso all’altezza degli occhi.

Nella Casa del Signore


Scegliete delle immagini illustranti una buona condotta da tenersi in chiesa e alla scuola domenicale (vedere schizzo A). Parlate dei versetti che parlano di ciò che noi dovremmo fare nella casa di Dio.  Chiesa: Levitico 19:90 - Salmo 100:4 – 1 Timoteo 9:15.  Canto dei bambini: Salmo 100:2.  Preghiere dei bambini: Luca 19:46. Offerte dei bambini: 2Corinzi 9:7. Bambini che ascoltano delle storie bibliche: Proverbi 8:33; Ecclesiaste 4:17.

Aiutare a casa


Scegliete delle immagini che illustrano i diversi modi con i quali i bambini possono aiutare a casa. Disponete le immagini come nello schizzo B, servendovi di una illustrazione per ciascun giorno della settimana.

[image: image200.png]



AVVISI PER LA FORMAZIONE DEI MONITORI


Occorrente: Cartone per avviso (55x70 cm) per ciascuno avviso desiderato, matita feltro rosso e nero, matita.


Istruzioni: è facile fare questi avvisi per la formazione dei monitori e potete servirvene in svariati modi. Designate l’avviso con delle linee pallide. Ripassate sullo schizzo terminato con una matita feltro rossa. Scrivete l’interrogazione nella base con una matita feltro nera. Scrivete su ciascun avviso la menzione del copyright seguente <Copyright: Teach Magazine, 1962. Utilizzato con permesso>.


Ecco dei suggerimenti per la formazione del vostro personale. Potete anche pensare ad altre soluzioni più adatte alla particolare vostra situazione. Potete anche servirvi di questi avvisi per le riunioni regolari del personale. Potreste preparare delle relazioni da 10 a 20 minuti servendovi di avvisi come mezzi visivi.
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1. Siete scoraggiati? Se sì, guardate dalla parte buona. Prima di tutto guardate in alto! Cercate il Signore e pregate che vi dia una nuova visione delle possibilità che vi indichi il compito, nel quale siete chiamati. In seguito guardatevi intorno! Lasciatevi aggredire da nuove idee che faranno miracoli dando un nuovo slancio al vostro insegnamento. Finalmente, guardate lontano! Abbiate una buona prospettiva della situazione, fate dei piani precisi e realizzabili e mettetevi al lavoro.

2. Siete ben preparati? Quando entrate nella vostra classe, siete preparati spiritualmente? Fisicamente? Emozionalmente? Intellettualmente?

3. Arrivate puntuali? Siete in ritardo o arrivate con 15 minuti di anticipo?

4. Ciò di cui parlate è ben insegnato? C’è una grande differenza fra le due cose.

5. Siete sconcertati? Qual è la causa? Una cattiva situazione fisica o emotiva? Una scarsa preparazione? Una mancanza d’amore o di interesse nella vostra classe? Una sonnolenza?

6. Volete apprendere? Il vero monitore è costantemente alla ricerca di nuove idee e metodi o di nuovi accessori. Leggete, assistete a conferenze. Soprattutto, ogni giorno passate del tempo a leggere la Parola?

7. Amate i vostri allievi? Un monitore che ama veramente i suoi allievi farà il possibile per interessarli e condurli a Gesù Cristo?

8. Interessate la vostra classe? Siete disposti ad insegnare per 52 domeniche per anno?Avete delle buone idee? Come le sfruttate il giorno dopo? Le utilizzate nella vostra classe?

9. Conoscete gli avvenimenti? Un grande numero di monitori non conosce sufficientemente la loro lezione per comunicare veramente i punti importanti. Raccogliete tutte le informazioni necessarie, mettetele in ordine.

10. Vi servite di tutte le risorse a vostra disposizione? Che cosa avete nelle vostre mani? Ciò dovrebbe essere una Bibbia, un dizionario biblico, un mezzo visivo un libro di storie e altrettanti mezzi visivi adatti.

MARIONETTE

Le marionette sono un mezzo d’insegnamento visivo molto antico ma assai efficace. Se si utilizzano in modo giusto, esse captano l’interesse degli allievi sia giovani che meno giovani. Le marionette si possono utilizzare per gli avvisi, i canti, i giochi, le storie, per imparare a memoria i versetti, per le istruzioni o semplicemente per divertirsi. Ogni gruppo può utilizzarli ed appassionarsene, sia a scuola, sia nella chiesa, in un club o a casa. Sono particolarmente adatti agli allievi timidi (soprattutto i più piccoli). I bambini parteciperanno inconsciamente ai canti e alle storie se è la marionette che dirige i canti e racconta la storia. Con le marionette, potete incoraggiare la partecipazione degli allievi nel periodo di revisioni, gli  sketches, i programmi di educazione missionaria e la presentazione del “compito”.


Potete procurarvi delle marionette presso le edizioni Parfam/PBE. I bambini dell’età prescolare ameranno molto le avventure dell’orso Moutz e dei suoi amici.

  ROBERTO e RUGGERO, i topi di biblioteca.


Occorrente: 0,50 m di spugna in tessuto o un asciugamano grigio (per due marionette) guanto da toilette in spugna rosa, pezzo di lana girigia per la coda, del filo ed un ago, tampone per pulire in filo di cuoio, nastro rosso o bianco, un feltro, forbici, lana di colore viola.


Istruzioni: ritagliate le marionette nella spugna grigia (modello A). Ritagliate la bocca nel pezzo di spugna rosa di 20x14 cm (modello B). Mettete la marionetta al rovescio e cucite il corpo della marionetta arrestandovi al punto X (schizzo C). Aprite la bocca del corpo e cucite la bocca rosa (schizzo D). Rimettete la marionetta al diritto. Fissate gli occhi ritagliati da un nastro in feltro. Per i capelli cucite un tampone per pulire in filo di cuoio per Roberto (schizzo E) e una frangia di lana color viola per Ruggero (schizzo F) Aggiungete un pezzo di lana all’estremità del corpo per fare la coda.
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Utilizzazione: servitevi delle marionette nel seguente sketch per presentare i quaderni della scuola domenicale e incoraggiate l’esecuzione dei compiti.

· Monitore: ecco Roberto, il topo di biblioteca. Roberto, di <Buongiorno>.

· Roberto: Buongiorno (aprite la bocca della marionetta, emettendo una voce scricchiolante).

· Monitore: Roberto, ecco il tuo quaderno nuovo (mostrate la marionetta e il quaderno dell’allievo). Evidenzia le canzoni da imparare a casa, delle cose da fare, i versetti da memorizzare, dei disegni da colorare (girate le pagine)

· Roberto: Civetta! Dammelo subito.

· Monitore: Voglio che tu mi prometta che ti prenderai cura di questo quaderno e che ogni settimana svolgerai i compiti.

· Roberto: Lo prometto! Ma quando avrò il tempo? Lunedì, c’è la riunione dei L…. . E poi ho sempre lo studio e gli esercizi di pianoforte. Ho bisogno anche del tempo per giocare.

· Monitore: Bambini, quando pensate che Roberto potrà fare i compiti? (Discutetene)

· Monitore: Roberto non dimenticare di portare il tuo quaderno alla scuola domenicale ogni settimana.

· Roberto: Oh sì! (parlate di ciò che egli potrà fare per non dimenticare).

(Se gli allievi non fanno diligentemente i loro compiti servitevi di Ruggero. Prendete una copia del quaderno dell’allievo e piegate la copertina,  stropicciate le pagine, scarabocchiatele ecc.)

· Monitore: Bambini, ecco Ruggero è il fratello di Roberto (tenete Ruggero sotto la copia malridotta del quaderno) Piccolo topo Ruggero! Guarda questo quaderno! Questa calzatura sembra il lavoro di un bambino di 2 anni.

· Ruggero (abbassa la testa mentre parla) L’ho lasciato sul banco del mio fratello più piccolo e lui l’ha strappato.

· Monitore: Dovresti vergognarti! È questo quello che sai fare?

· Ruggero: (scuote la testa per dire no) Avevo premura di andare a giocare al gatto e al topolino, è per questo che ho scarabocchiato questa pagina.

· Monitore: Bambini sapete ciò che potremo fare per indurre Ruggero a fare un lavoro migliore? (Discutetene)

MARIONETTA SUL PUGNO    


 Occorrente : Pittura all’acqua e pennelli oppure matite colorate oppure rossetto per labbra e matite per sopracciglio, della lana


Istruzioni: Disegnate un viso sul pugno come nello schizzo a: il labbro superiore sul lato della mano, il labbro inferiore sul pollice, il naso sulla prima giuntura e gli occhi sotto. Potete fare una parrucca con dei pezzi di lana. Incollate la parrucca sulla mano o attorcigliate qualche pezzo di lana al dito mignolo. Per fare parlare la marionetta , unite il pollice alla mano e muovetelo dall’alto al basso. Aggiungete una lingua insinuata tra il pollice dell’altra mano e il pollice e il pugno.
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MARIONETTA BIBLICA SUL POLLICE


Occorrente: matite colorate, stilo o matita feltro, un fazzoletto a tinta unita o un pezzo di tessuto.


Istruzioni: designate i tratti di un viso sul davanti del pugno come insegna lo schizzo A. Mettete un pezzo di fazzoletto o del tessuto tra le dita e il palmo della mano come insegna lo schizzo B. Attorcigliate la rimanenza del fazzoletto attorno al polso e sulla parte superiore come insegna lo schizzo C e trattenetelo con il mignolo. Questa marionetta è quasi un mezzo visivo <istantaneo> di cui potete servirvi per molte storie. Mettendo un guanto scuro la cui estremità del pollice dovrà essere tagliata (schizzo D) fate la marionetta di un ragazzo moderno che chiamerete <Tom Pollice>.
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MARIONETTA FATTA DI CARTA

Occorrente: carta da giornale, sacchetto di diverse grandezze, spago, pezzo di tessuto, fazzoletto di carta, matite di cera o pittura, nastro, filo e un ago, elastico.


Istruzioni: fate una piccola palla con della carta da giornale della grandezza di una piccola mela e ponetela nel fondo di un sacchetto di carta lasciando dello spazio per inserire il dito indice. Ripiegate l’estremità del sacchetto per ottenere un orlo. Lavorate il sacchetto perché assomigli a un abito e coloratelo, aggiungendo dei pezzi di tessuto, della carta da imballaggio o pezzi di fazzoletto di carta. Aggiungete della lana per i capelli e disegnate un viso. Fate un buco in ogni lato per inserire le braccia (pollice e maggiore). Un elastico indicherà la statura. Per la cintura prendete un nastro. Inserite la vostra mano e la marionetta è pronta per essere utilizzata. Gli allievi possono scrivete uno sketch per utilizzare le marionette di carta.
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MARIONETTA PER LA MANO


Occorrente: tessuto di 22,5x45 cm, del filo e un ago, una piccola scatola per la testa.


Istruzioni: scegliete il genere di testa desiderata e coloratela con matite di cera. Lasciate un buco nel collo per l’indice. Ritagliate il vestito o cucitelo. Fissate la testa al vestito. Ritagliate le mani nel pezzo di tessuto e cucitele al vestito. Inserite l’indice nel collo; il pollice e il maggiore diventano delle braccia.
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MARIONETTA SU UN PICCOLO BASTONE


Occorrente: carta rigida, cartone, pelliccia, cuoio, feltro, sacchetto di carta di diverse dimensioni, secondo la marionetta desiderata, bastoncino di 5,10 e 35 cm di lunghezza e di 6 mm di diametro, matite di cera, puntine da disegno.
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Istruzioni: con questo sistema potete fare tutte le marionette che volete. Ritagliate degli uccelli nella carta, colorate le piume e fissateli sul bastoncino. Ritagliate un alligatore in un pezzo di feltro o di cuoio. Fate degli animali nei pezzi di pelliccia. Servitevi delle fotografie di riviste come modello. 


Per la barra trasversale, attaccate o incollate un piccolo bastone su un altro più lungo. Per dei personaggi, prendete una barra trasversale di 10 cm e lasciate oltrepassare le estremità per rappresentare le braccia. Potete fare i personaggi con dei sacchetti di carta e incollarli in seguito sui bastoni. Bisogna mettersi dietro un paravento (tavolo rovesciato) per manipolare i bastoni. Scrivete un testo.

MARIONETTE IN UN AMPOLLA


Occorrente: ampolla munita di grata, strisce di carta da giornale o di asciugatutto in carta, cartapesta, pittura a tempera, lana scura, nastro adesivo, pezzo di tessuto, forbici, filo e ago, colla bianca, martello, cacciavite.


Istruzioni: impregnate la carta di colla per cartapesta come è suggerito. Ricoprite l’ampolla di strisce di carta che si cavalcano. Mettete 5 fasce lisce sulla testa delle marionette. Modellate il naso, il mento e le sopracciglia rialzando delle piccole strisce secondo la forma voluta e fissandole al viso. Lasciate seccare la testa per uno o due giorni. Togliete la base metallica dell’ampolla servendovi di un cacciavite e di un martello. Per evitare di tagliarvi, ricoprite il bordo del collo di nastro adesivo. Ricoprite la testa di pittura a tempera di colore chiaro. Disegnate le labbra e gli occhi. Potete fare i capelli e le sopracciglia incollando insieme dei pezzi di lana scura. Con dei pezzi di tessuto, fate dei semplici costumi ebrei. Incollate il collo della marionetta al colletto degli abiti con della colla bianca. Manipolate la marionetta tenendola come nello schizzo C.
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MARIONETTE SULLA PUNTA DEL DITO


Occorrente: vecchio guanto bianco, stilo di diversi colori, forbici, pezzi di lana.


Istruzioni: tagliate le dita del guanto a circa 4 cm dalla punta. Disegnate i tratti del viso con delle stilo di diverso colore. Aggiungete della lana per i capelli. Fate una serie di 5 visi per rappresentare le diverse razze. Metteteli tutti sulla medesima mano per dirigere i canti missionari e per illustrare delle storie e dei racconti missionari. I bambini più piccoli amano molto queste semplici marionette.

[image: image209.png]



MARIONETTE CON SCATOLA DI CARTONE

(ideate dalla signora Jo Rogers)


Occorrente: scatola di cartone per gelato o per cereali, munita di un coperchio o avente una capacità di 21  , feltro o carta da bricolage (rossa, chiara, bianca, blu) tre attacchi parigini, elastico largo 0,6 cm e lungo 21 cm, lana grossa (rossa, scura, nera o gialla) matita di cera scura, forbici, colla bianca, pennelli, calzino da uomo con il bordo in elastico.


Istruzioni: lavate a fondo il coperchio e la scatola del gelato e lasciateli asciugare. Se utilizzate una scatola di cereali, togliete circa 8 o 10 cm della parte alta della scatola e rimettete il coperchio. Ricoprite tutta la scatola di feltro o di carta da bricolage di colore chiaro. Per fare la bocca, tagliate i lati del coperchio (schizzo A) e piegateli in due. (Fate bene le piegature incidendo il coperchio con un coltello smussato). Dipingete i bordi del coperchio in rosso per le labbra. Ricoprite l’interno della bocca di feltro o di carta rossa da bricolage. Incollate il coperchio piegato sull’apertura della scatola di cartone (schizzo B). Inserite un attacco parigino da ciascuna parte per assicurare una maggiore solidità. Ritagliate le orecchie e il naso in un feltro o nella carta da bricolage di colore chiaro seguendo i modelli degli schizzi C e D. Ripiegate le linguette delle orecchie e incollatele sui lati della scatola. Le orecchie dovranno essere curve e sporgere oltre la scatola. Piegate il naso a forma di piramide e incollatelo sul davanti della scatola. Perché il naso conservi la sua forma riempitelo con un fazzoletto di carta.


Ritagliate gli occhi dalla carta da bricolage o da un feltro bianco e blu seguendo i modelli dello schizzo F. Incollate in seguito i pezzi bianchi. Aggiungete in seguito i pezzi blu (schizzo G). Per le sopracciglia, tagliate dei piccoli pezzi di lana e incollatele sopra gli occhi. Aggiungete con una matita scura delle macchie di rossore sul naso e le gote (schizzo H). Incollate dei capelli in lana sulla scatola incominciando dal dietro della testa andando poi verso l’alto e il davanti. Cominciate con dei piccoli pezzi e man mano usate dei pezzi più lunghi. Con un attacco parigino, fissate un elastico lungo 21 cm dietro la scatola di cartone (schizzo I). Tagliate il piede del calzino, mettete il vostro braccio nel calzino come per fare un polsino, passate l amano nell’elastico, afferrate la mascella tra il pollice e le dita e fate parlare la marionetta (schizzo J).


Per fare una marionetta di ragazza, dimenticate le orecchie e aggiungete una frangia e delle trecce in lana. Fate passare un piccolo filo di ferro nelle trecce perché restino un po’ attaccate alla testa. Aggiungete una bel nastro in fondo alle trecce (schizzo K). Per le marionette di altre nazionalità, cambiate il colore della pella, la forma degli occhi e la pettinatura (schizzo L e M).
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MARIONETTE FATTE CON UN CUCCHIAIO


Occorrente: cucchiai e forchette in legno o in cartone spesso lungo 8 o 13 cm, matite di cera o matite colorate, filo di ferro, pezzi di tessuto e di nastro, lana, tovaglioli colorati in carta (di preferenza rotondi), occhielli gommati, piccoli elastici, colla, forbici, piccoli stampi a forma di torta in carta, cotone, carta crespata o carta da imballaggio.


Istruzioni: disegnate dei visi sul dorso dei cucchiai, come negli schizzi. Prendete degli occhielli gommati per fare delle orecchie ai ragazzi e agli uomini. Incollateli dietro la testa in modo che sul davanti si veda solo una parte dell’occhiello. Se volete potete prendere del filo di ferro per fare delle braccia e delle gambe. Tagliate in due il filo di ferro e piegatelo come insegna lo schizzo a. Incollatelo sul cucchiaio. Fate degli abiti con dei pezzi di tessuto, della carta crespata, delle piccole forme per torte in carta o di carta da imballaggio per regali. Ritagliateli e incollateli sui cucchiai ( schizzo b ) Potete aggiungere dei cappelli e delle spille per capelli. Potete anche fare dei capelli con la lana o del cotone colorato.

Marionette per le dita : I piccoli cucchiai per il gelato vanno molto bene per questo. Attaccate le marionette sul davanti della dita con un elastico ( schizzo C ) Se la marionetta ha dei vestiti o delle braccia o delle gambe , incollateli in modo che l’elastico  possa passare sotto o sopra i vestiti. Se volete, fate una scena in una scatola di circa 10x15x4 cm. Ritagliate il davanti e aggiungete un tetto appuntito ( schizzo d ). Fate dei buchi sul fondo della scatola per inserire le dita e il pollice. In seguito fissate le marionette alle dita.

Marionette per le mani : Dei grandi cucchiai andranno molto bene. Confezionate dei vestiti con dei fazzoletti, dei fazzoletti di carta, dei tovaglioli da tavola o della carta crespata  di 25 cm quadrati. Fate dei piccoli buchi nel centro per inserire la testa della marionetta. Incollate il tessuto al collo . Fate una piccola fessura a ciascun lato per poter inserire il pollice e l’indice. Per potervene servire, tenete il manico del cucchiaio come nello schizzo e muovete le vostre dita ( le braccia della marionetta ).

Potete fare un asino con un cucchiaio lungo ( circa 13 cm di lunghezza ). Ritagliate delle orecchie nella carta o nel cuoio ( Modello dello schizzo  F ) piegatele e incollatele al dorso del cucchiaio. Attorcigliate due fili di ferro attorno al cucchiaio per fare  le zampe. Dategli la forma appropriata. Per la coda, incollate un piccolo pezzo di filo di ferro alla punta del cucchiaio. Per la storia del Buon Samaritano, potete portare simultaneamente sull’indice la marionetta dell’asino e un personaggio su altre dita come descritto più  avanti.
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MARIONETTA FATTA CON UN ANIMALE GIOCATTOLO IMBOTTITO
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Occorrente : : Animale giocattolo ( cane, gatto, montone  o altro ), forbici, filo, ago, guanto.


Istruzioni : Fate  con cura una fessura sotto l’animale ( schizzo a ) con le forbici per ottenere un’apertura approssimativamente delle dimensioni  dell’apertura di un guanto. Tagliate una parte del cascame delle zampe e del collo. Sistemate il cascame restante per adattarlo alla vostra mano. Cucite il guanto nell’apertura ( schizzo b ) con l’indice nel collo e il pollice e il maggiore nelle zampe anteriori. Per manipolare la marionetta, inserite la vostra mano nel guanto e tenetelo tra le vostre braccia ( schizzo c ). Animatelo muovendo la testa e le zampe anteriori.

MARIONETTA CON SCATOLA DI CEREALI


Occorrente : Piccola scatola di cereali ( formato individuale ) le cui due estremità sono intatte, pezzo di carta bianca da bricolage di 15x22,5 cm, matite di cera o pittura a tempera, pennelli, forbici, coltello ben affilato, colla.


Istruzioni :Tagliate la scatola di cereali in due parti come insegna lo schizzo b. Su della carta da bricolage disegnate la figura di una persona o di un animale servendovi dei modelli C e D o di un’altra figura. Colorate o dipingete i tratti del viso e ritagliatela. Aggiungete la lana per i capelli e del crine per i baffi. Tagliate il viso nel punto della bocca e incollatelo sulla scatola come indica lo schizzo e., in modo che le labbra si congiungono ( schizzo f ). Animate la marionetta inserendo  il pollice nel mento e le

altre quattro dita nella testa ( schizzo g ) Dipingete l’esterno della scatola con la pittura a tempera.
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ANIMALI CON UN SACCHETTO DI CARTA


Con dei sacchetti di carta, delle matite di cera, della colla e un po’ d’immaginazione, potete fare delle interessanti marionette d’animali come un elefante, un asino o un leone. Per ciascun animale prendete un sacchetto di carta di media grandezza. Seguite i modelli descritti qui sotto e fate delle orecchie per gli asini e una proboscide per l’elefante. Incollate e colorate in seguito le marionette come desiderate, designando il corpo e le zampe. Colorate il leone e designate il corpo e le zampe. Incollate i seguito un pezzo di lana arancione arricciandolo per fare la criniera. Inserite la mano nel sacco e servitevi delle vostre dita per alzare ed abbassare il fondo del sacco per far muovere la testa dell’animale.
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TEATRO DI MARIONETTE IN UNA SCATOLA DI CARTONE


Occorrente : Grande scatola di cartone di 1,5 m di altezza o più alta , coltello, nastro adesivo, carta colorata, colla, carta per tavolette e matite di cera.


Istruzioni : Tagliate il fondo della scatola. Ritagliate dietro alla scatola una porta e un battente sul davanti per fare l’apertura del teatro. Ripiegate il battente verso l’interno come insegna lo schizzo b per fare il sipario della scena e tenetela ferma con del nastro adesivo; ricoprite il teatro di carta colorata e bordate i lati del vano della porta del teatro. Se lo volete potete aggiungere altre decorazioni. Disegnate gli ornamenti su carta da tavolette e fissateli all’interno davanti all’apertura. Gli allievi si metteranno seduti o in ginocchio nella scatola e terranno le marionette al disopra della rialzata. della scena ( schizzo c ) 
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TEATRO DI MARIONETTE PORTATILI


Occorrente : Pezzo di compensato di 23x46 cm, due pezzi di legno di 2,5x2,5x46 cm, due pezzi di legno di 2,5x2,5x18 cm, due piccole cerniere di 4 cm, un foglio di acetato di 23x46 cm,1 m. di nastro di lana doppio con bottoni a pressione ,pezzo di cotone di 90x120 cm, cintura in plastica, nastro adesivo trasparente, filo, chiodini per l’imbottitura, piccolo cacciavite, piccolo martello, chiodi di 5 cm.


Istruzioni: Fissate il foglio di acetato al pezzo di compensato mettendo del nastro solamente ai lati e alla base in modo da poter inserire nella parte superiore le illustrazioni per gli sfondi ( vedi schizzo a ). Inchiodate insieme i due pezzi di legno per formare un rettangolo di 23x41 cm. ( vedi schizzo b ). Con i chiodini inchiodate del nastro di lana sui lati e sulla parte frontale del rettangolo. Mettete le cerniere a circa 2,5 cm. dal bordo e fissate il rettangolo ad un pezzo di compensato ( vedere schizzo b e c ). Tagliate a metà la cintura e fissatela dietro il compensato lasciando 23 cm. tra le due estremità. Orlate i due lati del pezzo di cotone poi cucite l’altra parte del nastro di lana ad uno dei lati. Con i bottoni a pressione fissate la Atendina alla base della scena del teatro di marionette ( vedere schizzo d ).


Utilizzazione: Passatevi la cintura intorno al collo in modo che il teatro sia sospeso innanzi a voi. Ponete le vostre mani sotto le tendine del teatro e passate le marionette attraverso l’apertura. Per gli sfondi prendete delle fotografie di foreste, di oceani, di cieli, ecc. Incollate al bordo del teatro degli accessori in spugna per i cespugli ( pitturati di verde ) e le rocce, del cotone per la neve, dei fili di carta verde per l’erba.Togliete le tendine e piegate il teatro per riporlo.
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TEATRI DI MARIONETTE IMPROVVISATE

Schizzo A

Mettete due sedie vicine e coprite le spalliere con un lenzuolo o una coperta. Tenete le marionette al di sotto delle spalliere.

Schizzo B


Girate una tavola pieghevole sul lato. Aprite le due parti che sono contro il suolo. Mettetevi dietro la tavola e tenete le marionette al di sopra di questa.
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TEATRO DI MARIONETTE PORTATILE IN CARTONE


Occorrente: Scatola di cartone di circa 18x23x40 cm. con tutte le ribattute intatte ( delle piccole scatole di elettrodomestici vanno bene ) coltello appuntito, due pezzi di nylon, dello spago di cotone o della corda da bucato lunga 90 cm., grandi fibbie o una pinzatrice o della colla, smalto in aerosol o un pezzo di plastica auto-incollante.


Istruzioni: Ritagliate il bordo di uno dei lati più lunghi della scatola. Tagliate in due li bordi dei lati destri ( schizzo a ) aggraffate e incollate insieme le ribattute che rimangono. Tagliate il lato dove la ribattuta è stata tolta fino agli angoli come insegna lo schizzo b. Girate la scatola come insegna lo schizzo c e praticate un’apertura larga 11,5 cm. e lunga 25 o 28 cm. ( schizzo c ). Con un coltello appuntito o uno strumento appuntito fate tre buchi in ciascun lato come insegna lo schizzo c. Fate un nodo a una delle estremità di ciascun pezzo di corda. Fate passare la corda nei tre buchi ( schizzo D ) Ricoprite l’esterno del teatro di marionette con della plastica auto-incollante o spruzzatelo di smalto. Sostenete il teatro delle marionette come indica lo schizzo e e mettetelo su un tavolo come indicato nello schizzo D. 
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SCATOLE DI SABBIA E SCENE PER DELLE STORIE
  
La scatola di sabbia è un vecchio mezzo d’insegnamento  collaudato. Si può utilizzare sia prima che dopo la lezione, durante il  culto dei bambini,  la lezione di revisione, le riunioni per l’illustrazione delle missioni, E’ un accessorio molto utile per insegnare la geografia e la storia della Bibbia. Si può inumidire la sabbia e modellarla per delle colline delle valli secondo la descrizione che un atlante da del luogo della storia o della lezione. I  bambini i amano servirsi di una scatola di sabbia per apprendere come si viveva nei villaggi descritti nella Bibbia. Le figurine, i personaggi del flanellografo o delle bambole in carta incollate su del cartone sottile, delle bambole bibliche, delle bambole in fil di ferro ecc. dei modelli di case, di battelli, di animali ecc. possono essere facilmente messi nella sabbia e essere tolti dai monitori o dagli allievi.  

SCATOLA DI SABBIA SU QUATTRO SOSTEGNI


Occorrente:  Due pezzi di legno di 2,5 x15x90 cm, due pezzi di compensato di 1,25x95x120 cm, quattro pezzi di legno di 5x5x75 cm, martello, chiodi, sostegni per gli angoli inferiori, carta vetrata, vernice o smalto, pennello, sabbia pulita, uncini e viti a occhiello.



Istruzioni: Inchiodate i pezzi di legno da 90 cm con quelli da 120 cm per fare una scatola. Inchiodate solidamente un pezzo di compensato di 95x120 cm ai lati della scatola per costituire il fondo. Inchiodate un pezzo di legno di 5x5x75 cm sotto la scatola in ciascun angolo per fare i piedi ( vedere schizzo a ) . Rinforzate gli angoli con dei sostegni. Pomiciate e verniciate tutta la scatola e riempitela per metà di sabbia pulita. Avvitate due viti a occhiello su ciascun lato di 95 cm dell’altro pezzo di compensato, che costituirà il coperchio. Mettete il coperchio sotto la scatola e avvitate gli uncini nei lati di 95 cm  in modo che rimanga a posto quando gli uncini sono nelle viti a occhiello.


Inumidite leggermente la sabbia prima di usarla. Guidate gli allievi ad utilizzare la scatola sui piedi. Potete rappresentare le masse d’acqua con degli specchi e i fiumi con delle strisce di carta da bricolage. Costruite i personaggi con del filo di ferro o degli stuzzicadenti.

( Il ripiano di un pianoforte con un coperchio a cerniera sarà un’ottima scatola di sabbia su dei piedi . Ricoprite il ripiano con carta di alluminio prima di riempirlo di sabbia ).
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SCATOLA DI SABBIA


Occorrente : Cartone solido o una tavola o una scatola di legno solido, chiodi, lacca o pittura, sabbia, carta d’alluminio, specchi.


Istruzioni : Esistono diversi modi per fare delle scatole di sabbia. La più semplice, è di inchiodare del cartone o delle tavole di legno ai bordi della tavola che dovete utilizzare. Della lacca e della pittura impediranno che la sabbia penetri nelle fessure. Se possedete una scatola di legno solido, inchiodate semplicemente dei piedi e mettetela su un tavolo bass0. Ricopritela di carta  di alluminio. Se la scatola è ricoperta di carta d’alluminio, si potrà inumidire la sabbia per formare delle colline o delle valli. Per i laghi ci si può servire di specchi. Completate la decorazione con degli animali, degli edifici, dei personaggi, degli alberi e degli arbusti ecc.
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COME FARE DEGLI ORNAMENTI PER UNA SCATOLA DI SABBIA

Occorrente :
Carte geografiche, libri di geografia biblica, illustrazioni di storie bibliche, strisce di cartone ondulato, bottiglia munita di vaporizzatore, biancheria, specchio, cellophane, carta da bricolage blu, piatti di carta d’alluminio, tazza in plastica di colore chiaro, ciotole, grandi fogli di plastica, carta d’alluminio, pittura a tempera o pittura all’acqua blu, piccoli rami. 


Istruzioni : Potete costruire  rapidamente e facilmente la scatola di sabbia per la scena che avete scelto. Studiate la regione riferente al passaggio biblico o servitevi di una illustrazione della storia biblica per immaginare le colline, le valli e i corsi d’acqua. Se la decorazione serve per lo studio della geografia dei tempi biblici, non dimenticate di controllare le carte e i libri di geografia biblica. Ecco qualche suggerimento per gli ornamenti. 

Colline e valli :


Fate dei piccoli monti per le colline, delle cunette per le valli e livellate le regioni per le pianure. Per trattenere la sabbia mettete  sotto  del cartone ondulato. Potete anche inumidire la sabbia con una bottiglia munita di vaporizzatore

Mari e laghi :


Per rappresentare i laghi e i mari, potete prendere del cellophane o della carta d’alluminio. Se desiderate utilizzare dell’acqua prendete un piatto di carta d’alluminio e riempitelo di acqua.

Fiumi e corsi d’acqua :


Fate una lunga depressione nella sabbia e ricopritela di cellophane o di carta da bricolage blu. Se volete usare l’acqua, ricoprite la depressione con della carta d’alluminio  o di plastica e aggiungete dell’acqua.

Pozzi e serbatoi :


Mettete un bicchiere o una tazza nella sabbia e riempiteli di acqua. Se lo desiderate potete colorare l’acqua con della pittura a tempera o pittura ad acqua blu.

Alberi e  arbusti :


Piantate dei piccoli rami di conifere nella sabbia

Per altri soggetti di cui potrete aver bisogno nel corso della scena, servitevi di altri capitoli di questa enciclopedia: “ Illustrazioni, Modelli, Animali, ecc.” 

SCENE PER ALTRE STORIE


Occorrente : Carta in alluminio, acqua, erba o fili di ciniglia, gusci di noci, piccoli pezzi di flanella, sabbia e sassolini, un grande vassoio, cotone, pezzo di cartone sottile di media grandezza, carta da bricolage di qualsiasi colore, riso soffiato, pasta da modellare grigia o scura, filo di ferro o fiammiferi di legno ( di cui avrete tagliato le estremità ), spugna rossa, uno stampo da torta di un insieme di vasellame per bambini, ditale da cucire.


Istruzioni : Raccontate la storia scelta mettendo in ordine gli argomenti a misura che la storia progredisce . Qui sotto vi diamo tre esempi di numerose storie che potete raccontare.

Il piccolo Mosè trovato da una principessa


Per il fiume, fate un canale in carta di alluminio e riempitelo d’acqua. Per i canneti prendete dell’erba o del filo di ciniglia verde; per Mosè, fate un piccolo personaggio con del filo di ferro per il paniere di giunco e il coperchio, prendete un guscio di noce; un pezzo di flanella servirà da coperta (schizzo b).
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Dio manda il cibo dal cielo


Mettete della sabbia e dei sassolini in un grande vassoio per rappresentare il deserto. Fate dei personaggi con dei cucchiai di legno o di carta crespata ecc. e disponeteli come nello schizzo a. Per la scena seguente fate delle tende con della carta da bricolage (schizzo c) e disponetele come nello schizzo d). Per la manna prendete del riso soffiato (spiegate agli allievi che questo non è veramente della manna ma che le assomiglia).

[image: image222.png]



Elia fa discendere il fuoco dal cielo


Fate dei personaggi in filo di ferro per Elia ed i profeti di Baal  (Costruite gli altari con pasta da modellare) ed i sacrifici con argilla scura; prendete dei fiammiferi per simulare la legna da ardere (l’altare di Elia dovrà avere 12 pietre). Ritagliate una spugna rossa a forma di fiamma (schizzo a). Per la scena ed i profeti oranti, mettete Elia, i profeti ed un altare in un grande vassoio con della sabbia (V. schizzo b). Se preferite potete mettere i personaggi su dei pezzi di pasta da modellare piuttosto che nella sabbia. Quando Elia costruisce il suo altare e scava una trincea tutto attorno, mettete il suo altare in un piccolo vassoio e aggiungetelo alla scena. Disponete i profeti come nello schizzo c. Per il secchio prendete un ditale da cucire; versate 12 secchi (ditali) d’acqua sull’altare di Elia. Mettete Elia inginocchiato quando prega. Quando il fuoco scende dal cielo, togliete l’altare di Elia e servitevi della fiamma in spugna per assorbire l’acqua dalla trincea.
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PICCOLA SCATOLA DI SABBIA


Occorrente: solida scatola di cartone di circa 30x23x5 cm., sabbia o grano, personaggi e sfondi biblici, cartoni, forbici, colla.


Istruzioni: riempite la scatola di sabbia o di grano. Incollate i personaggi e gli sfondi su del cartone e tagliateli, lasciando una linguetta di 2,5 cm. nella parte inferiore di ciascuna immagine. Disponeteli nella scatola ( vedere gli schizzi ). Disponete i personaggi per rappresentare l’azione. 


Variante: prendete un vassoio della medesima dimensione della scatola di cartone. Disegnate la scena su del cartone per manifesto di 23x30 cm. Fate dei personaggi in fil di ferro o delle bambole con mollette da bucato 
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CASSETTA DI SABBIA PER COLTURA


Occorrente: semi di piante che crescano rapidamente, cassetta poco profonda, un po’ di terra, bottiglia munita di vaporizzatore.


Istruzioni: insegnate ai bambini come Dio fa crescere le piante. Riempite la cassetta di terra. Lasciate fare ai bambini dei piccoli buchi dove mettere i grani. Ricoprite i grani di un sottile strato di terra e innaffiate abbondantemente. Se l’ambiente è caldo, annaffiare nuovamente nel  corso della settimana. I bambini saranno meravigliati di vedere come i grani sono cresciuti dopo una settimana.


MEZZI PER DECORARE


Avrete sovente bisogno di decorazioni come fiori, arbusti, un lago, per fabbricare e utilizzare dei mezzi visivi. Completate le scene nelle scatole di sabbia con questi decori. Servitevene nei diorama e nei modelli. Potete usare dei rami di palma come mezzo visivo per raccontare la storia dell’entrata trionfante di Gesù a Gerusalemme.

FIORI ASSORTITI


Occorrente: bouquet di fiori piccoli in plastica di colori differenti, pasta da modellare o polistirolo, forbici, 


Istruzioni: usate dei mazzi di piccoli fiori e tagliateli nelle dimensioni volute. Piantate i fiori dentro a piccoli pezzi quadrati di polistirolo o in palle di pasta da modellare appiattite da una parte in modo che i fiori restino in piedi. Il numero e l’altezza dei fiori dipendono dall’angolo dove li collocate.
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ALBERI IN CARTA CRESPATA


Occorrente: carta crespata verde, matita, forbici, pasta da modellare.


Istruzioni: arrotolate attorno ad una matita nel senso della lunghezza una striscia di carta crespata verde di 13x30 cm. Ritirate la matita e fate delle incisioni di circa 7,5 cm. sul rotolo a distanza di 0,6 cm. Afferrate un punto al centro e tiratelo lentamente. In una palla di pasta da modellare fate un solco per l’albero e appiattitelo premendolo contro una superficie piana. Ponete l’albero nel solco. 
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PALMA


Occorrente: carta da bricolage o carta crespata verde di 23x30 cm. ,ago lungo 15 cm. e di 1 cm. di circonferenza, elastico o colla, rocchetto vuoto.


Istruzioni: ritagliate la carta in 6 pezzi, come indicato nello schizzo a. Piegate ogni pezzo di carta nel senso della lunghezza e ritagliate  da ciascuno un ramo di palma (schizzo b). Con della colla o un elastico unite i rami ad un estremo dell’ago. Mettete l’altro estremo dell’ago dentro alla bobina vuota.
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RAMI DI PALMA


Occorrente: carta da bricolage verde di 30x45 cm., matite, forbici. ago lungo 15 cm. e con una circonferenza di 1 cm., elastico.


Istruzioni: piegate la carta da bricolage nel senso della lunghezza. Disegnate i rami e ritagliateli seguendo il modello dello schizzo. Fate dei grandi palmizi ritagliando le fronde di palma nella carta da bricolage. Attaccate con un elastico le fronde alle punte degli aghi.      
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ALBERO IN FIORE


Occorrente: fazzoletto di carta rosa, forbici, piccolo filo di ferro o grosso filo bianco, ramo storto e spellato, vaso per fiori in terracotta o scatola di caffè o da sugo in ferro bianco, sabbia per riempire il vaso o la scatola, scatola di cartone di circa 7,5 cm. quadrati , due pezzi di spago di 18 cm. e di 10 cm., un quadrato di carta da bricolage, pittura a tempera, pennello, colla.


Istruzioni: tagliate il fazzoletto di carta rosa a quadrato con il lato di 6 cm. Piegate il quadrato in quattro parti ritagliatelo per fare un cerchio(schizzo a). Pinzate il cerchio nel mezzo per fare un fiore. Prendete un piccolo filo di ferro o un grosso filo bianco di 7,5 cm. e arrotolatelo alla punta pinzata (schizzo b) . Allargate il fiore (schizzo c) e attaccatelo al ramo con il filo di ferro(schizzo d). Preparate diversi fiori per fare fiorire il ramo spellato. Vi serviranno 2 o 3 dozzine di fiori. Mettete i rami nel contenitore riempito di sabbia. Se non avete il vaso di terracotta, ricoprite di smalto una scatola da caffè o da sugo in ferro bianco. Fate dei buchi nei lati della scatola di cartone e un buco di 2,5 cm. di diametro  a una dell’estremità. Fate passare lo spago di 18 cm. da un lato all’altro della scatola e fate un grosso nodo. Incollate il coperchio della scatola e dipingetela in modo che assomigli ad una gabbia per uccelli. Ritagliate un uccello nella carta da bricolage blu di 7,5 cm. quadrati ( schizzo E ). Fate un piccolo buco al dorso dell’uccello e fatevi passare una delle estremità dello spago di 10 cm.. Fate un nodo nello spago di 10 cm.. Attaccate l’altra estremità all’albero fiorito ( schizzo D ).
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ALBERI CHE STANNO IN PIEDI


Occorrente: Carta verde, cartone, forbici.


Istruzioni: Piegate la carta in quattro parti in modo da raggiungere la metà della larghezza voluta per gli alberi. Disegnate l’albero assicurandovi che i rami inferiori siano sulla piega. Ritagliatelo. 


Separate gli alberi l’uno dall’altro e prendete due modelli di albero per ciascun albero che desiderate fare. Incollateli su un cartone. Tagliate il primo albero fino alla metà partendo dall’alto lungo la linea del centro e l’altro fino a metà partendo dal basso. Inserite gli alberi l’uno dentro l’altro ( vedere gli schizzi ). 
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ARBUSTI IN SPUGNA


Occorrente: Spugne verdi in cellulosa di diversi spessori, forbici, ago di 0,6 cm. di diametro, colla. 


Istruzioni: Ritagliate le spugne dando loro la forma di cespugli, di alberi, ecc.. Incollate un piccolo ago tra due pezzi di spugna sottile tagliata a forma di fronda d’albero ( schizzo B ). Potete servirvi di arbusti in spugna dentro una scatola di sabbia su dei piedi o nelle scene sulla tavola o su un pannello di polistirolo.


ALBERI E ARBUSTI


Occorrente: Pasta da modellare, piccoli rami, paglia di carta, spugna o piccoli pezzi di mollica di pane, pittura verde aereosol.


Istruzioni: Fate degli alberi piantando dei piccoli rami nella pasta da modellare. Ricopriteli di fuscelli di paglia di carta o fissate dei piccoli pezzi di spugna dipinti di verde alle estremità dei rami.

LAGO


Occorrente: Pannello vetrato, carta stropicciata blu o argentata, un grande foglio da imballaggio, colla o miscela densa composta di zucchero e acqua con un po’ di succo di limone, sabbia.


Istruzioni: Stendete la carta d’imballaggio per terra o su una tavola bassa. Stendete la carta stropicciata sopra e mettete finalmente il panno vetrato. Fate una sponda sabbiosa estendendo la colla o il miscuglio denso lungo i piedi del vetro e cospargendovi della sabbia. Lasciate asciugare. I bambini potranno costruire una banchina con dei cubi. Incoraggiateli ad aggiungere dei battelli con dei cubi ed altre cose per il lago. Fate delle case e dei battelli con dei cubi, dei modelli in carta muniti di appoggio ecc.. Per dare un effetto ancora più realistico, potete aggiungere delle conchiglie o delle pietre.
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SILHOUTTE


Le figurine sono un mezzo visivo multiuso. Con un semplice assortimento di figurine di personaggi in flanella, di pupazzini-fiammifero articolati ecc., potete raccontare ogni tipo di storia. Potete servirvi di figurine di personaggi e di oggetti per illustrare della storie, fare dei ripassi o decorare dei tabelloni, e degli avvisi. Qualsiasi  illustrazione può essere trasformata in figurine: è sufficiente tracciare il contorno su della carta da bricolage, della flanella, del feltro o del cartone. 

FIGURINE SEMPLICI


Le figurine possono avere una forma molto semplice. Qui sotto avete diversi modelli di cui potete servirvi. Ricordatevi che le figurine non devono necessariamente essere nere, tutti i colori vanno bene.
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Potete fare della figurine ricalcando il contorno di personaggi di illustrazioni bibliche o ricavate da riviste, delle figurine per flanellografo ecc.. Il libro “Aiuto non so disegnare” pubblicato dalle edizioni Parfam/PBE, fornisce un grande numero di modelli che potete facilmente ricalcare seguendo i consigli che si trovano in questa enciclopedia.

SCATOLA E FIGURINE DI PERSONAGGI

Occorrente: Scatola di cartone ondulato di media grandezza, coltello ben affilato, molti pezzi di cartone più lunghi della scatola di 5 cm. e della medesima altezza, fazzoletto di carta bianco, carta carbone, cellophane di diversi colori, colla di caucciù, nastro adesivo trasparente, piccola lampada da tavola, smalto e pennello, figurine di personaggi, spago.


Istruzioni: Tagliate i bordi superiori della scatola. Ritagliate un’apertura in uno dei lati lasciando una cornice di 4 cm. nella parte superiore e di 1 cm. nella parte inferiore ( schizzo A ). Fate una fessura in ciascun lato della scatola a 15 cm. dall’apertura ( Schizzo A). Dipingete la scatola con lo smalto. Ritagliate un grande pezza di cartone per fare una cornice larga 15 cm. ( schizzo B ). Fate sulla carta carbone uno schizzo per lo sfondo desiderato. Servendovi di colla di caucciù incollate sullo schizzo dei pezzi di cellophane colorato secondo la forma dei diversi elementi: blu per il cielo; porpora per le montagne; verde per gli alberi ( schizzo C ). Mettete un fazzoletto di carta bianca dietro lo sfondo e incollatelo dietro la cornice con del nastro adesivo. Inserite la cornice nella fessura della scatola ( schizzo D ) mettete una piccola lampada dietro la scena e fate un buco nel fondo della scatola per poter fare passare il filo ( schizzo E ). Posizionate la lampada. Servitevi della figurina  di un personaggio attaccata nella parte superiore ad uno spago. Tenete e muovete la marionetta davanti alla scena dello sfondo rischiarato dalla lampada ( schizzo F ). Davanti allo scherno potete mettere dei personaggi o degli oggetti o dei mobili fissi.
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CARTONCINI ILLUSTRATI DA SILHOUTTE


Occorrente: Pezzo di carta da bricolage o di cartone di 23x30 cm. ( o più grande) per ciascun cartoncino, carta da bricolage nera o di altro colore per le figurine, modelli, forbici, matita, colla, matita a cera o matite feltro o matite colorate.


Istruzioni: Disegnate o ricalcate le figurine per la storia o il canto e ritagliatele. Disponetele sui dei pezzi di carta da bricolage o del cartone per creare la scena voluta. La decorazione dello sfondo può essere disegnata su della carta da bricolage con delle matite di cera. Ritagliate ogni figurina e incollatela. Potete fare una serie di cartoncini per una storia, per un canto o un versetto biblico e servirvene per l’insegnamento o il ripasso. Gli schizzi A B e C illustrano la storia del Natale; gli altri schizzi illustrano i Salmi 119 e 105.
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 FIGURINE PER IL FLANELLOGRAFO


Occorrente: Pezzo di feltro, carta assorbente, carta oleosa o carta da bricolage guarnita sul dorso di flanella o di carta vetrata, matite, modelli per le figurine.


Istruzioni: Disegnate o ricalcate delle figurine su del feltro o altro materiale. Ritagliatele. I modelli di carta come quelli di oggetti della natura ( schizzo B ) di animali ( schizzo C ) di persone ( schizzo D ) vi serviranno per illustrare una lezione una storia un versetto.
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CARTONCINI TRASPARENTI


Occorrente: Pezzo di cartone di medio spessore di 28x35 cm., cartone sottile bianco o nero di 28x35 cm., pezzo di cellophane trasparente di 25x30 cm., fazzoletto di carta di 25x30 cm., carta da bricolage nera, forbici ben affilate, riga, nastro adesivo, colla, pezzo di cellophane colorato.


Istruzioni: Ritagliate i 2 cartoni come insegna lo schizzo a lasciando una cornice di 5 cm. tutto attorno. Fate lo sfondo incollando il fazzoletto di carta su uno dei lati del cartone di medio spessore. Incollate sopra  dei pezzi di cellophane per creare delle montagne, degli edifici ecc. come insegnano gli schizzi b e c. Assicuratevi che le estremità di questi pezzi ricoprano in parte la cornice in modo che non si veda la colla o il nastro adesivo. Prendete del nastro opaco così non si vedrà quando lo metterete sulle figure ritagliate. Incollate diligentemente le figurine. Su un lato del cartone sottile, incollate il foglio di cellophane trasparente. Incollate questo cartone sull’altro in modo che  la pellicola chiara e le figurine siano tra i due( schizzo d ). Tenete i due cartoncini in modo che la luce filtri mentre raccontate la storia.


Potete animare questi cartoncini di storie. Per questo scopo incollate una linguetta di cartone sottile alle figurine che volete muovere ( schizzo e ). Fissate la linguetta dietro alla cornice con un attacco parigino ( schizzo E ). Per ottenere un facile movimento della figurina non incollate la cornice da tutti i due lati.
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OMBRE CINESI


Occorrente : Figurine ritagliate su cartone di medio spessore e attacchi a stelo metallico piegati alle estremità ( schizzo a ). Cornice in legno di 40x50 cm. o più grande, due triangoli di compensato di 0,6 o 1 cm di spessore ( le misure sono date nello schizzo b. ), quattro piccole cerniere, viti, pezzo di plastica bianco o del tessuto bianco molto sottile sufficientemente grande per ricoprire la cornice, piccoli chiodi, cacciavite, martello, lampada a braccio o piccola lampada da tavolo.


Istruzioni : Fissate un triangolo in legno a ciascun lato della cornice con le cerniere, come insegna lo schizzo c. Stendete il tessuto o il cellophane dietro la cornice fissandolo con dei chiodini. Mettete la cornice sul tavolo e mettete la lampada dietro alla cornice a qualche cm. ( schizzo c ).Mettevi dietro alla tavola e muovete le figurine dietro lo schermo. Per un migliore utilizzo tenete le figurine il più vicino possibile alla cornice.
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MURALE FATTO CON DELLE FIGURINE


Occorrente : carta da bricolage nera, modelli di figurine, matita, forbici, carta per tavolette bianca o di colore pastello o carta da macellaio bianca della lunghezza e larghezza voluta, spilli o piccoli chiodi.


Istruzioni :  Disegnate o ritagliate delle figurine su carta da bricolage nera. Prendete degli spilli o dei chiodini o della gomma adesiva per trattenere lo sfondo al muro o al luogo desiderato. Per creare la scena incollate le figurine sullo sfondo.


Variante : Spillate le figurine sullo sfondo. Coprite di carta da giornale il muro attorno al murale o il sottostante pavimento. Preparate una miscela di pittura da vaporizzare: 10 ml di pittura diluita in un po’ d’acqua e mescolate fino ad ottenere una consistente  miscela. Vaporizzate completamente lo sfondo e le figurine. Quando il tutto sarà asciutto, togliete la carta da giornale e le figurine. Delle figurine bianche si intoneranno molto bene con uno sfondo rosso, verde o blu scuro.
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SCENE TRIDIMENSIONALI E SCENE SULLA TAVOLA

Questo genere visivo è efficace nell’insegnamento Perché fornisce agli allievi l’occasione di partecipare alla elaborazione e alla realizzazione di progetti. Durante più settimane, potete fare e utilizzare delle scene semplici o complesse e fornire agli allievi nello stesso tempo delle occasioni per apprendere. Preparate prima le vostre lezioni!

SCENE DI BASE SULLA TAVOLA


Occorrente: Tavola di circa 90 cm. quadrati, sufficiente carta da imballaggio spessa per ricoprire la parte superiore della tavola, puntine da disegno, pezzo di cartone da 90x35 cm., carta per tavolette da 90x35 cm., pittura, scatola da scarpe. Occorrente facoltativi: colla, sabbia o sassolini, stelle, pezzo di tessuto o della carta crespata blu di 90x35 cm., pasta da modellare.


Istruzioni: Ricoprite la tavola con la carta da imballaggio spessa e tenete fermi i lati con delle puntine da disegno. Ricoprite il cartone con la carta bianca e dipingetelo di blu pallido lasciando qualche nuvola bianca, con delle puntine fissatelo dietro la tavola in modo che rimanga diritto. Fissate allo steso modo una scatola da scarpe dietro la tavola per mettere i mezzi visivi di cui avete bisogno durante la lezione. Spalmate della colla sulla tavola ricoperta di carta e spargetevi della sabbia. Aggiungete dei sassolini per dare l’impressione di un deserto. Incollate delle stelle su della carta crespata o del tessuto blu per creare un cielo stellato. Per preparare le vostre scene sulla tavola riportatevi alle rubriche riguardanti i, gli alberi gli arbusti, i personaggi e gli animali. Potete usare la pasta da modellare per fare dei pozzi, delle brocche e dei mobili, comperate dei mobili da bambola e ancora comperate dei personaggi e animali in ceramica o plastica.


Per una scena più complessa, potete prendere del tessuto verde scuro o ocre per fare delle colline, dei sentieri e delle regioni desertiche. Spiegazzate dei fogli di giornale e metteteli sopra il tessuto per fare delle colline e delle valli. Delle strisce di tessuto blu possono rappresentare un corso d’acqua. Le scene di base degli schizzi sottostanti possono essere modificate in modo da raccontare la storia voluta.

[image: image239.png]-

Il

I

L





GESU’ E LA SUA CASA


Potete fare un modello della casa di Gesù seguendo le istruzioni date per la casa della Sunamita. Togliete la camera sul tetto della casa mettetela di fianco come insegna lo schizzo. Essa rappresenterà il laboratorio del carpentiere. Mettete gli alberi sulla tavola per avere una migliore scenografia. Ritagliate un’immagine del bambino Gesù da un libro della scuola domenicale o da un’altra illustrazione, o ancora prendete una figurina per flanellografo, munitela di un appoggio, perché rimanga in piedi. Servitevi del modello d’asino e fate un asino che aggiungerete alla scenografia.
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PICCOLO VILLAGGIO


Fabbricate diverse case e mettetele sul tavolo. Fate degli alberi seguendo le istruzioni date in altra pagina e metteteli nei punti desiderati. Fate anche un pozzo con la pasta da modellare e mettetelo in primo piano. Potete confezionare dei personaggi con cucchiai di legno o mollette da bucato e aggiungeteli alla scena per raccontare o ripassare una storia.

[image: image241.png]



( Potete procurarvi presso le edizioni Parfam/PBE un quaderno intitolato “ Villaggio ai tempi della Bibbia”. Questo quaderno contiene un villaggio in miniatura che voi stessi potete montare ).

GRANDE VILLAGGIO PALESTINESE


Occorrente: Carta bianca per tavolette della lunghezza del tavolo che utilizzerete, cartone della medesima lunghezza, forbici, colla, matite di cera, carta da imballaggio per ricoprire la tavolo, puntine da disegno.


Istruzioni: Incollate il pezzo di carta per tavolette sul cartone. Disegnate delle montagne sullo sfondo. Ricoprite la tavola con la carta da imballaggio e tracciatevi un lago, una strada. Con delle puntine da disegno fissate lo sfondo dietro la tavola. Fate delle case e degli alberi. Metteteli nei punti appropriati sulla tavola. Prendete delle figurine di riviste o di flanellografo ( montate su un solco di pasta da modellare o incollate sul delle mollette da bucato ) e disponetele nel punto desiderato.
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TABERNACOLO NEL CAMPO EBREO


Occorrente: Pezzo di carta scura da bricolage di 21,5x28 cm.( uno per ogni tenda ), forbici, coltello, carta opaca, matite, seghetto, bobina, due aghi lunghi 6 cm. e di 0,6 cm. di diametro, pittura e pennello, matite di cera, pezzo di filo di ferro di 30 cm., colla, tessuto imprimè di 25x7,5 cm., due strisce di cartone bianco di 125x6 cm., una di 63x6 cm. e due di 19x6 cm.. 

Recinto del sagrato


Istruzioni: Incollate le strisce di cartone di 125 cm. alle estremità del cartone che misura 63 cm.; incollate le due strisce di 19 cm. alle estremità libere di quelle che misurano 125 cm. per formare un rettangolo ( schizzo A ). Disegnate 20 pilastri sulle strisce di 125 cm. e nove su quelle di 63 cm.. Per la porta segate una bobina in due per fare due supporti e inserite un ago in ciascun supporto per fare i pilastri della porta. Con un coltello fate una tacca sopra gli aghi. Dipingete i pilastri in oro. Incollate il tessuto imprimè sul filo di ferro di 30 cm. per fare le tendine della porta. Appendete le tendine tra i pilastri inserendo il filo negli uncini ( schizzo B ).

Tende

( Vedere “Tenda semplice in carta”  )

Tabernacolo

( Vedere “Tabernacolo” )

Mobili

( Vedere “Mobili del tabernacolo” e “Modello dell’arca dell’alleanza” )

Disposizione

Mettete i mobili nel tabernacolo secondo il diagramma ( schizzo C ). In seguito mettete il tabernacolo, il tino e l’altare di rame nel sagrato del tabernacolo. Mettete le tende come insegna lo schizzo A.
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(Potete procurarvi presso l’edizione Parfam/PBE un quaderno intitolato “Modello do tabernacolo”. Questo quaderno contiene un tabernacolo che potete assemblare voi stessi e dà la spiegazione del simbolismo ).

ARCA DI NOE’ SU UNA TAVOLA


Occorrente: Piccoli rami, pasta da modellare, spugna verde, stuzzicadenti, modello dell’arca,  personaggi con mollette da bucato per Noè e la sua famiglia, carta per tavolette, sabbia, nastro adesivo.


Istruzioni: Fate degli alberi inserendo dei piccoli rami in piccoli solchi di pasta da modellare e attaccate dei piccoli pezzi di spugna alle estremità dei rami. Fate diverse copie di animali di varie specie. Incollate la carta per tavolette sopra la tavola e spargetevi sopra della sabbia. Disponete gli alberi, l’arca, gli animali e i personaggi di Noè e della sua famiglia per fare la scena desiderata. 
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PALAZZO A TRE DIMENSIONI


Occorrente: Carta da bricolage di 23x30 cm., matite di cera, striscia di carta gialla da bricolage di 4x18 cm., striscia di tessuto per fare un tappeto ( o un pezzo di carta colorato ), un attacco parigino di 1,25 cm., forbici, cartone sottile, illustrazioni della regina Ester e del re Assuero, stuzzicadente giallo, colla.


Istruzioni: Ritagliate le illustrazioni della regina e del re da immagini di racconti biblici ( oppure prendete delle figurine per flanellografo ). Piegate la striscia di carta di 18 cm. a forma di trono per il re ( vedere schizzo ). Servitevi di uno stuzzicadente giallo per fare lo scettro. Fate due pieghe nel grande pezzo da bricolage e lavoratelo in modo da formare lo sfondo del palazzo. Disegnate delle finestre, dei tendaggi sullo sfondo. Il pezzo di tessuto servirà per il tappeto.
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GREMBIALI E SACCHETTI PER RACCONTARE DELLE STORIE


  Le sorprese attirano l’attenzione e captano l’interesse dei bambini. Un mezzo efficace per fare delle sorprese è quello di servirsi di grembiuli e di sacchetti per raccontare delle storie. Mettete ciò che occorre  per la lezione in un sacchetto o in una tasca di un grembiule. Servitevene in seguito per presentare una storia, insegnare un versetto da imparare a memoria, fare un ripasso, aiutare i fanciulli ad imparare ad essere rispettosi ed attenti durante il culto.

GREMBIALE PER RACCONTARE UNA STORIA


Occorrente : grembiule con davanti una grande tasca, oggetti da mettere nella tasca ( se il vostro grembiule non ha la tasca, non avete che da spillarvi un sacchetto di carta ).


Istruzioni : mettete un oggetto ( una barchetta, una bambola ecc.) nella tasca prima della lezione. Al momento opportuno, fate indovinare ai bambini ciò che vi è nella vostra tasca. Incaricate un bambino di ritirare dalla gli oggetti  ed iniziate a parlare di questi oggetti per presentare o ripassare una storia.

disegno  
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GREMBIULE A SORPRESA


Occorrente: grembiule, strisce di tessuto di circa 9 cm di larghezza e lunghe come il grembiule più 2 cm, ago, filo, forbici.


Istruzioni : Cucite le strisce di tessuto sul grembiule come insegna lo schizzo a distanti le une dalle altre circa 10 cm. Fate delle cuciture nella lunghezza e nella larghezza di ciascuna striscia per fare delle tasche ( schizzo b ). Mettete nelle tasche dei piccoli oggetti che riguardano la lezione, delle piccole sorprese per i bambini più piccoli, delle illustrazioni di versetti odi storie da ripassare.
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PICCOLO GREMBIULE CON TASCHE


Occorrente : pezzo resistente di cotone di 90x50 cm, filo del medesimo colore, bottoni o uncini a occhiello, ago. Macchina da cucire.


Istruzioni : tagliate una striscia di 90x10 nel tessuto; mettetela da parte. Fate l’orlo al lato di 90 cm, piegate verso l’alto una striscia di 15 cm e pressatela con il ferro     da stiro, cucite i lati. Misurate delle sezioni di 15 cm di larghezza ( vedere schizzo b ) e fate una cucitura per realizzare delle tasche. Pieghettate la parte superiore del grembiule e cucite sul davanti la striscia di 10 cm. Piegate in due nel senso della lunghezza la striscia e cucitela sopra le pieghe del grembiule. Fate una cucitura alle due estremità. Cucite un bottone e fate una bottoniera. Mettetevi il grembiule quando vi servite dei mezzi visivi: durante la presentazione di marionette, per custodire le marionette supplementari e  l ‘ occorrente. Quando usate il flanellografo per tenere in ordine le figurine, quando disegnate per tenere in ordine le matite, per separare le matite di diverso colore.
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GREMBIULE IN FLANELLA
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Occorrente: pezzo di flanella di colore blu chiaro di 30x50 cm, due pezzi di flanella di colore blu chiaro di 10x45 cm, pezzo di flanella di colore  scuro di 55x50 cm, due pezzi di flanella di colore scuro di 10x70 cm, pezzo di tela spessa di 65x47 cm, filo, macchina da cucire.


Istruzioni: cucite insieme i due pezzi di flanella di colore scuro nel senso della lunghezza del lato di 50 cm ( schizzo a ). Mettete la tela dietro ai due pezzi di flanella in modo che la flanella scura oltrepassi la tela di 15 cm ( schizzo b ). Ripiegate i bordi della flanella sotto la tela solo su tre lati come insegna lo schizzo b e fate un orlo per trattenere al suo posto la tela. Fate un orlo all’estremità scura e piegatela verso il davanti del grembiule ( schizzo c ). Fate una cucitura nel mezzo e alle due estremità per fare due tasche. Per fare delle strisce di tasche, piegate a metà nel senso della lunghezza i due pezzi di flanella scura che rimangono. Cucite il lato più lungo ad una delle estremità, girate il lato migliore sul diritto e pressatelo. Attaccate le strisce di tasche blu nella parte alta del grembiule ( estremità blu ) a 13 cm dei lati ( schizzo d ).Attaccate le strisce di tasche scure ai lati a 20 cm dal fondo del grembiule. Per utilizzare il grembiule indossatelo come insegna lo schizzo e. Cucite le figurine di flanella sul davanti . La parte blu servirà da cielo e la parte scura da suolo. Riponete le figurine di cui non avete bisogno nelle tasche inferiori. I bambini più piccoli amano particolarmente questo genere di flanellografo.

SACCHETTO PER RACCONRARE DELLE STORIE


Un sacchetto che racconta delle storie è un sacchetto in tessuto di circa 30 cm quadrati e contenente delle sorprese. Fatelo con del cotone di colore vivace e servitevi di un nastro o di un cordoncino per fare il cordone. Appendetelo in qualche posto dell’aula. Incaricate un bambino di portarvelo quando vi serve. Riempitelo di sorprese prima della lezione ( ad esempio un montone per la storia del pastore o di Davide, il piccolo Mosé in un cesto ecc. ).
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SACCHETTO PER IL RIPASSO


Occorrente: diversi sacchetti di media grandezza e di carta scura ( uno per ogni allievo ), oggetti riguardanti il versetto o la storia da imparare, graffette o nastro adesivo trasparente.


Istruzioni: Mettete in ogni sacchetto un oggetto. Ripiegate la parte superiore, graffatela oppure incollatela. Lasciate che ogni allievo scelga un sacchetto e lo apra. Se riuscirà a recitare il versetto  o raccontare la storia richiamata dall’oggetto potrà trattenere il medesimo sino alla fine del ripasso. Se invece non riuscirà dovrà dare ad un altro allievo la possibilità di rispondere, e se quest’ultimo risponderà correttamente tratterrà il sacchetto e l’oggetto. Chi perde il proprio sacchetto potrà ottenerne un altro rispondendo all’interrogazione di un altro allievo.                                                    
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DISEGNO CON TRATTINI

Il metodo di illustrazione con linee è un mezzo di insegnamento efficace con i fanciulli. Per fare dei disegni con le linee non avete bisogno che di una lavagna e un gessetto, oppure dei grandi fogli di carta e matite di cera. Potete pure servirvi di un filo di ciniglia o di flanella. Non è indispensabile essere degli artisti, né di eseguire dei disegni dettagliati; l’immaginazione fertile dei bambini si occuperà dei dettagli! Quando utilizzate questo metodo di insegnamento per illustrare una lezione disegnate l’immagine nel medesimo tempo che raccontate la storia: fate dei disegni semplici per lo sfondo e delle lineette diritte per i personaggi. I bambini possono fare il loro disegno con linee per un ripasso o per illustrare l’applicazione della lezione.

ILLUSTRAZIONI MEDIANTE LINEE


Occorrente: pezzi di carta da giornale grandi o di carta da bricolage ( uno per ogni scena programmata ), matite di cera o gessetti colorati.


Istruzioni: se lo ritenete disegnate lo sfondo prima dell’inizio della lezione. Raccontando la storia, disegnate delle semplici linee per rappresentare dei personaggi. Se volete dare più dettagli potete disegnare dei pupazzini fiammifero ( vedere “ Disegni umoristici” e il quaderno “Insegnate con dei pupazzini fiammifero”pubblicato dalle edizioni PARFAM/PBE ). Quando la scena cambia e avete bisogno di una nuova scena, prendete un altro foglio di carta. Ad es. potrete illustrare la moltiplicazione dei pani nel modo seguente: in mezzo al primo foglio disegnate una linea verde per rappresentare una montagna, poi una piccola linea rosso scuro per rappresentare il ragazzino con il cibo e parecchie linee pallide per le persone che gli stavano intorno ( schizzo a ). Continuando la storia, disegnate una montagna sul secondo foglio e aggiungete un lago tracciando una linea ondulata blu. Aggiungete un albero se lo desiderate. Tracciate una linea blu scuro per rappresentare Gesù seduto sull’alto della montagna e delle altre linee scure per rappresentare la folla, senza dimenticare la linea rosso cupo per il ragazzino ( schizzo b ). Sul terzo foglio disegnate la montagna, il lago, Gesù e la folla. Mettete la linea rosso cupo vicino a Gesù per rappresentare il ragazzino. Al termine della storia disegnate due cerchi in fondo alla pagina per rappresentare i 12 panieri di cibo ( schizzo c ).

[image: image252.png]i i





ILLUSTRAZIONI CON LINEE AL FLANELLOGRAFO


Occorrente: flanellografo, sfondo appropriato, strisce strette di feltro o di flanella lunghe 10 o 15 cm, profili di alberi, case ecc. ritagliati dal feltro o dalla flanella.


Istruzioni: incominciate con lo sfondo, aggiungetevi delle strisce per i personaggi e dei profili per gli oggetti. Zaccheo, scegliete uno sfondo sul quale si veda una strada e delle colline. Prendete una striscia larga di colore vivace per rappresentare Gesù, una striscia corta per rappresentare Zaccheo e parecchie strisce scure per la folla. Disponete le strisce ( schizzo a ) spiegando che Zaccheo non poteva vedere Gesù. Raccontando come Zaccheo corse avanti, togliete le strisce, aggiungete un albero e mettete Zaccheo sopra l’albero ( schizzo b ). Per terminare la storia, aggiungete la folla e Gesù ( schizzo c ):  per ultimo scendete Zaccheo dall’albero e mettetelo a fianco di Gesù.
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ILLUSTRAZIONI CON LINEE ALLA LAVAGNA


Occorrente: lavagna, cancellino, gessetto bianco o colorato.


Istruzioni: su una lavagna pulita disegnate uno sfondo semplice per la storia da raccontare. Nel raccontarla fate delle linee semplici per rappresentare i personaggi. I personaggi principali possono essere di colore differente. Quando l’azione cambia, spostate i personaggi cancellando le linee che li rappresentano e ridisegnateli nella loro nuova posizione.


La storia di Adamo ed Eva nel giardino dell’Eden potrebbe essere illustrata come qui sotto.
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ILLUSTRAZIONI CON LINEE MEDIANTE FILO DI CINIGLIA


Occorrente: pezzi di filo di ciniglia bianchi o colorati, sfondo in flanella.


Istruzioni: tagliate il filo di ciniglia in pezzi della lunghezza desiderata. Rappresentate gli oggetti dando ai pezzi di ciniglia la forma voluta. Se possibile prendete del filo di ciniglia di colore adatto, ad es. bianco per le nuvole, blu per il mare ecc. Per i personaggi prendete dei pezzi piccoli diritti. Nell’esempio sottostante vi presentiamo la storia della traversata del mar Rosso. Lo schizzo mostra la nuvola che condusse Mosé e il popolo verso il mar Rosso. Fate la nuvola incurvando un pezzo di filo e unendone le estremità. Per fare il mare fate delle piccole curve in un pezzo grande di filo e mettetele lungo la larghezza del flanellografo. Un pezzo di filo diritto posto sul fondo del tabellone rappresenterà la terra. Lo schizzo b mostra il cammino nel mare e gli Israeliti intenti a traversare. Togliete un pezzo di mare e mettete due pezzi diritti per tracciare il cammino. Spostate i personaggi lungo il cammino. Lo schizzo c mostra il popolo al sicuro sull’altra sponda. Togliete il cammino e rimettete il pezzo di mare. Spostate il pezzo di terra dall’altro lato del mare e collocatevi i personaggi.
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SCATOLE AD IMMAGINI


Una scatola ad immagini è un eccellente mezzo di insegnamento perché gli allievi possono partecipare alla sua realizzazione. Per esempio, per un ripasso gli allievi disegnano una serie di immagini illustranti una o più storie incollando questi disegni insieme ve ne servirete nella scatola. Quando si svolgono le immagini nella scatola gli allievi possono raccontare la storia. In una scatola ad immagini potete utilizzare delle storie e delle poesie illustrate dagli allievi . con questo mezzo visivo potete anche insegnare dei canti illustrati, dei grafici e dei tabelloni cronologici preparati su carta per tavolette. Servitevi della scatola ad immagini prima, durante e dopo la lezione della scuola domenicale, per l’insegnamento o per il ripasso, durante le riunioni di club ecc.
BUSTA AD IMMAGINI


Occorrente: busta di medie dimensioni, carta, colla, forbici, matite di cera o piccole immagini.


Istruzioni: ritagliate una finestra di cm10x8 sul davanti della busta. Sigillatela e ritagliate le estremità. Ritagliate una striscia di carta che potrà facilmente entrare nella busta. Disegnate o incollate delle immagini sulla striscia di carta per raccontare una storia, per ripassare un versetto imparato ecc. Mettete la striscia di immagini nella busta. Arrotolate la striscia e tenetela in mano. Tirate la striscia svolgendola, immagine per immagine, mentre raccontate la storia ( vedi schizzo c ).
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SCATOLA CON IMMAGINI PER IL RIPASSO DI UNA STORIA


Occorrente: scatola di cartone, carta per tavolette, immagini, forbici o coltello, colla.


Istruzioni: prendete una scatola di 5 o 10 cm più alta delle immagini. Ritagliate una finestra sul davanti della scatola, lasciando una cornice di 2,5 cm. tutt’intorno. Fate una fessura in ogni lato opposto a circa  2,5 cm. dietro la finestra. Incollate delle immagini su una striscia di carta per tavolette un po’ più stretta dell’altezza della striscia. Lasciate tra le immagini 5 cm. circa. Piegate ciascuna sezione a fisarmonica come insegna lo schizzo. Quando un’immagine appare sullo schermo raccontate brevemente la storia. 
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SCATOLA AD IMMAGINI PER STORIA SU ROTOLO


Occorrente: scatola di cartone grande, carta per tavolette (per il rotolo), coltello o forbici, due aghi.


Istruzioni: ritagliate una finestra in uno dei lati della scatola lasciando una cornice di 2,5 cm. Fate una fessura di 37 cm. sui due lati opposti della scatola a 1,25 cm. dietro la finestra. Togliete l’ago da un’estremità del rotolo di immagini e inserite il rotolo nella fessura (schizzo b). Rimettete in seguito l’ago nel rotolo.

SCATOLA CON IMMAGINI


Occorrente: serie di immagini illustranti delle storie, rotolo di carta per tavolette più larga di 7,5 cm. delle immagini, scatola di cartone più alta e più larga di 18 cm. delle immagini, due aghi di 6 cm. di diametro e di 10 cm. più lunghi della larghezza della scatola, coltello, riga, nastro adesivo, matita, colla, pittura e pennello.


Istruzioni: incollate le immagini sulla striscia di carta  per tavolette lasciando 5 cm. tra le immagini e 15 cm. ai lati delle estremità della striscia. In uno dei lati della scatola, a partire da 10 cm. dal basso ritagliate una finestra di 2,5 cm. meno larga e meno alta delle immagini. Nei due lati della scatola vicini alla finestra fate dei buchi nella parte alta a 4 cm. dall’angolo (schizzo b). Fate due altri buchi sul fondo della scatola ugualmente a 4 cm. dall’angolo. Dipingete la scatola. Inserite un ago nel buco della parte inferiore. Incollate la striscia delle immagini all’ago e arrotolate la striscia attorno all’ago fino a che non appare la prima immagine della finestra. Attaccate la parte alta della striscia all’altro ago e inseritelo nel buco della parte alta. Chiudete la parte superiore della scatola. Girate l’asta dall’alto per far apparire le immagini Dal basso all’alto.
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SCATOLA AD IMMAGINI IN LEGNO


Occorrente: una scatola in legno di circa 38x53x20 cm., due aghi di 2,5 cm. di diametro e di 63 cm. di lunghezza (oppure due pezzi di manico di scopa), 4 bottoni piccoli, martello, chiodi, carta cache (?), sega, trapano, pezzo di cartone di 38x53 cm., matite di cera, rotolo di carta per tavolette largo 45 cm.-


Istruzioni: seguite le istruzioni date precedentemente per la scatola per immagini servendovi questa volta di una sega per fare la finestra e di un trapano per fare i buchi. Se lo desiderate aggiungete dei bottoni all’estremità dei bastoni. Le immagini possono essere disegnate o incollate sul rotolo di carta per tavolette. Attaccate la carta ai bastoni, chiudete il fondo della scatola con un pezzo di cartone. Lasciate ai bambini la possibilità di servirsi di questa scatola per ripassare le storie.
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SCATOLA AD IMMAGINI PER ILLUSTRARE DEI VIAGGI


Occorrente: scatola di 30x48 cm, due aghi di 1 cm di diametro e lunghi 40 cm ( oppure pezzo di manico di scopa ), puntine da disegno a punta lunga , due bobine di nastro adesivo vuote ( la parte interna ) di 5 cm di diametro e larghe 1,25, carta cache larga 2,5 cm, otto pezzi di carta per macchina da scrivere o della carta da bricolage di 2,5 cm quadrati, nastro adesivo, sfondi.


Istruzioni: Se gli angoli della scatola non sono abbastanza solidi rinforzarli con del nastro adesivo trasparente.


1. ritagliate un’apertura di 23x38 cm nel coperchio della scatola ( vedere schizzo ).


2. Mettete i pezzi di carta di 2,5 cm quadrati su un pezzo di carta cache di 43 cm di lunghezza come insegna lo schizzo ( le parti bianche servono da guida)

3. Incollate la striscia della carta cache all’interno del coperchio, esattamente sotto l’apertura (vedere schizzo .


4. Pressate con forza le parti della carta cache contro il coperchio. Le sezioni dove ci sono i pezzi di carta formeranno delle piccole tasche nelle quali metterete i personaggi e gli oggetti.

5. In uno dei lati di 48 cm del coperchio fate due buchi di 2,5 cm di diametro.(scegliete il lato che non è vicino alla carta cache) Fate i buchi a 38 cm di distanza e a 2 cm da ciò che sarà il davanti della scatola ad immagini una volta terminata.


6. In uno dei lati di 48 cm del fondo della scatola fate due aperture a 38 cm di distanza . Ogni apertura dovrà avere 2 cm di larghezza e 4 cm di profondità (vedere schizzo ).

7. Mettete i bastoni nella scatola e tratteneteli con le puntine da disegno come insegna lo schizzo
Infilate una bobina vuota di nastro adesivo in ogni bastone ( vedere schizzo ) o incollate una ruota di cartone come è descritto nello schizzo di destra.
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8. Incollate gli sfondi insieme per formare un foglio continuo, potete fare degli sfondi semplici disegnando o ricalcando una montagna, un fiume, un albero ecc. servendovi di illustrazioni di riviste

9. Prendete della carta cache per incollare l’estremità destra della striscia dello sfondo al bastone di destra. Arrotolate la striscia dello sfondo sul bastone ; incollate in seguito l’estremità sinistra al bastone di sinistra ( vedere schizzo) 

10. Mettete il coperchio sulla scatola ( vedere schizzo )
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Confezione di figurine. Potete fare dei personaggi o degli oggetti ricalcandoli o ritagliandoli da riviste , da fogli della scuola domenicale o da libri di storie bibliche. Incollate le figurine su del cartone sottile e ritagliateli lasciando una linguetta di 2 cm nella base. Per fare delle figurine grandi fate due linguette a 3 cm di distanza.


Utilizzazione della scatola. Mettete le linguette dei personaggi o degli oggetti nelle piccole tasche del nastro di carta cache ( schizzo a ) Per dipanare la striscia dello sfondo, girate il bastone appropriato ( schizzo b )
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SCATOLA AD IMMAGINI

Occorrente: una scatola grande da scarpe, forbici, striscia di carta di 7,5 cm di larghezza e lunga quanto desiderate, piccole immagini tratte da riviste o da fogli della scuola domenicale, foglio di cellophane blu di 13x20 cm, coltello, colla, nastro adesivo.   


Istruzioni: ritagliate un apertura di cm.10x10 nel coperchio della scatola (schizzo a). Incollate il foglio di cellophane all’interno del coperchio per ricoprire l’apertura. A una delle estremità della scatola fate un buco di cm.5 di diametro. All’estremità opposta fate una fessura ad ogni lato (schizzo b) a 2,5 cm. dal fondo della scatola e lunga cm.9. Incollate in ordine le immagini sulla striscia di carta. Inserite la carta nelle due fessure in modo da poterla vedere guardando attraverso il buco. Mettete il coperchio sulla scatola. Potete ricoprire l’esterno della scatola con della carta colorata.


TABELLONI DI VARIO TIPO


L’utilizzazione appropriata di tabelloni di vario tipo può essere molto utile al monitore ed al narratore di storie per vivacizzare i personaggi della storia, per condurre l’uditore sui luoghi dell’azione ed in seguito guidarlo nell’applicazione della verità della lezione. I diversi tipi di tabelloni suggeriti qui di seguito permettono una varietà di presentazioni visive. Con i tabelloni magnetici gli allievi possono vedere i personaggi, le nuvole, gli animali, le navi in movimento, ecc. Il tabellone con le scanalature ed il tabellone con piccole tasche sono adatti a piccoli gruppi perché permettono agli allievi di muovere loro stessi i personaggi. I tabelloni in polistirolo sono adatti per scene tridimensionali e per il ripasso. Il tabellone più interessante per gli allievi più grandi è quello elettrico. Tutti questi tabelloni sono descritti qui di seguito e sono facilmente realizzabili.

TABELLONI IN POLISTIROLO


Occorrente: pezzo di polistirolo bianco o verde di cm.2,5x30x30 o più grande, figurine per il flanellografo (o personaggi in fil di ferro o in ciniglia ecc.), bastoncini lunghi e sottili, nastro adesivo,


Istruzioni: incollate i bastoncini sul dorso delle figurine (schizzo a). (per delle figurine più piccole, potete prendere degli spilli, degli aghi da rammendo o degli stuzzicadenti rotondi). Se volete, potete fare uno sfondo per la storia. Incollate un piccolo bastone ad ogni lato dietro la scena: indi fissate lo sfondo al tabellone (schizzo b). Potete aggiungere degli alberi, degli arbusti, dei fiori ecc., servendovi di modelli. Potete spostare i personaggi nel corso della storia.
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PICCOLO TABELLONE MAGNETICO


Occorrente: diverse calamite lunghe, foglio metallico di circa 23x30 cm. o un altro pezzo di ferro piatto (vassoio, piccola tavola metallica), immagini per gli sfondi, figurine.


Istruzioni: per la decorazione, ritagliate da riviste dei paesaggi senza personaggi o disegnate lo sfondo che desiderate. Fissate lo sfondo al foglio metallico mettendo una calamita ad ogni angolo (schizzo b). Servitevi di una piccola striscia di nastro adesivo arrotolato con il lato incollante verso l’esterno (schizzo a) per attaccare una calamita al dorso di ogni figurina utilizzata. Le calamite attrarranno i personaggi e gli oggetti allo sfondo (schizzo b). Dopo aver utilizzato le figurine di una storia staccate le calamite e servitevene per le figurine di un’altra storia. Potete utilizzare i tabelloni magnetici allo stesso modo che i flanellografi e i tabelloni d’affissione.

[image: image264.png]



TABELLONE MAGNETICO DI CARTONE


Occorrente:  diversi pezzi di cartone per manifesto spesso e bianco di cm.35x55, pittura ad acqua e pennelli o delle matite feltro nere o colorate, due calamite di forma allungata per ogni figurina, gomma adesiva o piccoli spilli, figurine per flanellografo, nastro adesivo .


Istruzioni: disegnate uno sfondo sul lato bianco di ogni cartone. Dipingetelo con pittura ad acqua (non pittura a tempera) o con delle matite feltro (schizzo a). Sul dorso del cartone disegnate con la matita la medesima scena rovesciata: ciò vi servirà da guida per lo spostamento dei personaggi. Incollate una calamita dietro ad ogni figurina. Tenete le figurine sul davanti del cartone e mettete una seconda calamita dietro il cartone (schizzo b). Spostate la figurina con garbo muovendo la calamita posta dietro il cartone. Le figurine che non devono essere spostate possono essere fissate al cartone con della gomma adesiva o degli spilli. Assicuratevi che la figurino che muovete non urti un’altra figurina altrimenti cadrebbe dal tabellone. Quando raccontate la storia posate il tabellone su un treppiede o su una tavola. Per il treppiede (vedi “Treppiede per carte”. Cambiate la scena togliendo il tabellone e sostituitelo con un altro sul treppiede. Questo tipo dim tabellone è molto adatto per raccontare storie d’azione.
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TABELLONE CON SCANALATURE


Occorrente: tavola di cm.30x40x25, sega, carta vetrata, pittura verde e pennello, cartone per affissione per lo sfondo, figurine, cartone sottile, forbici, matite di cera, colla.


Istruzioni: su un lato della tavola tracciate delle linee distanti cm.4 le une dalle altre (schizzo a). Segate lungo le linee per fare delle scanalature di cm.0,6 di profondità. Levigate la superficie della tavola con carta vetrata e dipingetela di verde. Incollate le figurine sul cartone, lasciando una linguetta di cm.2 alla base di ciascuna. Piegate la linguetta verso l’alto a cm.o,6 dal basso della figurina (schizzo b) e incollatela per raddoppiare lo spessore. Sarà la linguetta che tratterrà la figurina nella scanalatura. Disegnate lo sfondo sul cartone per affissioni. Mettetelo in una scanalatura della tavola (schizzo c). Disponete i personaggi secondo la scena voluta.
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TABELLONE ELETTRICO


Se questo tabellone vi sembra interessante ma non siete in grado di fabbricarlo chiedete ad una persona della vostra chiesa abile per questo lavoro di aiutarvi. 


Occorrente: pannello perforato di cm.40x6o, pila per lampada tascabile (l75 Keystone o altra), ampolla colorata, e se non la trovate un’ampolla di lampada tascabile verniciata con smalto per unghie colorato, porta ampolla, mt.4,5 di filo elettrico, cm.90 di filo attorcigliato n°12,28, bulloni 8:32 di l,25 cm., 28 madre-vite 8,32, tre bulloni 6:32 di cm.0,6, cartoncini di cm.45x30 (cartoncini per le domande e le risposte), carta vetrata e vernice (se volete).


Istruzioni: Tagliate il pannello perforato in modo che abbia 2° buchi in verticale e 24 in orizzontale con circa cm.1,25 attorno. Levigate i lati del pannello e verniciatelo se lo volete. Mettete un bullone 8:32 in ognuno dei 24 buchi incominciando dall’intersecazione della 5° colonna e della 7° fila, lasciando 2 buchi tra ogni bullone. Si avranno così 6 bulloni nella larghezza e 4 nell’altezza. Nella parte alta del tabellone si avranno 6 file vuote (vedi schizzo a). Girate il tabellone e mettete le estremità del filo elettrico secondo il diagramma dello schizzo b. Arrotolate le estremità del filo attorno ad ogni bullone e in seguito avvitate una madre vite per trattenerlo. Fate un tabellone di installazione come quello dello schizzo c (il lato sn. Del tabellone è numerato consecutivamente dall’alto al basso  e il lato destro indica le estremità di ogni filo). 
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Potete modificare l’installazione se volete ma conservate sempre un’estremità del filo del lato sn. E l’altra estremità del lato dx . Per assicurarvi di aver fatto un buon impianto costruite un tabellone al rovescio (schizzo d) che vi servirà per preparare il foglio delle domande. Potete vedere che la colonna 1,2,3,4, all’estremità sn. nello schizzo  è ora all’estremità dx nello schizzo d. Il questionario avrà le domande a sn e le risposte a dx come nello schizzo e. Fate un buco nell’alto del tabellone sotto la 3° riga e la 12° di ciascun lato (vedi schizzo a). Inserite il porta ampolla. Usate un bullone 6:32 per trattenere il porta-ampolla al bullone. Avvitate il supporto della pila con dei bulloni 6:32 e posizionate la pila. Tagliate il filo attorcigliato in due parti e attaccate l’estremità di una delle punte all’estremità del supporto della pila. Attaccate la punta dell’altro filo al porta ampolla. Fate passare le altre estremità davanti al pannello attraverso i buchi contrassegnati da una x sullo schizzo. Liberate le punte del filo dall’involucro per 1,25 cm. e mettete un pezzo di cuoio intorno ai fili per trattenerli insieme e  per avere un punto di contatto con i bulloni. Unite il porta ampolla ed il supporto della pila servendovi di un piccolo pezzo di filo elettrico. Fate un foglio questionario come nello schizzo e tagliando dei piccoli quadrati in ogni parte per lasciare vedere la testa del bullone. Scrivete delle domande sul lato sn del cartoncino, seguendo il tabellone dello schizzo d (o quello che avete fatto se avete modificato l’installazione). Mettete le risposte sul lato dx. Le risposte possono essere rappresentate da immagini, carte o parole come i nomi di personaggi. Per trattenere il foglio sul davanti del tabellone elettrico  mettete due bulloni 8:32  nel buco giusto o sotto la prima fila di bulloni (schizzo a) e teneteli fermi con una madre-vite. Fate due buchi ai punti corrispondenti sul foglio domande-risposte e attaccatelo ai bulloni.


 Per metterlo in funzione mettete un pezzo di filo sul bullone della domanda e un altro su quello corrispondente  a quello della risposta per far accendere la luce. Servitevi del tabellone elettrico per i ripassi, prima della lezione o per verificare i versetti da memorizzare (collegando il versetto alla giusta referenza)     
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TABELLONE CON PICCOLE TASCHE
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Occorrente:  pezzi di carta da bricolage bianca di cm.45x6o, pezzo di cartone ondulato di cm.45x45, matite di cera o vernice, forbici, pinzatrice o graffe (facoltativo), colla di caucciù, nastro adesivo, figurine per flanellografo o altro.


Istruzioni: piegate la carta da bricolage come da schizzo a. Con del nastro adesivo incollate le pieghe nella parte posteriore. Ricoprite il cartone con della colla di caucciù e incollatevi la carta da bricolage in modo che le pieghe stiano nella parte bassa (schizzo b). Se volete graffate le pieghe lungo i lati del cartone. Disegnate lo sfondo nella parte superiore e colorate i taschini come se fossero parte dello sfondo (schizzo C). Bordate i lati con il nastro adesivo. Mentre raccontate la storia mettete le figurine dei diversi taschini (schizzo D). Potete cambiare facilmente la scena. Potete aggiungere un cielo notturno o una tempesta colorando un altro pezzo da brigolage piegando la parte superiore a circa 5 cm. dal bordo. Attaccatelo nella parte superiore del tabellone (schizzo E) e ritagliate la parte bassa del cielo per mostrare le montagne dello sfondo. Potete aggiungere degli arbusti, della case, delle colonne ecc. nei taschini o sullo sfondo con dei piccoli aghi.

CANTI ILLUSTRATI


Esistono diversi modi per illustrare ed insegnare un canto per tutte le fasce d’età. I bambini piccoli possono “leggere” le immagini incollate su un libro o messe in un tabellone con dei taschini. Gli allievi di prima e seconda amano apprendere un canto quando lo vedranno su un flanellografo, su cartoncini di illustrazione o appeso ad una porta-tabellone. Tutti i bambini possono giovarsi con libri di canti illustrati. Questi mezzi visivi possono essere facilmente realizzati se seguite le istruzioni sottostanti. 

CANTO ILLUSTRATO SU PORTA-TABELLONE


Occorrente: Cartone bianco sottile di 55x70 cm., evidenziatori o stilo, immagini per illustrare le parole o il significato del canto, colla, forbici, trapano, porta-tabellone in metallo.

Istruzioni: Scrivete con lettere modellate le parole del canto su un lato del cartone lasciando degli spazzi per le illustrazioni che avete scelto per le parole (per i canti più lunghi avrete bisogno di due cartoni). Ritagliate le illustrazioni delle dimensioni desiderate e incollatele sul cartone (schizzo A). Fate dei fori nella parte alta del tabellone per gli anelli del supporto (schizzo B). Se volete potete sagomare il tabellone simbolicamente, assicurandovi tuttavia di lasciare un sufficiente spazio nella parte alta per appendere il tabellone agli anelli (vedere schizzo C-D).
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CANTI SU TABELLONE CON TASCHINI
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Occorrente: Illustrazioni appropriate al canto, fogli di carta da bricolage larghi 10 cm. e lunghi quanto basta per ciascuna parola, evidenziatori, forbici, tabellone con taschini.

Istruzioni: Incollate le illustrazioni sulla carta da bricolage e ritagliatele lasciando una linguetta di 2,5 cm. nella parte bassa per inserirle nel taschino (schizzo A). Con la matita tracciate una linea pallida su ciascuna striscia a 5 cm. dal fondo. Scrivete con lettere in stampatello così la scrittura sarà facilmente leggibile. Mettete le strisce di parole e le illustrazioni nei taschini. Per incoraggiare la memorizzazione del canto, togliete delle parole o delle illustrazioni mano a mano che cantate.

CANTI COL FLANELLOGRAFO
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Occorrente: Illustrazioni appropriate, flanella o carta vetrata, strisce di carta da bricolage di 4,5 cm. di larghezza e lunghe quanto basta per ciascuna parola, evidenziatori o stilo.


Istruzioni: Scegliete delle illustrazioni per sostituire le parole chiave del canto

(vedere gli schizzi). Ritagliatele e guarnitele nel dorso di flanella o di carta vetrata. Se volete prima potete incollare le illustrazioni su carta da bricolage. Scrivete le altre parole del canto su delle strisce di carta da bricolage e guarnitele di flanella o di carta vetrata. Disponete in ordine sul flanellografo le illustrazioni e le parole. Man mano che apprenderanno il canto, togliete delle parole.

CANTO SOTTOFORMA DI REBUS
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Occorrente: Cartone per affissione di 55x70 cm., evidenziatore o stilo, illustrazioni per rappresentare le parole del canto, colla.


Istruzioni: Scrivete le parole del canto sul cartone per affissione incollando delle illustrazioni al posto di alcune parole. Evitate le illustrazioni astratte; scegliete piuttosto quelle realistiche. Al posto delle illustrazioni potete fare anche dei semplici disegni.

LIBRO DI CANTO CON FOGLI MOBILI


Occorrente: Quaderno grande con fogli mobili (vedere “Libro di versetti biblici”, evidenziatore o stilo, illustrazioni e colla, se lo desiderate. 


Istruzioni: Fate un libro a fogli mobili per ciascun canto. Scrivete le parole del canto a stampatello. Sostituite alcune parole con delle illustrazioni o aggiungete delle immagini. Scrivete il titolo del canto sulla copertina. Potete anche mettere sulla copertina un’illustrazione. Tenete il libro in mano o piazzatelo su un treppiedi. Cantando girate le pagine per mostrare le parole.

LIBRO DI CANTO SENZA TESTO
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Occorrente:  Quattro pezzi di carta da imballaggio spessa o di tenda di 30x45 cm. e un pezzo di carta colorata di 60x45 cm., immagini per illustrare il canto, colla, matite feltro, forbici, pinzatrice.


Istruzioni: Scegliete diligentemente le immagini per illustrare il canto che volete insegnare e ritagliatele. Incollate un’immagine a ciascun lato della pagina per illustrare un frase del canto (avrete probabilmente bisogno di più di 4 pagine). Incollate un’immagine sulla copertina o scrivete i titolo del libro per poterlo identificare facilmente (se volete potete incollare una copia del canto sul retro della copertina). Piegate il foglio di carta colorato e pinzatelo alle pagine per fare la copertina.

LIBRO DI CANTO ILLUSTRATO
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Occorrente: Carta da imballaggio o carta per tavolette bianche da 2-3 mt. di lunghezza e di 45 cm. di larghezza, fotografie di riviste per illustrare delle parti di canto, colla, matita feltro, matita, cartone sottile da manifesto di 45x60 cm..


Istruzioni: Piegate la carta da imballaggio bianca per formare tante pagine da cm. 30x45 quante necessarie per illustrare il canto (schizzo A). Incollate insieme come da schizzo B. Scrivete le parole con lettere stampatello. Ritagliate delle immagini e incollatele sulla pagina dove si trova la parte da illustrare. Piegate il cartone da manifesto in due per fare una copertina doppia di 30x45 cm. e incollatela sulle pagine esterne (schizzo D). Scrivete il titolo sulla copertina.

CANTO SU CARTE ILLUSTRATE


Occorrente: Immagini illustranti le idee principali del canto, pezzo di carta da bricolage o di cartone da manifesto di 23x30 cm. per ogni immagine, colla, forbici e matita.


Istruzioni: Ritagliate ogni immagine e incollatela sul pezzo di carta da bricolage o di cartone da manifesto. Numerate ogni carta sul retro per metterle in ordine facilmente. Cantate prima il canto al gruppo mostrando le carte illustrate. Poi insegnate il canto servendovi della carte numerate secondo le differenti parto del canto. Potete scrivere il titolo su un pezzo di carta di 30x45 cm.. Piegatelo in due e inseritevi le carte illustrate.


Variante: fate le carte illustrate in forma di nota musicale, come da schizzo I sottostante. Incollate l’immagine sulla nota. 
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CANTO SU CARTE DI FORME DIFFERENTI


Occorrente: Diversi pezzi di carta da bricolage colorata o di cartone sottile per manifesto di 30x45 cm., evidenziatori o stilo, forbici, matita, immagini e colla.


Istruzioni: Disegnate un simbolo (secondo il tema del canto) su un pezzo di carta da bricolage. Ritagliatelo e tracciatene il contorno su altrettanti pezzi di carta di cui avrete bisogno. Ritagliate tutti i simboli. Scrivete bene su ogni carta una strofa del canto (scrivete stampatello). se lo volete, potete sostituire qualche parola con delle illustrazioni. Numerate le carte sul retro per riordinale. Potete scrivere il titolo su un foglio a parte a cui ne seguiranno altri. Per avere qualche idea vedi gli schizzi sottostanti.
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Nel principio Dio creò i cieli e la terra
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		              tutti i bimbi della terra
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rossi e neri.


Gesú ama tutti i bimbi  della terra.
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Perché Dio ha tanto amato il mondo





Io sono la via la verità e la vita
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Un quadrato: 2,5 cm quadrati





Un quadrato: 2,5 cm quadrati





Piega





Collocare sulla piegatura               Un quadrato di 2,5 cm di lato








Un quadrato di 1 cm di lato





Un quadrato di 1 cm di lato
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Un quadrato di 1 cm di lato





Un quadrato di 2,5 cm di lato





Linee continue: davanti del montone


Linee tratteggiate: dietro del montone
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